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Rabula , non Juris - Consulti , satis se 

suo Officio Functos rati , si judiciòram formulas us- 
qucquaque obscrvent, aè sapiant ex auctoritate semi- 
•crudi alicujus Doctoris*, addita forte, qus male con- • 
venit, regula juris. 

Bynkershotk in Frafat. ad Obsevvcit. Jur. 
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PREFAZIONE* 

Tutte le Scienze, che non consistònò 
in una mera speculazione, vengono fòiS- 
mate dal complesso della Teorica, e del- 
la Pratica* Quella ci addita ciò che sj 
dee fare 5 questa ce ne suggerisce i 
tìiezzi. 

ta con&rotiziorìe dell' uria j é dell' al- 
tra hà luogo soprammodò nelle Leggi , 
dove la complicazione delle vane circe** 
stanze , e delle umane vicende ne ren- 
de V applicatone bene spesso ardua 6 
difficile, quando rischiarata non venga 
<da nozioni distinte, e da soluzioni eom- 
Tfcfdfe 4é* pròbfeifii fcgaK^ 1 il 
- la Prati* ifct Foto è astrerà ànctf 
essa' a certe regole , diè *n3tP|<Ì8ó^ 
esser violate senza disordine 1 . E^ostà 
nel primo volume di quest' Opera la 
Teoria , in ali abbiami* considerato fl 
Ottadina rre'sud tre rappòrti, che for- 

kz ma. 



mano V oggetto dejle Leggi Civili pri- 
vate, cioè in relazióne' al suo dominio, 
allo stato di famiglia, ed a quello di li- 
tigio: consideratisi in questo secondo vo- 
lume le regole che quegli dee osservare 
per la esecuzione di quelle . 

Due sono gli oggetti della pratica del- 
le Leggi private. Impexcioqchè o si cer- 
ca, di dare esecuzione alle Leggi medesi- 
me fuori di Giudizio , ovvero innanzi al 
Giudipe. Così le regole tutte riguar- 
danti la buona esecuzione de' contratti , 
i modi di estenderli tanto con private 
Scritture, quanto con pubblici Istruirne li- 
ti , si rapportano al primo 3 ma le rego- 
le , onde estendere gli Atti giudiziarj , 
il modo di usarli, tanto semplici , quan- 
to complicati , o combinati , la forma- 
2Ìone delle Scritture delle Parti, e, si- 
mili, riguardano il secondo. 

Per questo ho diviso la Pratica in due 
sole Sezioni, ed ho trattato nella prima 
della pratica delle Leggi fuori di Giudi- 
zio, 



zio, òssia de' fondamenti dell'Arte No- 
tariale > nella seconda poi di quella, che 
concerne gli Atti giudiziali . A tal fine 
ho stabilito ancora nella prinìa Sezione 
alcuni generali principj , come sono quel- 
li intorno le formule in generale, onde 
apparisca in qual guisa s' abbia da giudi- 
care della perfezione di qualunque At- 
to, e quando inventare si possa la sua 
formula, e come usare questa si debba . 
Avrei potuto, per dire il vero v da que- 
sti principj discendere aridonr alle for- 
mule speciali di ogni Contratto , e di 
ogni Atto giudiziario , se non avessi sti- 
mato non esser ciò dell'oggetto di que- 
st l Opera elementare , e se dall' altra 
parte non avessi pensato più convenien- 
te r addittarnV' i fonti, donde esse si 
possono facilmente ritrarre . Questa pri^ 
ma Sezione potrà esser giovevole spe- 
cialmente a' Notììj , a'qualt appunto in- 
combe pel Inro uffizio il carico* di esteri-' 
dere gristrurneiui de'varj ctfntratti. Noli 

A j si 



si possono certamente prevedere tutte le 
possibili combinazioni degli avvenimenti 
urnatfi, massime per una distanza gran- 
de di tempo avvenire: ma è vero altre- 
sì , che una gran parte de' Litigj de* 
disturbi nella civile Società hanno la lo- 
ro sorgente perenne nella mala espres- 
sione degP Istrumenti , o delle Scritture, 
colle quali si estendono le varie conven- 
2ioni. Ciò è 6tato per l'appunto il mo- 
tivo, per cui ho cercato di. additare la 
sorgente di questi mali , e di mostrare 
ancora quali debbano esser le precauzio- 
ni , onde non incorrervi . 

D' altra parte , se si prenda in osarne 
il Processo civile, si comprende facilmen- 
te, che là cognizione distinta di questo 
dipende da quella de' principj , da* quali 
è composto; e che ne sono come gli 
clementi . Laonde a quest' oggetto nella 
seconda Sezione ho primieramente trat- 
tato deglf atti giudiziali semplici , delle 
formule loro > e come di quelli si debba 

ser- 
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servirsi, ed ho percorso in seguito i ca- 
si, ne' quali ordinariamente questi atti si 
susseguano per ottenere un certo fine 
propostoci, e formar quindi un atteg- 
gio composto da una serie di atti com- 
binati insieme. Cosi ho trattato della 
maniera di fare l'assicurazione, ed il pa- 
gamento di dote 5 dell' adizione , e della 
ripudia delP eredità; de' giudizj di alli- 
gazione, e dì subordinazione ec. 

Le Scritture delle Partì hanno anch' es- 
se Je loro regole, per le quali si può 
giudicare della lor perfezione, e che ser- 
vono di nozioni direttrici nel formarle , 
quand' anche succeda , che alcuna volta 
non vi si attenda . A tal fine di queste 
pure ho parlato in questa seconda Se* 
zione, ed fa cercato ancora di addita^ 
le regole stesse, che osservare si debbo- 
no per la direzione nel formarle , e che 
non possono esser violate senza alterar 
l'ordine loro naturale stabilito dallo stes- 
so Codice della Ragione. Siccome poi il 

A 4 Pro- 
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"Processo civile in qualunque caso singo- 
lare non e che una combinazione de 1 
principj sopraccennati secondo le varie 
circostanze; così dalla conveniente appli- 
cazione di questi si può conoscere co- 
me si possa dirigersi nell' atteggio coti- 
diano nelle varie emergenze . 
V immediata connessione, che hanno 

9 

alcune materie spettanti al Diritto pub- 
blico colle materie di quest' Opera , mi 
ha indotto ancora a dover far pnrola del 
pagamento del Dazio degF Istrumenti , 
degli Estimi , del cinque per cento , e 
simili , in quanto appunto queste mate- 
rie hanno rapporto con quelle , di cui 
ho trattato. * ' " 

Qualunque ella siasi questa mia fati- 
ca, sarò per averne una larga ricompen- 
sa , se avrò col mezzo di essa appianato 
la strada a colóro , che bramano cono- 
scere questo misterioso Oracolo dell' at- 
teggio forense, che ignorato dalla mag- 
gior parte , esercitato da molti , inteso da 

po- 
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pochi , espone le sostanze de' sudditi all' 
arbitrio , ed alla venalità di coloro , che 
cercano <H velare con quello i loro dan- 
nati profitti . 



I 



n 



INTRODUZIONE, 

• * • * 

DELIA \ 
Pratica del Diritto Civile in 

GENERALE. # , 

* • * 

J. i. La sola cognizione di ài, che si Veli* 
dee , o si piò fare per le Leggi , non è 
sufficiente per la loro esecuzione* ma e neT g i, e Ad 
cessario inoltre conoscere il modo , col quale SU o fon- 
si abbia da eseguire ciò, ci? esse prescrivo- 
no. Così non basta conoscere, che la 
moglie in costanza di matrimonio non 
può alienare i suoi beni dotali , o para- 
fernaU* che al caso di non perire di 
fame essa ed i figli, o per riscattare il 
marito dalla schiavitù »q per evitare la re- 
cisione di un qualche membro del man- 
to, o di alcuno de' suoi figli, o per do- 
tare le. figlie o le nipoti, ovvero le uke r 
dormente discendenti, non essendo pos- 
sibile dotarle d'altronde ( §. fOI. Teor.), 
quando non sien noti ancora i mezzi » 
onde ottenerne il Decreto necessario in 
questi casi ( §. cit. e §. 6ju~T*or. ) non x 
che lì modo di estenderlo , Ora la scien-r 
?a , che insegna il moda di eseguire ciò^ * 
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che le Leggi prescrivono , si chiama la 
Pratica delle Leggi . 
Quali §. 2. Non potendosi eseguire ciò che ci 
cose ai v j ene proposto, senza conoscerne i mezzi, 

issa ap- j j • • i c ^ 

parten- ed opponendosi inoltre spesse nate alcuni 
imo. impedimenti, è manifesto, che nella Prati* 
ca delle Leggi non solo si debbono mostrare 
i mezzi , ondi eseguir ciò che quelle prescrì- 
vono , ma che conviene additare g/' impedi- 
menti amora , eh' opporre si possono , coi rime- 
di per liberarsi dai medesimi ( §. l.) . Co- 
sì se si tratti di conseguire il pagamento 
di un credito, non basta additare gli Atti* 
che praticare si debbono per Je Leggi > af- 
fine di averne tal pagamento -, ma convie- 
ne eziandio mostrare i rimedj, che ado,. 
perare si debbono al caso che s'incontri- 
no alcuni impedimenti j come se volendo 
noi conseguire il pagamento delproprii 
crediti , la moglie del debitore mostrasse 
la sua carta dotale, oppure lo stesso de-» 
bitore si opponesse all' esecuzioni della 
Giustizia con violenza ec. 
Ciò si §• 3- Pertanto nella Pratica delle Leggi 
esamina sì dovrà insegnare il modo di eseguirle non 

matte*' S0 ^° ( ì lian ^° mn Sl ' * n * stat0 di litigio , ma 
eziandio quando il nostro diritto ci viene 
conteso y ed in conseguenza .nella stessa sì 
dee additare il -modo di eseguire i contrat- 
ti , ed altri Atti non appartenenti a un 
litigio , e le loro formule ì inoltre l'uso eie 

for- 
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formule degli Atti forensi , e le forme di 
agire , e di difendere urta caUsa. Secondo 
il piano peraitro di quest' Opera , io non 
parlerò, che della Pratica del Diritto ci- 
vile privato . 




SEZIONE PRIMA. 

"Óella Pratica delle Leggi fuori di 
Giudizio , ossia de' fondamenti 
dell* Arte notariale . 



TITOLO t 

Delle Fornitile in generale, e del 
loro uso . 



Delle $• 4« Ogiiì atto ha la sua essenza pro- 
formi- pria 1 ) per la quale ha di comune alcune co- 

^iJrofon S€ C0H tUttl ^ iXtt% 5teSS0 g euere > ec * 

duHtmtò. inoltre ciò , che ogni atto ha di comune con 
tutti gli altri dello stesso genere, si può es- 
primere in iscritto . Così Ja citazione ha 
la sua essenza propria , per cui essa ha 
di comune con ogni citazione di esser 
un atto , con cui si chiama alcuno in- 
nanzi al Giudice , acciocché quegli senta 
esser pronunziato quanto gli si domanda 
( §. Teor. ). D'altra parte ciò, 

che ogni citazione ha di comune, si può 
esprimere in iscritto. L'espressione in 

iscrit- 
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Iscritto di ciò, che un atto ha di comu- 
ne con altri dello stesso genere, si chia- 
ma formula , ed in i speci e , forense, se 
T atto sarà forense . Laonde tante saran- 
no le formule forensi possibili quanti saran- 
no i diversi generi, e le diverse specie degli 
atti , e le formule delle specie dovranno con- 
tenere quella del genere, aggiuntovi ciò, che 
forma la loro differenza specifica. Così se 
T atto sarà una citazione , la sua formu- 
la si chiama formula della citazione ; se 
sarà un contratto, formula di un con- 
tratto y se un costituto , formula del co- 
stituto ec. H costituto poi di assunzio- 
ne di giudizio dee contenere la for- 
mula generale del costituto , aggiuntovi 
ciò , che forma la differenza di quello 
dal costituto in generale , cioè, che in 
ispecie la dichiarazione consiste nel vo- 
lere assumer giudizio secando le Leggi 
( §. 667. Teor. ). 

§: f. Negli atti alcune cose derivano Bellt 
dalla natura delf atto stesso \ altre non s* Jetermi- 
intendono , se non vi sieno appiunte . Inol- naztont 

00 TÌC CCS— 

tre, 0 che quello che s'intende per la na- sarte , 
tura dell'atto può evitare un litigio, quan- «UH , 
do venga espresso, 0 che non presta alcun s "^f"^ 
vantaggio , 0 che finalmente può cagionare se t 
delle questioni . Così nella compera e ven- 
dita s* intende dalla natura di questo con- 
tratto, che il venditore è tenuto a pre- 
sta- 
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lS in- 
stare P evizione al compratore ( §. 520. 

Teur. )i ma non s'intende istessamente 
dalla natura del contratto medesimo un 
patto aggiunto , come sarebbe una facol- 
tà di ricupera , o di prelazione . Inoltre 
nel contratto di danari a censo sarebbe 
dannosa la espressione, che si facesse, 
dopo di aver espresso le valute , che so- 
no state numerate , che (si rinunzia ad 
ogni eccezione , che si potesse fare per 
non essere stato numerato il danaro s 
mentre potrebbesi in questa guisa porre 
in dubbio, se il danaro sia stato erletti- 
vamence numerato , eh' è uno de' carat- 
teri necessurj in questo contratto per le 
Leggi . Sarebbe poi di nessun vantaggio, 
se nell'affittanza d'una casa si esprimes- 
se la casa stessa conceduta in affitto tem- 
porale, come nota al locatore, e all'in- 
quilino , ed inoltre si dicesse eh' essa è 
descritta in Estimo al numero tale , e 
quella stessa, ch'era di già stata affittata 
ad una certa persona ec. Perciò nelle 
formule chiamo determinazioni utili quel- 
le , le quali esprimono ciò che deriva 
bensì dalla natura dell'Atto, ma che coli' 
esser espresso, può evitare un litigio fu- 
turo > necessarie per lo contrario quelle , 
colle quali si esprime ciò , die non de- 
riva dalla natura dell'Atto, ed in conse- 
guenza non s'intende, se non venga es- 

pres- 
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presso: le determinazioni poi, che s'in- 
tendono dalla natura dell* Atto, ancorché 
non si eno espresse , ma che non prestano 
verun vantaggio, le chiamo superflue ; quel- 
le finalmente , che colla loro espressione 
possono cagionare un qualche litigio , 
dannose. Cosi la prestazion dell' evie- 
ne nel contratto di compera e vendita è 
nel numero delle determinazioni utili 5 
quella della facoltà di ricupera , o di pre- 
lazione è necessaria; ma quella della ri- 
nunzia al danaro non numerato nel con- 
tratto di livello a censo è una determi- 
nazione dannosa: quella finalmente dell' 
ulterior descrizione della casa nell' affit- 
tanza , che già era nota bastantemente 
al locatore , ed all' inquilino , sarebbe 
superflua . Laonde tutto quello , che le 
Leggi vogliono , che sempre si debba inten- 
dere ne contratti , benché non espresso, non 
è nel numero delle determinazioni necessa- 
rie ; ma può esser utile soltanto , se ciò iti 
tinelli venga espresso . Così non è nece$- 
rio, ma utile soltanto lo esprimere nel 
contratto enfiteuticb , che Penfiteuta noti 
possa alienare in verun modo il fondo 
enfiteutico senza licenza del direttario , 
e che a questo sia tenuto , volendolo 
alienare, di prima esibirlo* ne similmen- 
te è necessario esprimere nella Scrittu- 
ra , in cui si costituisce la dote , che 

B deb- 
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debba al marito èsser riservato il luqro 
dotale, nel caso contemplato dalle Leg- 
gi ; benché, ciò possa esser utile . Dai 
sin qui detto apparisce chiaramente , che 
le determinazioni superflue, e dannose si 
debbono escludere dalle formule ( §. 4. ) . 
>4l giudicare però della utilità, o della 
SupecHuità di una qualche espressione in 
una formula, conviene attendere a tutte 
le circostanze, mentre potrebbe esser su- 
perfluo in un caso ciò, ehe nello stesso 
contratto in un caso diverso potrebbe 
esser utile . La qualità de 1 contraenti , la 
connessione, che le obbligazioni scritte 
nel contratto possono avere con altn af- 
fari , e altre simili circostanze, tutte si 
debbono attendere , onde nulla vi sia , 
se fia possibile , che non si abbi» previ- 
sto, ed a che non abbiasi senz'a equi- 
voco proveduto secondo l' intenzione de 
contraenti - • 

$• & Fer ™™ ntars dunc * ue 1 ualm( l ue 
posZZ formula , I. converrà formarsi nozione 
ventare distinta dell' Atto di cui si tratta , la qua : 
hArmu-fe si potr à ricavare dai principi stabiliti 
5ST nella Teoria-, 2. si esprimerà in iscritto 
determinatamente ciò che 111 questa no- 
zione si contiene , lasciando indetermi- 
nato soltanto quello , che dalla nozione 
generale dell' Atto di cui si tratta , non 
è determinato 5 3. vi si aggiugnerauno 

tut- 
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tutte quélle determinazioni , che si giti- 
dicassero udii , secondo le circostanze , 
ommettendo le superflue, e le danno- 
se: in questo modo si avrà la formdk 
ricercata ( §. 4. * f. ) . Supporigasi + per 
grazia d' esempio , che inventare si 
glia la formula generale. dellS dtafciorie^ 
Converrà in primo luogo formarsi la 
nozione distinta della citazione , la quan- 
te pei prinrìpj * ch'abbiamo stabilito nel- 
la Teoria ( §. 6f Teor. ) , è un Atto, 
beri cui alcuno chiama in Giudizio uri 
altro, i acciocché venga ad udire ad esser 
pronunziato dal Giudice ciò che innanzi 
a questo propone . Da questa nozione? 
pertanto s'inferisce, che ciò, che si con- . 
tiene di determinato nella citazione in 
t generale * è , che debbé e&ervi uri ci- 
tante, un citato , il giorno iri cui deé 
il citato comparire irt Giudizio* , avanti a 
Chi debba comparite , e che? cosa sia il 
soggetto della citazione. Queste cose? 
espcesse inscritto * lasciando indetermi- 

zione * generale* danno la formula se- 
guente della citazione. 

Ad istanza del Sig. N. N. resta citato 
il Sig. N. N. per il giorno * . . ; avanti V 
Illustrissimo Sig. Giudice ad udir re- 
star sentenziato e così in contu- 
macia , salvo ec. Le parole, e così in 

B % can- 
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contumacia , significano , che se il citato 
non comparirà, sarà così pronunziato in 
sua contumacia : salvò ec. significano sai- 
vo errore, e restano sempre le stessei 
nè sono e Tune, e P altre, che. nel nu- 
mero delle^ determinazioni utili (§. 6^4., 
Teor.y e ^.Prat.). Nel seguito di 
quest Opera quelle espressioni , che re, 
stano sempre in abbreviatura saranno, 
couotate fpìVec.:, quelle per lo contrario, 
che ne* casi singolari si debbono diver, 
samente determinare , saranno marcate 
, co' punti . 
Comesi $• 7- Siccome però quando si forma 
debba un Atto in ispecie, si tratta di un Atto 
ES&r iwviduatèj cosi P er adoperare queste- for^ 
pyfr mule , inventate che sieno , converrà, nel 
caso singolare supplire a quelle determi- 
nazioni individuali , che nella formula 
generale non erario determinate . In si- 
imi guisa si potrà formare la formula 
speciale di un Atto , data la generale . 
Così dalla formula generale della cita- 
zione ( §. 6.) si può, supplendo a quel- 
le cose che in essa vi sono indetermi- 
nate, avere una citazione speciale in un 
gualche caso singola/*. : ' 

. , Ecco la citazione stessa. 

» 

* * 4L * / * 

A4 istanza del Sig. Antonio Rocchi , 

re- 
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festa citato il Sig. Giuseppe Pasquali per 
il primo giuridico, e di udienza, dopa 
il triduo dal! 1 intimazione della presente, 
avanti V Illustrissimo Sig. Giùdice alla 
Ragione , ad udire restar sentenziato hi 
tutto e per tutto , come nella Domanda 
17. Settembre 1784. in détto Officiò 
presentata , Atti Capo ; e così in contu- 
macia, salvo ec. 

Similmente se ci fosse cògnita la fot- 
mula generale della citazione ; aggiugneil- 
dovi le differenze specifiche % si possono 
trovare le formule speciali. Sieno per 
esempio le formule , che si cercano , 
quelle delle citazioni per strJdòr devi- 
vi, e de' morti. La prima di queste ci- 
tazioni non differisce dalla citazione in 
generale , se non se perchè in questo 
caso non ci è nota l'abitazione del cita- 
tp , e che quinci si cita super scalis. La- 
seconda per lo contrariò differisce dalla 
citazione in generale, perciò che gli ere- 
di , che si vogliono citare, ci sorto ignò- 
ti, e per la stessa ragione convien citar- 
li super scalis. Nell'uno, 'e nell'altro 
caso poi è utile darne notizia a colorò, 
the si crede che possano averne interesse'. 
•Ecco pertanto con T aggiunta di queste 
differenze le due formule 4 

•w . . . . I • , 

• r 

i t Ci- 
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Citazione pr strijor dtvivi , 

m 

' Ad istanza del Sig. N. N. resta citato 
il Sig. N. N. super scalis per strider di 
vivo per il giorno . . . „ avanti T Illu- 
strissimo Sig. Giudice ...... ad udir 

restar sentenziato e così in con- 
tumacia, salvo ec. 

Data notizia di quanto sopra alla ca- 
sa era di sua abitazione, ed alli Sig. 
N. N si sua putant interesse . 

Citazione^- fer stridor di morti . 

Ad istanza del Sig. N. N. restano citati 
jsuper scalis per stridor de' morti gli eredi , 
e successori , ed in qualunque modo rap- 
presentanti il qu. Sig. N.N. per il gior- 
no .... . avanti V Illustrissimo Sig. Giu- 
dice . .... ad ydir restar sentenziato 
..... e cosi in contumacia , salvo ce 
Data notizia di quanto sopra alla casa 
era di abitazione di detto qu. N. N. , ed 
alli Sig. N. N. . si sua putant interesse. 

Io mi sono servito dell' esempio della 
citazione, acciocché in quest'Atto, eh' 
è del tutto semplice, si possa vedere di- 
stintamente la verità de'principj finora^ 
stabiliti . 

^ $. S. Nello estendere queste formule 
converrà attendere inoltre allo stile , che 

so* 
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sogliono adoperare i Forensi , il quale aìh stile 
non si dee temerariamente immutare . ^for- 
In seguito di quest* Opera esporrò le m 
principali formule degli Atti sì giudizia- 
li, ossia Forensi, eh' estragiudiziali; la 
verità, e l'uso di esse si potranno co- 
noscere da questi principj . 



TITOLO II. 



Del modo di contrarre le obbligazioni 9 
ossia degV Istrumenti , e delle 
Scritture private ♦ 

$.9. PeR ben eseguire un Contratto, con- Comesi 
viene, che i contraenti siano certi della possa ben 
esecuzione-delie loro scambievoli obbli- JJJ^JjJj 
gazioni , onde nel progresso non ne se- tratto. 
guano litigj . Pertanto tre essendo le 
cose, eh; entrano ne' contratti, cioè la 
forma del contratto, le persone de' con- 
traenti, e la cosa che n'è il soggetto; 
converrà in primo lqpgo esaminare , se 
la specie del contratto sia capace di pro- 
durre civile obbligazione ; z. se colui , 

B 4 che 




" Digitized by Google 



24 

che Ja contrae sia capace di contraria ; 
3. se contratta che sia , possa esso ese- 
guirla; 4. finalmente, che non ne na- 
scano Jitigj in seguito per la mala espres- 
sione del contratto medesimo . 
Comesi §. io . Pertanto se la specie del contrat- 
f * a atta a produrre civile obbligazione, 
il con- si può conoscere esaminando se lo stes- 
frattosiasQ s j a valido, o invalido per le Lecrd fi 

obbliga- c r 

torio. conle se *°sse imi contratto quotahzio , 
di anatocismo, un testamento senza le 
solennità volute dalle Leeei ec. 
Comesi §. 11. Similmente fi conoscerà, se la 

'e'iaper- P ersomi » c ' )e contrae la obbligazione sia ca- 
sonapos- pace di contrarla, osservando s'essa per 
sa con- l e Leggi sia atta a contrarre ; come se 

trarre, r r 

rosse un minore, un pazzo , una rem- 
mina sotto la potestà del marito ec. 
Comesi I2 . p e r conoscere poi, se colui, che 

cotiosca. 1 11;. 

ehìpos- contrcte •> possa eseguire La obbligazione coli- 
sa esè- fratta , converrà esaminare s' edi abbia 
JS^ *** suo dominio tanto, quanto possa sod- 
zione?' disfare alla obbligazione stessa. 
Cowesi 5- l h Siccome però si possono posse* 
conosca dere de' beni , i quali non sieno in no- 
quanto gtro j cu d om j n j 0 0 p er esser gravati di 

alcuno . r . . r © 

abbia in restituzione dopo Ja nostra morte, o do- 
suo domi- po un certo tempo, o per aver contiate 
mo ' to delle anteriori obbligazioni; quindi è 
che per conoscere quanto alcuno abbia in 
suo dominio , non basta il solo esame di 

ciò 



ciò ch'egli possedè," ma conviene inol- 
tre detrarre da questo tutto quello , eh* 
esso è gravato di restituire , e tutto quél- 
Io ancora, di cui abbisogna per soddis- 
fare ad obbligazioni già contratte. 

§. 14. Si chiama Estimo la pubblica de- DeWE* 
scrizione de' beni stabili de' sudditi . CoÌ' tìmo ' 
nìezzo dell' Estimo dunque si può conoscere 
quanto alcuno posseda di stabilii e se alcu- 
no non ha Estimo , egli non possedè stàbili 
dì sorte ulama . 

%: fj*. Conviene osservare, che un scou* 
capitale di stabili per P importare di lire circa gii 
24000 iteli' Estimo della nostra Città via Estimi - 
ne valutato una lira : ogni lira si divide 
in venti soldi, ed ogni soldo importa li- 
re'! 200 di capitale: il soldo si divide in. 
dodici danari, ed il capitale corrispon- 
dente ad ogni danaro è lire 100 dt ca- 
pitale i il qual danarosi divide ancora 
in cinque carati, ed ogni carato importa 
lire 20 di capitale. Inoltre ciascuna VrU 
la ha ri suo Estimo, in cui sono descrit- 
ti i Demo dé*- particolari di quella , con 
un rapportò diverso di capitale per ogni 
lira secondo le Ville. Conviene osserva- 
re eziandio, die siccome' eli Estimi sono 
stati introdotti, onde potersi a proporzione 
dei beni imporre ai sudditi dal Sovrano le 
finanze j così quando alcuno prende da- 
naro a censo , 1* Estimo di lui dovrebbe 

c 1- 
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calare, ed accrescersi quello di colui , 
che lo dà a censo . Ma essendoché vien 
considerato, che quando si prende dana- 
ro a censo al f. -f per 100. , o ad un 
censo minore, si possano da colui, che 
prende a censo pagare ancora i pubblici 
aggravj ; così quando il censo non arri- 
va al sei per cento, non si fa mutazio- 
♦ ne veruna nell'Estimo: al caso poi del 
censo al sei per cento , si accresce P esci- 
timo di colui , che dà a censo , e si di- 
minuisce quello di colui , che prende a 
censo di tanto , quanto è stato dato , e 
preso a censo ( Capitoli Erizzo 1661. 14. 
Ottobre, e Capitoli unitamente accordati per 
far P Estimo generale della Magnifica Città, 
Rev. Clero, e Sp. Territorio di Vicenza 
1666. 21. Gennaro. ). L'Estimo di Ve- 
nezia si chiama Fuochi Veneti ; ed al ca- 
so di passaggio a' Fuochi Veneti di beni 
esistenti a Corpi pubblici, possono i Cor- 
pi stessi, previa una Terminazione dell' 
Eccellentissimo Rappresentante , e P ap- 
provazione dell' Eccellentissimo Senato , 
farsi bonificare nei carato di pubbliche 
gravezze dai Corpi medesimi dovute : che 
se poi i beni passassero da' Fuochi Ve- 
neti ai Corpi pubblici, in tal caso si fa 
la dovuta depennazione , ed accrescimen- 
to respettivamente (Leggi Sindic. Tom. 

t<*i* 147' * MiS* Sindic. 1772.). Chiun- 
que 
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que poi possedè beni per qualunque ti- 
tolo , i quali fossero descritti al nome di 
altre persone , egli dee dentro di mesi 
tre dal suo possesso far seguire il t)'as la- 
to , ossja trasportare la descrizione dei 
beni stessi da nome a nome, trasportan- 
do ancora il debito a carato ( Leggi Sindic. 
Tom. i. pag. $$7, Sindic, 1699. , e Tom. 
2. pag. 1. Sindic. 1721., e Tom. pag. 
16. Sindic. ) non potendosi dall' 

Offizio delle Notificazioni ricevere No* 
tifiche , quando ciò non sia eseguito 
( Leggi SindU. Tom, 3. pag. if 7, , e seg. 
Sindic. 1^7*, , e Proclama Soranw 1774- 
16. Giugno ). Quanto poi facciano di 
Estimo Ja Città , Clero , e Territorio 
veggansi le Leggi Sindic. Tom. l.pag. 172., 
e seg. Sindic. 1676, , e pag. 197. luogo 
cis. Questa rinnovazione d^ Estimo, che 
cominciò Tanno i66f. circa; e finì T 
anno 1 676. circa si chiama Estimo di con- 
ferenza, che non può esser alterato ben- 
' * i beni passassero* dal cittadino nel 

Ja questo in quello , Qf|- 

de non ^concertare ri dovuto rapporto 
de' beni estimati ai varj Corpi pubblici , 
coi pesi, che a questi a tal oggetto ven- 
gono imposti . Questa Legge per altro 
è limitata soltanto ai Beni, che fossero 
stati acquistati dopo Tanno 1^64. (Leg- 
gi Sindic. Tom, 1. pag. u e seg. n. Ro- 

tnet" 



viauo Parti *ft Aprile, e 16^4. 

29. Aprile). Ma in questo caso i re- 
spettivi Comuni debbono colle proprie 
Entrate pagar le gravezze non solo pei 
beni che possedono quelli di detta Co* 
munita , ma eziandio per quelli , che 
sono passati nei cittadini , ed in altri eh' 
hani 
dett 

1646. 20. Aprile ) . I beni Comuna- 
li per altro non debbono esser estimati 
( Lettera del Magistrato sopra bèni Comu- 
nali 1670. 21. Maggio, e susseguente 1676. 
14. Giugno X ed al caso dellajrinnova* 
zione dell'Estimo i Viearj non- hanno a 
ritrarre, che t onorario limitato della 
rinnovazione dell'Estimo, eritfn della 
revisione deLpersonale , e colonato (Du± 
cale 1711. 1. Agosto.). Per quanto poi 
concerne alla facitura dell'Estimo di con* 
ferenza veggansi gli Ordirti, nel far P Esti- 
mo della Città di Vicenza, approvati 
}o. Aprile, e Terminazione del pien Colle- 
gio tra la Città , Mercanti , Arti , e Fra- 
glie circa la regola dell' Estimo , ed altro 
16^7. 5*. QiugmSnéH che i Capitoli Eriz- 
%o 166U iJfrxQttobft , ed i Capitoli per l 
Estimò 1666. mV&gemaro sóprac. E os- 
sèrvabile a questo proposito, che se fos- 
se corso erfore nelT alligazione dell' 

Esti- 



n 



Estimo, i contribuenti non possono pro- 
lessare bonificazione che per quindici an- 
ni addietro . Veggasi la Supplica de* Pre- 
sidenti alla Doppia Scrittura 1 7 f 1 . 2?. 
Maggio, e Decreto relativo dell' Eccellentis- 
simo Senato . Nei Mercanti corrisponde 
all' Estimo la Tassa di trafico , eh' è un 
aggravio imposto ai Negozj mercantili a 
carato del loro capitale ; e che digeri- 
sce dalla Tassa d' industria , eh' è un ag- 
gravio imposto sulT industria de' singoli 
eh' esercitano una qualche arte lucrosa . 

§. 16. Conosciuto che si abbia quanto Comesi 
alcuno possedè , per conoscere quanto pos-* ossam 

j ,. ; . . ,. . 1 r conoscere 

seda di beni , per 1 quali e gravato , con^ heni 
verrebbe avere un'esatta notizia dei fe-£''™*'- 
decommessi , ai quali sono .soggetti i be- 
ni dallo stesso posseduti : della qual co- 
gnizione mancandoci i mezzi ( §. 61 f. 
Teor. ) è manifesto , che non si può con 
certezza venirne a capo. 

§. 17. Restando però i beni di colui, Comesi 
che si obbliga con un contratto ipotecati ^* flr "" 
per la sicurezza del contratto stesso ( §. ^ 1 
409. Teor. ) , è manifesto , che si potrà 
rimediare alla mancanza di questa cognizio- 
ne colP esaminare , se il contraente abbia 
acquisti suoi proprj, co* quali mantener pos- 
sa la sua obbligazione al caso di una evi- 
zione s 0 col far investire a propria cauzio- 
ne il danaro esborsato % 0 coi pagare pep 

fi- 



Google 



• J6 

fine àggravj anteriori a qualunque altró 
suo debito 9 o col ricevere una cauzione 
( §. 293. Teor. ) . Egli è manifesto per 
altro , che questi rimedj ci assicureranno 
bensì del nostro capitale* ma non della cO- 
„ . sa acquistata in forza del contratto . 

Comesi _ * « _ J . , .j 

fossimo §• 18. Per quello poi che riguarda le 
conoscere obbligazioni anteriori , si potranno que- 
Ie obbl !' ste facilmente Conoscere coli* esame delle 

razioni - . é . > 

anteriori. Notificazioni ( S. 176. Teor. )* 
Contesi §. 1^. si eviterà finalmente ogni litigio 
fos \ ano -futuro per la mala espressione, quando i. 

evitare t-> * f . f . . 

litì^ fu- si esamineranno tutti 1 casi , ai quali i 
contraenti vogliono provedere; e che 2. 
se li esprimeranno tutti determinatamen- 
te 1 ossia Senza equivoci , aggiugnendo- 
vi ancora quelle determinazioni , che si 
riputassero utili, ed ommettendo le su- 
perflue , e le dannose secondo le circo- 
stanze ( §. i . 6. 7. ) . La soluzione di 
questo Problema si riduce a due soli 
principj , quando viene e n iniziata in astrat- 
to; ma divieti essa d'una estrema diffi- 
coltà ne' casi singolari, massime se mol- 
te saranno le cose, alle quali i contraen- 
ti vorranno provvedere, e se il contrat- 
to dovrà esser perpetuo j Per questo tut- 
to giorno nascono de* litigj specialmente 
nella rrfateria fedecommessaria , i quali 
versano il più delle volte circa le inter- 
pretazioni di alcune parole , e che si 

avreb- 



avrebbero potuto evitare*, se fosse stata 
determinatamente , ossia senza equivoco 
espressa la volontà del testatore . Que- 
sto Problema verrà in seguito illustrata 
con degli esèmpj - - ^ 

§. io. Quantunque i contratti si pciS- s . , 
sano fare o cpl mezzo di testimoni , o hia J, 
con Scrittura privata, a con Istrumento nifmr? 
( §. 206., 207. Teor. ).,♦ tuttavia però, ? 2* 

* i. * tratto 

siccome / contratti fatti col mezzo di te- fatto per 
stimonj si possono difficilmente provare $ que i 
con Scrittura privata possano andare smar- 
riti, e gf t strumenti per lo contrario si con- chiatto 
servano nel pubblico Archivio ( §. 687. emScrìu 
Teor. ), e firmano piena pruova 4 finché 
non si quereli di falso il Notajo ( §. 20f±Z i*x- 
Teor. ) cosi non si debbono per cònse* *> ** *• 
guenza fare i contratti col mezzo di testU stimot *- 
monj, se non che quando le obbligazioni'* 
che da .essi derivano , fossero pAsseggiere^ 
e di piccola conseguenza ,* ma se le obbliga* 
zioni dovessero durare quakhe iemfm 0 
fossero^ di qualche rilevanza, converriakq* 
ra Servirti delia Scrittura privata: gf tttm. 
menti poi avranno il loro uso in que y con- 
tratti , che dovranno durare in perpetuo ,«* 
saranno della maggior rilevanza (1) , ■' . 

§. it. 

(0 Questo è* Consono a Stianto vedasi stabili^ 
per le Leggi Francesi . Ivi qnalunqu* contratto, in 
cui si tratti di somma maggiore di cent» tire di 

quel 
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Comesi §. 21. Alarne persone sono incapaci di 
possano CO ntrarre assolutamente \ altre per lo con~ 

levare ,« u> • i < i 

gliirtpe- trLìr i° può ali arrivo ad una certa età ae- 
di wnti a terminata dalla Legge, o fino a che si tro- 

contrarre vano j n un cer£o s t a t 0 ; e quelle , Cliì è pì'OÌ- 

'aUe^per-b'* 0 ^ contrarre , attivandosi in tur certo 
soìic y o stato , o non possono contrarre assoluta- 
nlie cose, utente , o soltanto in certi casi secondo 
k quali k forme determinate dalle- Leggi . Così 
versa ili. morti civilmente noti possono con- 
to»/™*- trarre assolutamente ; i minori per lo 
concrario fino all' arrivo della maggior 
età \ inoltre le femmine, finché sono 
sotto la potestà del marito, non posso- 
no contrarre dei loro beni dotali, o pa- 
rafernali , se non che nei casi, e nelle 
forme determinate dalle Le™i> parimen- 
ti i prodighi interdetti , ed i pazzi non 
possono fare alcun contratto , fino a tan- , 
to xhe dui*3 la loro prodigalità, o la lo- 
ro pazzia . Per la qual cosa in tutti quei 
cas\ 9 nei quali gì impedimenti a contrarre , 
aderenti alla persona , si possono levare nei 
modi, eh" abbiamo veduto nella Teoria ai 
luoghi corrispondenti , converrà prima di 
tutto adoperare i rimedj per quest* impedi- 
menti. Così prima di contrarre con un 

nìi- 



qiiel Regno , dee essere celebrato con Scrittura ( Do» 
mot. Zes Lcìx ec. Tom premier, Liv. I. Tit. /., 



il 

minore , converrà prendere il Decreto 
di ottimazione , se il minore sarà arri- 
vato all' età degli anni venti compiuti 
ricercati dalla Legge 5 similmente se la 
persona sarà una . femmina sotto la po- 
testà del marito, con questa non ai con- 
trarrà circa i suoi beni dotali , o para- % 
femali se non ché nei casi, e nelle for- 
me volute dalla Legge : se poi la perso- 
na sarà un orodigo interdetto , od un 
pazzo, in tal caso non si contrarrà con 
questo, finche non si avrà ottenuto il 
Decréto, con cui venga levata F inter- 
dizione , o venga riconosciuta la resipi- 
scenza. /;/ simil guisa si , dovrà regolarsi 
al caso , che la cosa non potesse esser sog- 
getto del contratto per un qualche impedì- 
mento , cht si può levare. Così se i fon- 
di fossero fedecommessi , si dovrà, pria 
di contrarre , render questi fondi sogget- 
ti all'alienazione o col mezzo del sur- 
rogato ( §. 603. Teor.), o per via di 
un pagamente di dote , se fossero fede- 
commessi ascendènti, o in altro 
C §. 605*. 606. Teor. y. ^ 

§. 22. EccS la formula generale del con- Deiu 
tratto sì per Istrumento, che per Scrit- 
tura privata , solita adoperarsi . traumi* 

generale 
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Ltru- Formula generale di contrattò fatto 

K con I strumento. 

w pri- i n Christi nomine amen : V anno di 
nostri salute . . . ♦ indizione .... * 
>. giorno . * . , il dì . . ... del mese . . . * 
in co n tra . . » . , in casa del « . . , pre- 
• sciiti li Sig. N, N. » ed ' N. N. testimonj 
noti , e rogati . , - ' 

Qùt segue la esposizione del contratto* 

• « **, 

N. N. Notajo pubblico di Veneta Au- 
torità ho rogato il presente lstroraento* 
ed in fede mi son sottoscritto* 

formula di contratto con Scrittura 
privata . . 

0 * 

Addì . . • a 

■ 

Colla presente privata Scrittura, la 
quale sottoscritta dalle parti dovrà vale- 
re come pubblico Istrumento si dichia- 

ta . . . * * 

E qui segue l'esposizione del contratto ♦ 

N. N. affermo . 
N. N. affermo, 

N. N. fui testimonio presente. 
N. N. fui testimonio presente . 

La 
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La formula della Scrittura privata 



lé la 



Solita , benché ogni Scrittura privata nori 
sia concepita in tal modo^ In generale 
non è necessario nelle formule di sta- 



bilite (J. 4. e ttg. ) .. La data poi del 
giorno , mese , anno , ed indizione è 
prescritta dalla Legge ( Stat. Venet. Lib. 
1. cap. 36.). Da questi prihcipj gene- 
rali facilmente • si potranno dedurre le 
formule particolari di ogni contratto * 
delle quali se ne troverà un, buon nu- 
mero nel Trattato defSig. Peàrinelli \ che 
ha per titolo il Notajo istruito ec. Nello 
estendere gì* Istrumenti , e le Scritture 
private conviene inoltre attendere allo 
stile .notariale solito adoperarsi in que- 
sti Atti: e conviene eziandio osservare, 
che siccome la persona del Notajo fa 
per se piena pròva per Y autorità dal 
Pubblico conferitagli circa gli Atti che 
foga^Cfc 2W. ) j cosi tteg*' Jstrti^ 
nienti basta , cfc'e&o^ ÌMi^stf 
ia dei testirrìonj * quantunque non ri- 
pugni , ch'essi possano Sottoscriversi. Che 
sq nelPlstrumento, o nella Scrittura pri- 
vata si richiamassero documenti necessa- 
ri alla intelligenza > ed alla validità dell* 
Istrumento , o della Scrittura ,* converrà 
allora registrar questi in calce 5 e si farà 




c * 



le 



lo stesso al caso, che vi fosse descrizio- 
ne di beni , o registro di stime ec. , on- 
de non "offuscare la nitidezza delTIstru- 
niento, o deiia Scrittura. Egli è appun- 
to per questo, che si registrano in cal- 
ce agli [strumenti , ed alle Scritture i 
Decreti di ottimazione delle persone con- 
traenti; quei pure, col mezzo de' quali 
vieu conce Ulto la facoltà di alienare alle 
persone, ch'erano impedite! i Depositi 
che danno lume alle cose dette nell' lstru- 
mento, o nella Scrittura, e simili . Quan- 
to poi si è detto circa la descrizione de' 
beni, e di cose simili da porsi in calce, 
onde non offuscare .la nitidezza dell'At- 
to , converrà osservarlo in qualunque 
formula in generale. Cosi si descrivono 
in calce delle Domande in Giudizio, dei 
Mandati di Giudice ec. i beni che deb- 
bono esser rilasciati . Perciò la Teriniìia- 
Zione de S'tg. Conservatori , ed Esecutori 
delle Leggi 177}. 2. Agosto , obbliga i No- 
taj a dover nel registro di contratti fatr 
ti da' pupilli, o minori , registrar in fine 
dell 1 Istrumento i Decreti, od altri Atti, 
che autorizzano i commissarj, o tuto- 
ri, o curatori, e ciò in pena della nul- 
lità de 1 contratti medesimi , e della de- 
pennazione dal ministero notariale ( Term. 
fit. n. 1. ). Qui fa d'uopo ancora osser- 
vare , che i carcerati 3 quando debbono 



il 

contrarre, soglionsi condurre negli andj 
delta prigione, previa licenza dell' Eccel- 
lentissimo Podestà, o delP Illustrissimo 
Vicario V. J&. Pretorio , e ciò per la 
piena libertà che dee regnare nei con- 
traenti . Ecco alcuni esempj per mag- 
gior chiarezza delle "cose anzidette ri- 
guardanti contratti, di uso giornaliero. 

formula £ 1 strumentò ài Donazione 
tra vivi. 

■ 

In Chrkti ..... 

Ove costruito il Sig. N. N. qu\ N. 
in Atti di me infrascritto Nodaro , alla 
presenza de' suddetti testimonj , persona 
a me Nodaro , ed alli suddetti testimo- 
nj benissimo cognita, e liberamente fa- 
cendo , non sedotto , ne violentato , ma 
di sua spontanea , e liberà volontà , per 
puro contrassegno d' amore i fatto prima 
consapevole per me Nodaro della impor- 
tanza dell'infrascritto Istruménto di Do- 
nazione , che non potrà essere per qua- 
lunque immaginabile motivo , neppure 
per vizio d' ingratitudine , giammai ri- 
trattato , o annullato ; ha per se , erèdi , 
e successori suoi dato , cesso , e libera- 
mente in perpetuo donato 5 siccome ili 
vi^or del presente Istruménto , dà , c£- 

C ? de 
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de, ed irrevocabilmente in perpetuo do- 
na ad unico oggetto di beneficare 1* in- 
frascritto donatario con donazione tra 
vivi, cosicché immantinente dovrà avere, 
il suo debito , ed intiero effetto. 

Al Sig. N. N. qu. N. donatario, per- 
sona a me Nodaro , ed alli suddetti te- 
stimoni benissimo cognita , che qui pre- 
sente, colle infrascritte obbligazioni ( se 
vi fossero ) per se , eredi , e successori 
suoi in donazione accetta una casa .... 
( e qui si descrivono i beni dati in dona- 
zione ) di propria , e particolar ragione 
di detto Sig. N. N. donante , da esso 
in vigor de* suoi giusti titoli possessa , 
a' quali ec. ( cioè ai quali *si abbia rela- 
zione ) posta detta casa . . . . qui si 
descrive in quali pertinenze sia situata la 

cosa donata ) confina ( * ffld # 

descrivono i confini ), salvi sempre li più 
veri, e giusti confini. Potendo esso Sig. 
donatario, fatto ora della stessa padrone 
assoluto , la casa suddetta ( o altro sta- 
bile) coiv tutte le ragioni , azioni, aben- 
2e, e pertinenze, privilegi, e servitù al- 
la medesima ora, ed in avvenire in qual- 
sivoglia modo spettanti, tener, goder, 
posseder, e della suddetta far, e dispo- 
ner come meglio gli parerà , e. piacerà , 
Venendo perciò posto detto Sig. dona- 
tario , eredi ec. da detto Sig. donante 

per 
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per se, eredi ec. in ogni suo, luogo, ra- 
gion , stato , ed essere . 

E la presente libera , ed irrevocabile 
donazione tra vivi ha fatto, e fa detto 
Sig. N, N, donante per dare un vivo 
attestato dell' amore ( o fer altro moti- 
vp 9 come di rimunerazione \ec. )' ad esso 
Sig. N. N. donatario professato, cui pe- 
rò ha ingionto P infrascritto obbligo ( se 
la donazione fosse fatta. sotto qualche obbli- 
gazione ) da esso Sig. donatario volen- 
tieri accettato, con promessa dell'attuai 
esecuzione in pena di essere privato del- 
la casa .... ( o altro stabile ) come 
sopra donatagli a ogni qual volta man- 
casse della debita puntualità, senza ri- 
guardo dell'adempimento in addietro pra- 
ticato ( e qui si espongono ì carichi dal do- 
pante ingionti al donatario }. 

Le Quali? sopraddette cose tutte nel pre- 
sente Istrumento di Donazione espres- 
se, e dichiarate, le suddette parti in ciò 
che respettivamapte loro s' aspetta pro- 
mettono ave r : tempre ferme, tate, 9 
grate, ne a ciascheduna di efee o in 
tutto , o in parte contravvenire , o op- 
porsi ^sotto obbligazione in forma. 

Immediate poi è stato il detto Sig, 
donatario avvisato da me infrascritto 
Nodaro di farne il ^ebitò traslato nel 
termine dalle Leggi stabilito, nonché av- 

C 4 y 'u 
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visate le parti del pagamento del Da* 
zio . 

Segue la firma del Notajo. 

La espressione, che il donante fa spon- 
taneamente ce. è nel numero delle de- 
terminazioni utili ( §. j\ ). Lo stesso si 
dica negli altri contratti . 

** , 

Formula £ Istrttmento di Donatone a 
causa dMnorte. 

In Christi . . * . * 

t * 
► % • * • . 

Ove costituito il Sig. N. N. qu. N. in 
Atti di me Nodaro , alla presenza de* 
suddetti testtinonj, persona a me Nodaro 
ed aìli suddetti testa rrionj benissimo co- 
gnita, e ritrovandosi sopraffatto da pe- 
ricolosa malattia , sano però di mente , 
sensi , ed intelletto ( se fosse malato ) 
( oppure se fosse in istato di salute ) con- 
siderando la certezza ds^a morte, e la 
fragilità della umana vita, ha fatto chia- 
mar me f infrascritto pubblico Nodaro , 
pregandomi di stipulare la presente Do- 
nazione a causa di morte , alla qual Do- 
nazione , occorsa però la di lui morte , 
dà forza e vigore come , fosse suo solen- 
ne Testamento, olendo che. sia in tut- 
to , e per tutto inviolabilmente eseguita 

co- 
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come sua ultima volontà dettatami alla 
presenza de' suddetti testimonj , come 
segue ( e qui si espone il contenuto della 



Cassando, ed annullando qualunque 
Testamento, Codicillo, o altra qualun- 
que carta da esso Sig. donante per lo 
avanti fatta , e derogante o in tutto , o 
in parte alla presente sua Donazione ; 
mentre questa sola vuole , che abbia ad 
avere jl suo pieno effetto, e ciò non 
ostante cadauna clausola derogatoria , o 
condizionata, o altra qualsivoglia espres- 
sione, che potesse fare qualunque ben- 
ché minimo ostacolo *a quanto ordina 
nella presente. 

Interrogato per dover del mio uffizio 
se lasciare volesse qualche cosa a' Luo- 
ghi Pii in ordine alle Sovrane Leggi ; 

Rispose (e qui si esprime la 

risposta ) . 

E qui è il fine di detta Donazione , 
scritta per me Nodaro paroja per paro- 
la, com'è stata ^dettata da detto Signor 



La espressione che il donante si* sa- 
no di niente ec. è nei numero delle 
determinazioni utili ( §. ) . La clauso- 
la cassando, ed annullando ec. può aver 





luo- 
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luogo particolarmente se la Donazione 
fosse universale. Del resto potrebbe an- 
cora il donatario trovarsi presente alla 
Donazione, ed accettare quanto in essa 
Sta espresso a suo favore > nel qual ca- 
so converrà adattarvi la formula » 

Formula di Deposito , f 

Presso e qui si descrive pres* 

SO chi si faccia il Deposito ) . 

Deposita il Sig. N. N. qu. N. Ducati 
» . . . . ( e > qui ìegue la descrizione del 
fine per cui si fa il Deposito , conte se fos~ 
se m affrancazione di qualche capital livel- 
lano, fatta con Deposito sopra il S. Mon- 
te , si dirà), e questi in estinzione, ed 
afliaiicazione del capital livellano posto 
in essere a debito di detto Sig. deposi- 
tante, ed a credito del Sig. N. N. coli' 
Istrumento ...».( e qui si esporrà il 
titpfo da cui dipende detto capital livella* 
rio) , con che s' intenderanno liberate 
persone , e beniX qualunque .jnodo ob- 
bligati in dipendenza di detto Istrumen* 
to , ^ questi , per ^§ig. % N, ; (^ es- 
sere dal jnede§img. liberamente levati 
( ovvero se il Uevq dovesse esser condiztb- 
pa^y da no<i ess^f questi ievati,, se 



» 



prirha non sarà chiamato detto deposi- 
tante per gli effetti di ragione, e giu- 
stizia . 

Vagliono li depositari Due. , * • # Più 
deposita per rata ( se vi fosse ) corsa si- 
no al giorno d' oggi / Lire .... 

Sono in tutti Due. , f > f 

, 

I 

Nominando esso depositante ( se sarà 
il caso ) sì per il capitale „ come per la 
rattina come sopra depositati, li Sig. N. 
N. , ed N. N. pretendenti, ad hoc ec. 
( cioè a fine che contentino il lievo , o P in. 
vestita). Dichiarando (se sarà il caso) lo 
stesso a lume della verità , e senza in- 
gionger obbligo a chi che sia* esser il 
presente solidi ragione del Sig. N.N. 
tolto a censc^coir Istrumento ...... 

( ovvero ) essere il presente soldo quel- 
lo stesso or ora levato dal Deposita 

al numero fatto dal Sig. N. N* 

in Libro 

N. N. il Depositario, 

m 

La dichiarazione soggiunta in calce 
della formula di Deposito ha luogo ne' 
Depositi fatti in affrancazione di aggra- 
vj , o \n pagamento di acquisti per mo- 
lare , il subingresso di quello, col di 

cui 
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cui danaro viene fatta l'affrancazione 
medesima * o l'acquisto . 

Formula £ Istrumento di frocura ; 
tu Christi . . . • 4 

Ove personalmente costituito il'Sig. 
N. N. qu. N. in Atti di me infrascritto 
Nodaro alJà presenza de' suddetti testi- 
moni » persona a me Nodaro , ed alli 
suddetti testimonj benissimo cognita, e 
spontaneamente facendo ha costituito, e 
costituisce per suo procuratore , nun- 
zio, e commesso il Sig. N N. qu. N. 
assente, ma però tal carico accettante 
( se fosse assente ) ( ovvero se fosse pre- 
sente ) qui presente , e talrcarico accet- 
tante , a poter a nome di dettò Sig. co- 
stituente ....(■ e qui si espone la facol- 
tà che ti mandante conferisce nel procura- 
tore ). 

Promettendo detto Sig. N. N. costi-' 
tuente di aver per rato, e grato tutto 
quello , che da detto Sig. N. N. procu- 
ratore, dentro i limiti della presente 
procura avesse a di lui nome operato* 

Segue h firma del Notajo. , 

La Procura perchè possa avere pienà 

fe- 
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fede è utile che sia stipulata sempre con 
pubblico Inscrumento, dovendo il pro- 
curatore col mezzo di essa agire a no- 
me del mandante o in (giudizio, o con 
terze persone colle quali dee contrarre • 

Formula £ Istrumento di Permuta . 

» 

In Christi . . 

Ove- costituito il Sig. N. N. qu. N. 
in Atti di me infrascritto Nodaro, alla 
presenza de' suddetti testimonj, perso- 
na a me Kodaro , ed alli suddetti te- 
stimonj benissimo cognita , e spontanea- 
. mente facendo per se, eredi, e succes- 
sori suoi ha dato , cesso , in permuta 
concesso, e liberamente in perpetuo alie* 
nato , siccome in vigor del presente Stru- 
mento dà , cede , in permuta conce- 
de , e liberamente in perpetuo aliena 
campi .... ( e qui si descrive la cosa , 
che è il soggetto della Permuta ) posti . , 
. . ( e qui si descrive la situazione della 
cosa, che viene data in permuta ) confina- 
no . . . . ( e qui si descrivono i confini ) 
salvi i più veri e giusti confini . 

Al Sig. N. N. qu. N. qui pur preseiv 
te, persona a me Nodaro, ed alli sud- 
detti testimonj benissimo cognita , che 
per se 9 eredi, e successori suoi quelli 

in 
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irt permuta accettando , ed acquistando * 
per concambio ha dato , ed in perpetuo 
liberamente concesso j e rinunziato, sic- 
come per virtù ' del presente Istrutnento 
dà* Concede, ed in perpetuo rinunzia'. 

Al Sig. N. N. qu. N. suddetto , che 
qui presente per se, eredi* e successori 
suoi riceve , ed in prezzo equivalente 
fra essi concordemente così convenuto , 
concluso i ed accordata in ordine alle 
Concordi stime * . * . . ( e 0 si enun- 
ziam le stime ) inferiormente registrate 
accetta » campi * . . * ( e quh si descrivi 
Li cosa vicendevolmente ricévuta in pèrmu- 
ta ) posti . i . . ( e qui si esprime ia si* 
tu azione della cosa ricevuta in firntUtA r ') 
confinano * * 4 . ( e qui ti dtsevhono i 
confini) salvi i più veri* é giusti confini. 

Ad aver per ognuno delH suddetti Si- 
gnori NL N. , ed N. N. li campi suddet- 
ti vicendevolmente permutati , e cessisi 
con tutte le ragioni , azioni * abenze , e 
pertinenze , ingressi, regressi, e servitù 
alli medesimi respettivamente in qualsi- 
voglia tempo spettanti* terier , goàèt * 
posseder , e delli medesimi ispettiva- 
mente liberamente èi&potre a sud iriderò 
beneplacito , «prh* di ógni afe cosa lo- 
roUdpkflieolaftf *- è "ffropria * Ponendosi 
pérciò ad iuvicem in ógni loro ispetti- 
vo luogo, stato, ragion, ed essere, ed 
vi al- 
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alternativamente assoluti, ed irrevocabili 
padroni in farne liberamente di detti 
beni come sopra cessisi il loro volerei 

Che però per se, eredi * e successati 
suoi promettono , e si obbligano vicen- 
devolmente difendersi, e mantenersi nel 
quieto , e pacifico possesso di quantofti 
hanno reciprocamente cesso a propflfc 
spese , danni > pericoli , ed interessi di 
chi avesse alienato il ben, e per il qua- 
le l'altro venisse mojestato in Giudizio, 
o fuori* 

All' osservanza delle quali cose tutte 
nel presente Istrumento espresse, e di- 
chiarate, i detti 'Sig, N. HT.'j ed N. Jfc 
hanno in quello, che a ciascheduno di 
essi respetti vamente appartiene per se * 
eredi , e successori loro - Obbligato , ed 
obbligano se stessi, e tutti i loro berti 
presenti, e venturi* * 

Immediate poi sono stati avvisati da 
tne pubblico Nodaro ambi due detti con- 
traenti, farne fra il termine dalle Leggi 
stabilito il debito vicerrdevole traslato , 
nonché del dovuto pagamento del Da* 

zio t 

Segue il registro dette stime. ' 

... - 

Segue la firma del Nofajo . 
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formula d" Is frumento di Compera % e 

V* Vendita. 
i 

• . /- 

ftii Chrisri 

fjOve costituito in Atti di me infrascrit- 
te Nodaro, alla presenza, de' suddetti te- 
stimonj il Sig. N. N. qu. N. , persona a 
me A Nodaro ,' ed alli suddetti 4 testimonj 
benissimo cognita , e spontaneamente per 
se, eredi, e successori suoi facendo, ha 
* jflatq, cesso, venduto, e liberamente in 
perpetuo alienato, siccome in vigor del 
presente Istrumento dà, cede, vende, e 
liberamente in perpetuo aliena al Sig. N. 
N. qu. N. qui pur presente, persona a 
me Nodaro, ed alli suddetti testimonj 
parimenti benissimo cognita , che per se , 
eredi , e successori suoi compra , ed ac- 
quista . . { ., 

Campa . • . . ( e qui sì descrive la cosa 
venduta ), posti . . . . ( e qui si descri- 
ve la situazione della cosa ) confinano . . 
. . < e qid si descrivono i confini ), salvi li 
più veri, e giusti confini; ad avere per 
detto Sig. comprator, eredi ec. detti 
campi .... situati cpme sopra, con tut- 
te le loro ragioni , adiacenze, e perti- 
nenze , privilegi , e servitù alli campi 
Stessi in qualsivoglia tempo e modo spet- 



• * 
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tanti, ed appartenenti, tener, goder, 
posseder, e* delli medesimi finalmente a 
libero benefizio di detto Sig. comprator, 
eredi ec. disponer come di ogni altra 
cosa sua parcicolar, e propria; che però 
viene da , detto Sig. venditor per se , 
ed eredi ec. posto ogni %uo .luogo , 
ragion , stato , ed essere , e costituito 
padron assoluto, ed irrevocabile in far- 
ne liberamente il suo volere, con facol- 
tà al medesimo Sig. comprator di pren- 
derne delli campi medesimi immediate 
V attuai, e corporal possesso , anche di 
propria autorità , senza ostacolo , e con- 
traddizione di chi si voglia , e partico- 
larmente di detto Sig. venditor > pro- 
mettendo inoltre per se, eredi ec. in 
ogni, e qualunque caso di molestia, o 
evizione, qualsivoglia legittima difesa, 
e manutenzione a proprie spese di esso 
Sig. N. N. venditor, eredi ec, danni , 
pericoli , ed interessi in Giudizio , e 
fuori . 

E la presente libera vendita, e perpe- 
tua alienazione ha fatto , e fa detto Sig. 

N. N. venditor per prezzo di Due 

correnti da lire sei , e soldi quattro per 
Ducato, risultante esso prezzo dalle in- 
fraregistrate stime, i quali sono stati in 
presenza di me Nodaro, e testi monj sud- 
detti da detto Sig. comprator nelle in- 
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frascritte valute esborsati , numerati , e 
dati al medesimo Sig. venditor , che 
avendoli ricevuti in tante buone monete 

al corrente valore della Piazza di sua 
piena soddisfazione, chiamandosi. per ciò 
pago, ed intieramente soddisfatto , ne fa 
per se ; eredi ec. al detto Sig. compra- 
tor presente, e per se, eredi ec. accet- 
tante ampia , e generale quietanza in va- 
lida, e solenne forma, con promessa che 
per tal motivo non gli sarà giammai ad- 
dimandato alcun* altra cosa immaginabile. 

All'osservanza di che, e delle cose 
tutte nel presente [strumento espresse, 
e dichiarate detto Sig. venditor Ha per se, 
eredi, ec. obbligato, ed obbliga tutti, e 
cadauni beni suoi in qualunque luogo 
posti , presenti , e venturi ; come pure 
detto Sig. compratore promette V osser- 
vanza di quanto gli spetta , sotto ob- 
bligazione in forma . 

Immediate poi è stato avvisato detto 
Sig. comprator da me infrascritto Noda- 
ro di farne del presente acquisto il de- 
bito traslato nel termine dalle Leggi sta- 
bilito , non che del pagamento del Dazio . 

Seguono le valute esborsate . 

Seguono le stime. 

Segue la firma del Notajo. 

For- 
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Formula di Scrittttra £ Affittanza. 

» 

Addi . * . i • 

Colla presente privata Scrittura, chd 
Sottoscritta dalle parti dovrà valer come 
pubblico Istrumento , si dichiara come il 
Sig. N. N. qu. N. dà, e concede in af- 
fìtto al Sig. N. N. qu. N. pef il corso' 
di anni . . * . ( e qui Si espone il tempo , 
per cui dovrà durare P affittanza ) prossi- 
mi venturi , principiando li ( t 

qui si espone il tempo in ad dovrà comin- 
ciare V affittanza) ^ e di poi fino a tanto, 
cjie non precorrerà il Cognito conforme 
alle Leggi. 

Una casa di muro . . . . ( e qui si de- 
scrive la casa stessa ) di parti colar ragio- 
ne di detto Sig. locatore , posta ... * 
( e qui si descrive la situazione della cosa 
affittata ) , da consegnarsi al tempo debito 
al Sig. conduttore ben aggiustata, ed ac^ 
concia di tutto punto in ciò eh* è biso- 
gnevole , venendogli dal detto locator 
durante la presente locazione cessa, con 
tutte le ragioni , azioni , giurisdizioni $ 
amènze , e pertinenze ad essa casa in 
qualunque modo spettanti', ed apparte- 
nenti j che però nel corso degli anni 
suddetti* potrà detto conduttore per se, 

E z ere- 



eredi ec. la casa stessa come sopra affit- 
tatagli a suo beneplacito tener , goder , 
posseder, usufruttuar, e dovrà alla ri- 
nunzia della stessa riconsegnarla per quel- 
lo gli si spetta in quella maniera, e sta- 
to che l'avrà ricevuta. 

£ la presente Locazione ha fatto , e 
fa il detto Sig. N. N. locatore, perchè 
air incontro detto b'i^. conduttore per 
se, eredi ec. ha promesso, e promette 
la casa suddetta ben tener ; non ad al- 
tri , occorrendo , senza assenso del loca- 
tore prò tempore sublocar, nè giammai 
deteriorar, ma piuttosto migliorar, non 
che pagare d'annuo affitto, e corrispon- 
dere annui Due da Lire sei , 

soldi quattro per Ducato in due giuste, 

eguali rate, cioè Due per rata, 

principiando la prima rata li (e 

qui si espone il tempo , in cui dovrà comin- 
ciare il pagamento delle rate ) , e cosi suc- 
cessivamente di sei in sei mesi, e di 
rata in rata, senza alcun ritardo, o con- 
traddizione fino al termine della presen- 
te Affittanza , durante la quale ( se le 
partì così convenissero ) , come sopra , il 
detto Sig. locatore spontaneamente ha ri- 
nunziato , e rinunzia a qualunque Leg- 
ge, o Statuto in materia di abitazione, 
vendita, fabbrica, o altro che potesse 
disturbargli il auieto , e n ?-CÌfico godi- 
vi 
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mento della casa suddetta , per 60 user- 
vazion del quale il detto Sig. locatore 
ha promesso , e promette per se , eredi 
ec. in qualunque caso di molestia, per- 
petua difesa contro qualunque a proprie 
spese, danni, pericoli, ed interessi in 
Giudizio , e fuori , obbligandosi inoltre 
a qualunque necessario accomodamento 
occorrente alla medesima . 

Quindi per patto d' accordo stabilito 
potrà il conduttore, se accadendog'i mo- 
lestia non fosse puntualmente dal loca- 
tore difeso , ovvero , dove fosse neces- 
sario , ristorare la casa non riparata, li- 
beramente ri n un zi irgli eia , come pure 
dalla stessa essere a be ne pi a cito di chi 
spetta escomiato, se al locatore prò tem- 
pore gli -venisse illegittimamente ritarda- 
to l' affitto, o malamente usufruttuata la 
casa suddetta, il tutto da potersi occor- 
rendo f espetti vamente eseguire anche den- 
tro il suddetto termine , facendone però 
in o<jni caso il dovuto Cognito confor- 
me alle. Leggi . 

Le quali cose tutte le parti stesse pro- 
mettono di attendere , ed osservare sot- 
to obbligazione di se stessi , eredi , d 

successori . In fede di che ec. 
• .... 

N. N. il locatore . 
N. N. il conduttore". 

D j N.N. 



N. N, fui testimonio presente. 
ìf. N. fui testimonio presente . 



. La rinunzia del locatore al suo dirit-, 
to di licenziare il conduttore al caso 
di volere abitare la casa ec. è un patto 



de' contraenti . Le espressioni contenu- 
te in fine del presente scritto riguardali, 
ti la pontual esecuzione delle obbliga- 
zioni scambievoli de 1 contraenti , ed il 
potersi dipartire dall' affittanza, iu caso 
d'in esecuzione, sono nel numero delle; 
determinazioni utili (J. f. ) , Dalla espo- 
sta formula poi facilmente si potrà ri- 
cavare quella di un'affittanza di un qual- 
che podere, e delle altre specie dell'af- 
fittanza . Che se le obbligazioni respeu 
tivamente assunte dai contraenti fossero 
varie, per cagione della moltiplicità de' 
patti aggiuntivi, 1' espressione della Scrit- 
tura diverrà più nitida, se si esporranno 
esse in capitoli numerati . Lo stesso si 
dica in ogni altro simile caso. 

* 

Formula di Scrittura di Compagnia, 




, e che in conseguenza può non 



Addì 



Colla presente privata Scrittura.» che 

sot* 



\ 
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sottoscritta dalle parti dovrà valere come 
pubblico Istrumento , si dichiacà^ come 
li Signori N» N. qu. N. , ed N. N. qu. 
N. hanno fra essi concertato , e stabili- 
to , concertano , e stabiliscono a commi 
utile , e benefizio , danno , e malefizio , 
che Dio non voglia , P infrascritta com- 
pagnia di Negozio da essere vicendevol- 
mente , per quello che a ciaschedun a? 
essi , come sopra, s'aspetta, adempita con 
tutta pontualita , lealtà, e buona fede. 

Dovrà dunque la compagnia presente 
essere incamminata colla somma di da- 
naro , mercanzie , patti , modi , condizio- 
ni, dichiarazioni, ed obbligazioni come 
segue j 

( E qui si espongono le scambievoli ob- 
bligazioni de* compagni ) . 

Per osservanza inviolabile, e manu- 
tenzione di che, e delle cose tutte sud- 
dette , comq sopra , pattuite , espresse , 
e dichiarate, in istabilimento della pre- 
sente Compagnia, hanno le parti stesse 
obbligato , ed obbligano le loro perso- 
ne, beni, ed effetti di cadauna sorte in 
cadami luogo posti, presenti, e venturi, 
In fede di che ec. 

Seguono le sottoscrizioni de* compagni , e 
$ testimoni . 

D 4 la 
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In Venezia la compagnia viene regi- 
strata nell'Omo dc'Sopra Banchi, dove 
seguir ne deve la depennazione, sciolta 
che sia . 

Formula di Scrittura di Soceda . 

Addi 

• 

Colla presente privata Scrittura , che 
sottoscritta dalle parti dovrà valere come 
pubblico Istrumento, si dichiara, come 
resta concluso, e stabilito una soceda , 
ossia compagnia degli infrascritti animali 
tra il Sig. N. N. qu. N., ed N. N. qu. N. , 
e questa a comune lucro, e danno, e 
durabile pel corso di anni . . . ; prossimi 
venturi dal dì della presente; per fonda- 
rhento , ed incamminamento della quale 
detto N. N. confessa aver avuto , e ri- 
cevuto dal detto Sig. N. N. gli animali 
seguenti .;...(* qui f ^ descrivono gli 
animali consegnati , e ricevuti rispettivamen- 
te in socetta)-, coi patti, condizioni, ed 
obblighi , Come segue . 

Dovranno dunque per detto N.N. so- 
cedario detti Animali , come sopra di già 
ili consegna ricevuti, esser tenuti a pro- 
prie di lui spese e fatiche senza alcun 
aggravio' di detto Sig; N. N. socedante 
in buona fede, e lealtà, dovendo quelli 

• ben 



Digitized by Google 



ben tener, custodir, salvar, alimentar, 
ed allevar, ceni patto di non poter gli 
stessi , ó li frutti di essi senza previa li- 
cenza, o comando del padron giammai 
vendere, barattare, imprestare, noleg- 
giare, alle Fiere, e mercati condurre, 
o in qualunqae altro modo disponere,ó 
dirigere . Quanto poi venisse al fine 
della soceda presente, o nel corso di 
essa guadagnato , dovrassi per metà di- 
videre tra esso padron , e socedario j do- 
vendo però riconsegnarsi , terminati det- 
ti anni . . . . , al padron suddetto gli 
stessi animali tutti da .detto socedario 
ora ricevuti, in quel numero, e quan- 
tità j in cui allora si ritrovassero , senza 
alcun obbligo al detto 7 socedario di ma- 
nutenzióne, o refazione alcuna per qua- 
lunque discapito , che per disgrazia ac- 
cadesse , tanto negli animali suddetti , 
quanto nelli frutti, e parti di essi, pur- 
ché non apparisca in alcun tempo frode, 
o negligenza di detto socedario , o dal- 
la sua famiglia usata; mentre in tal ca- 
so detto socedario dovrà soccombere a 
tutte le spese, e risarcire al padron i 
danni tutti per colpa di esso socedario 
incentrati . 

Le quali cose tutte le parti suddette 
promettono di attendere , ed inviolabil- 
mente eseguire , sotto obbligazione di se 

stes- 



stessi , eredi, e successori , beni, ed. e& 
fetti di cadauna sorte in cadaun luogo 
posti presenti , e venturi. In fede di 
che ec, 

.1 . • , 

Seguono le sottoscrizioni de contraenti , e 
de' testimoni » 

Formula £ Istrumento di Livello 
. Qensuario. 

i 

In Christi . . . f , 

* 

Ove costituito in Atti di me infrascriu 

presenza de* suddetti te- 
stimoni 11 Sig. N. N. qu. N. , persona a 
me Nodaro , e testimonj suddetti benis- 
simo cognita, e spontaneamente per se, 
eredi , e successori suoi facendo , ha da- 
to , cesso , venduto , ed alienato ; sic- 
come in vigor del presente pubblico 
Istrumento dà , cede , vende , ed aliena 
a fine però che ne segua V infrascritto 
livello affrancabile , e non altrimenti, 
al Sig. N. N. qu. N., persona parimenti 
a me Nodaro, e v testimonj suddetti be- 
nissimo cognita, che qui presente per 
se, eredi, e successori suoi, ad oggetto 
di godere il benefizio del livello preseri- 
te, come sopra, compra ed acquista. 
Una casa . , . . (o altro stabile ) di 

prò- 



propria pa rti colar \ ragione di detto Sig. 
livellano, da esso possessa in virtù de' 
suoi giusti titoli, a' quali ec. ( oppure 
qui si descrivono i titoli , in virtù de' quali 
il livellano possedè lo stabile che vuole ipo- 
tecare ) , esistente .... ( e qui si de- ' 
scrive la situazione della cosa), confina . . 
. . C e qui si espongono i confini salvi 
sempre Ji più certi , e giusti confini . 

Ad aver per detto Sig. N. N. livel- 
latore la casa stessa ( od altro stabile ) 
con tutte le ragioni , azioni , abenze , e 
pertinenze , coerenze , e privilegi , ed 
altre cose tutte alla medesima ora , ed 
in avvenire in qualunque modo spettan- 
ti , tener , ' gààét , posseder, e della stes- 
sa far liberamente , e disponer come di 
cosa propria , promettendo detto Sig. N. 
N. livellariifcjper se, eredi ec. in ogni e 
qualunque èremo di molestia, o evizio- 
ne, o altro disturbo di qualunque sorte 
al Sig. N, N. livellatore , eredi ec. le- 
gittimamente difenderlo , e nel quieto , 
ed intiero godimento mantenerlo a pro- 
prie spese di esso livellano, eredi ec. 9 
danni, pericoli ed interessi, in Giudizio, 
e fuori contro chiunque . 

E la presente alienazione , e susse- 
guente livello ha fatto , e fa detto Sig v 
livellano per il prezzo di Due. . . . , 
così tra esse parti convenuto , qual prez- 
zo 
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20 fa alla presenza de 1 suddetti testimo- 
nj esborsato , e numerato nelle infrare-» 
gistrate valute al corrente valor della 
piazza di piena soddisfazione del Sig. N. 

N. livellano, de' quali Due detto 

Sig. livellano chiamandosi pago , e pie- 
namente soddisfatto per se , eredi ec. 
ile ha fatto , e fa a detto livellatore per 
se, eredi ec. accettante ampia, e genera- 
le quietanza in vAidd e solenne forma , 
promettendogli che giammai per qualun- 
que causa o pretesto gli addi manderà , nè 
gli sarà addimanJato alcun' alerà cosa a mo- 
tivo della presente alienazione livellaria. 

Ed immediate detto Sig. N. N. livel- 
latore per se, eredi ec. facendo ha dato, 
e ritrocesso a livello affrancatile al det- 
to Sig. N. N. livellano , per se , eredi 
ec. qui presente, ed in livello accettan- 
te la casa suddetta ( ad atfro stabile ) con 
tutte le cose di sopra dichiarate alla stes- 
sa spettanti; con promessa di ben tener- 
la, migliorarla, nè mai deteriorarla, nec 
non al detto livellatore, eredi ec. finché 
sussisterà il presente livello , pagare e 

pontualmente corrispondere Due 

di prò in ragione .... per cento, esen- » 
ti , e liberi da qualunque gravezza im- 
posta , e da impouersi , ordinaria , e straor- 
dinaria, mentre a tutto dovrà soccombe- 
re detto Sig. livellano} da esser questi 

pa- 
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pagati pontualmente in due uguali rate, 

cioè Due per rata , principiando 

la prima li . . . . , e cosi successivamen- 
te di mesi sei , in mesi sei » e di rata 
in rata fino all' effettiva t e total affran- 
cazione del presente livello , la quale , 
terminati che sieno anni. .... prossimi 
venturi oggi principiati , potrà esser fat- 
ta , e richiesta vicendevolmente quando- 
cumque B previa però notizia di mesi . . 
, . con restituzione dell' intiero capitale 
ricevute , e saldar li prò corsi , e non 
pagati fino al giorno dell'intiera, ed at- 
tuai affrancazione, non che risarcir le 
spese tutte a tal oggetto fatte . 

Per osservanza , e manutenzione di 
quanto sopra , detto Sig. N. N. livellano 
obbliga inoltre ogni , e qualunque altra 
sorte de* suoi beni presenti , e venturi , 
in modo però che la generalità dell'ipo- 
teca non deroghi alla specialità , nè la 
specialità alla generalità. 

Immediate poi furono da me infrascrit- 
to Nodaro avvisate le parti pel pagamen- 
to del Dazio . 

Seguono le valute esborsate, 

Segue la firma del Notajo , 

La vendita del fondo obbligato , e sus- 

se- 



Seguente retrocessione a livello è neces- 
saria per la Costituzione di Pio V. còme 
abbiamo rimarcato ( §. ifj.eseg. Teor.) . 
La clausola in fine riguardante la gene- 
ralità dell'ipoteca , è nel numero delle 
determinazioni utili ( §. f . ) . Dalla for- 
mula esposta facilmente si potrà dedure 
quella del livello vitalizio. 

t 

Formula di Scrittura di Lavorenza . 

Addì * è é • * 

» • • • • . 

Colla presente privata Scrittura , che 
Sottoscrita dalle parti valer dovrà come 
pubblico Istrumento , si dichiara come il 
Sig. N. N. qu. N. concede a lavorare 
ad N. N. qu. N. la sua campagna po- 
sta . . . < ( e qui si descrive la situazione 
de/la detta campagna ) confina . . . . ( e 
qui si descrivono i confini , o si individua 
la campagna medesima in altro modo ) * 
salvi li più veri e giusti confini > con li 
patti, e modi come segue; ; 

I. Dovrà pertanto durare detta lavo- 
renza per anni , . * i da principiarsi il 
S. Martino ... . , e terminerà il S. Mar- 
tino .... ; con facoltà alle parti di es- 
sere in libertà spirati anni .... pre- 
vio però il preventivo avvisa di mesi . 
. . e con obbligo inoltre alla stesso 

N. N„ 



Di 



tt. N. lavoratore di lasciare al caso di 
sua partenza la campagna stessa nello 
stato ed essere in cui la troverà al mo- 
mento , che anderà all' attuale lavorenza . 

2. Sarà obbligo di esso N. N. lavora- 
tore di corrispondere la metà ( o altra 
porzione ) di ogni prodotto che si ri- 
caverà da essa campagna , riservandosi 
però il Sig. N. N. padrone la legna gros- 
sa di ogni genere , restando proibito a 
dettò lavoratore P escavar, o tagliare pian- 
ta alcuna viva o "morta senza licenza del 
padrone , e dovendo essere divisa per me- 
tà solamente T altra sorta di legne mi- 
nute i come sono passetti, fassine, fras- 
cari ed. 

j. Dovranno pure essere a metà i 
cavalieri, ma non potrà esso N. N. la- 
voratore tenerne che quella quantità, 
che potrà essere mantenuta dalla foglia , 
che si ritrova nella predetta campagna * 

4. Per titolo di galdimento resta dal 
Sig. N. N. padron assegnato al detto N. 
N. lavbfàtofe la : ^éàz'a di terra prativa 
. i . . . ( e qui tara descritta ) di cam- 
pi .... . \ 

f. Sarà carico di detto lavoratore di 
fat marcire sulla campagna per benefi- 
zio della medesima tutto il fieno , stra- 
mi , e paglie . 

6. Avrà dovere il lavoratore suddetto 

di 
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di condurre le entracte sulla campagna 
medesima provenute per miglia ..... 
per ogni verso, e ciò senza aggravio al- 
cuno di esso Sig. N. N. padron. 

7. Dovrà esso lavoratore corrisponde- 
re al detto Sig. N. N. padron a titolo 
di onoranza ....(<? qui si esprimono 
le cose , ed il tempo in cui dovrà pagare 
le onoranze ). 

8. Dovrà perfine detto N. N. lavora- 
tor lavorar la campagna colla presente 
Scrittura concessagli in lavorenza da buon 
e diligente agricoltore , facendo terrare , 
terrazzi , incolmando , e scavando fossi , 
e facendo masiere 'ove occorresse , cu- 
rando di sassi li campi , rimettendo pian- 
te ove occorresse, e in somma col fare 
tutto quello che a metodo di una buo- 
na agricoltura, e secondo il costume de}, 
paese si conviene, dichiarandosi però che 
al caso di nuova piantagione il Sig, N. 
N. padron dovrà somministrare le pian- 
te , e sarà a peso di detto N. N. lavo- 
rator lo scavar le buche , ed il piantarle . 

9. Mancando all' adempimento de' sud- 
detti capitoli o in tutto , o in parte sì 
T una che 1* altra delle suddette parti ,* 
potrà T una parte, licenziare V altra che 
mancasse, in ogni tempo, e ciò per pat- 
to espresso. 

Le quali cose tutte nella presente Scrit- 
tura 



tura espresse , e dichiarate, le parti stesse 
promettono di attendere , ed inviolabil- 
mente eseguire^, sotto obbligazione in 
forma. In fede di che ec. 

Seguono le sottoscrizioni delle partii e 
de testimoni . 

Si è espressa questa Scrittura in capi- 
toli per renderla più distinta • Per la 
natura del contratto di lavorenza con- 
viene esprimere la campagna concessa a 
lavorare, il tempo della durata della la- 
vorenza , la porzione che il lavoratore 
dovrà dare al padrone. Le altre cose 
sono o patti aggiunti, o determinazioni 
Utili solite apporsi in simili contratti. 

formula d? Linimento di Livello 
enfoetaico . 

In Christi ..... 

Ove costituito in Atti di me infra- 
scritto Nodaro, alla presenza de' suddetti 
testi monj il Sig. N. N. qu. N. , persona 
a me Nodaro, e testimonj suddetti benis- 
simo cognita , e spontaneamente facendo 
per se , eredi , e successori suoi , ha da- 
to , cesso , e per titolo di livello perpe- 
tuo alienato , e concesso ; siccome in 

E vi- 



vigor del presente pubblico IstrUniento 
a titolo di livello perpetuo da rinnovar- 
si ogni .... anni , coU' obbligo al li- 
vellano prò tempore di pagare al livel- 
latore pur prò tempore in ogni caso di 
rinnovazione .... (e qui si esprime la 
somma da pagarsi dal livellarlo al diretta- 
rio al caso di rinnovazione) dà, cede, e 
per sempre aliena al Sig. N*. N. qu. N., 
persona parimenti a meNodaro, e testi- 
moni) suddetti benissimo cognita , qui 
presente , ed accettante in livello perpe- 
tuo come sbpra . 

Campi .... ( e qui si descrive la cosa 
data a livello ) , cioè P utile dominio di 
detti campi di particolar , e libera ragio- 
ne di detto Sig. N. N., da esso possessi 
in vigor de' suoi giusti titoli, a'quali ec. 
( ovvero qui si descrivono i titoli , in vi- 
gor de quali il direttario possedè i beni 

concessi a livello ), posti ( e qui 

Si descrive la situazione de"* beni ) , confi- 
nano .... (e qui si descrivono i confini )* 
salvo ogni più vero, e giusto confine. 

Ad aver per detto Sig. N. N. , eredi 
ec. li campi medesimi, ossia il loro uti- 
le dominio , con tutte le* ragioni, azio- 

esenzioni, e giurisdizioni ad essi 
beni in qualunque modo spettanti , ed 
appartenenti tener , goder, posseder, 
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è delli detti , in quanto all' utile domi- 
nio , fai; , e liberamente dispoher , come* 
di ogni. altra cosa sua particolare, e pro- 
pria ; venendo per cai motivo detto Sig. 
N. N. per se j eredi , ec. posto in ogni 
suo luogo j ragione, stato., ed essere, 
e costituito padrone assoluto, ed irrevo* 
cabile ; promettendogli detto Sig. N. N. 
livellante, in ogni, é qualunque caso di 
evizione, e molestia, legittima difesa, ri- 
sarcimento, e manutenzione contro chiun- 
que a proprie spese di detto Sig. N. N., 
eredi ec. danni, .pericoli, ed interessi sì 
in Giudizio , che fuori . ' 

E la presente Jivellaria alienazione , é 
perpetua cessione ha fatto, e fa detto 
Sig. N.N. livellatore per se, eredi ec, 
perchè all' incontro detto Sig. N» N. pro- 
mette, e si obbliga li campi .... (oa/- 
iro stabth ) ben tener , migliorar , ne 
giammai deteriorar; potendo anche negli 
stessi i o sopra gli stessi far cadauna fab- 
brica, o abbellimento a piacere, venen- 
dogli perciò da detto Sig. livellatore per 
se, eredi ec. fatta amplissima rinunzia 
delli medesimi in quanto all' utile domi- 
nio , come sopra , mentre detto Sig. N. 
N. si ha riservato, e si riserva , come 
proprietario, il dominio diretto del fon- 
do , da poter esser da esso Sig. N. N. , 
credi ec. come libero , ed assoluto pa- 

E z dro- 
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dronc quandocunque a sua soddisfazione 
disposto; per ricognizione del dominio 
diretto , del qual fondo detto Sig. N. N. 
per se, eredi ec. si è obbligato, e si 
obbliga corrispondere al" Sig. N. N. pro- 
prietario, eredi ec. in perpetuo finche 
sarà al godimento, ed usufrutto delli 
suddetti campi .... (. o altro stabile) un 

annuo livello di Due. ..... correnti da 

Lire sei, e soldi quattro per Ducato, 
pagabili in due eguali rate di sei in sei 
mesi, cioè Due, .... per rata, princi- 
piando la prima rata li , e così suc- 
cessivamente di rata in rata con tutta 
pontualita , che s' intenderanno sempre 
esenti , ed immuni da ogni , e qualun^ 
que aggravio di restauri, e cose simili 5 
non che da qualunque gravezza,, ed im- 
posizione di qualunque genere imposta, 
e da imponersi, ordinaria, ed estraordi- 
naria, ancorché posta con particolar con- 
dkione da esser pagata dal direttario, 
mentre al tutto dovrà, e si obbliga soc-^ 
comber detto Sig. N. 9 eredi ec. 

Del qual annuo livello perpetuo di 
Due. .... correnti , pagabili come so- 
pra, come prezzo le partì. cosi d'ac- 
cordo concluso, e stabilito, pienamente 
detto Sig. N. N. contentandosi per se , 
credi ec. ha promesso, e promette che 
giammai in alcun tempo a motivo dell* 

alie- 



\ 

< 

I 

alienazione presente sarà molestate' , né 
addimandatagli cosa alcuna immaginabi- 
le , se non il sopra pattuito annuo livel- 
lo delli Due 

E perchè ih vigor del presente pub- 
blico Istrumento resta padron proprieta- 
rio delli campi suddetti detto Sig. N. N. 
come direttario, e detto Sig. N. N. pa- 
dron utile come- enfiteutaj perciò voleri- 
dò detto Sig. N. N. enfiteuta , o parte 
sua in qualunque terrtpo , ed in qualsivo- 
glia modo alienare V utile dominio del 
livello stesso, dovrà prima chiederne li- 
cenza al detto Sig. N. N. direttario , o 
parte sua , altrimenti s' intenderà deca- 
duto dall' utile dominio , e dovrà anco- 
ra portare allo stesso notizia, anticipata: 
di mesi . . . • , onde possa, ciò acca- 
dendo, esercitare la ad esso competente 
prelazione . 

All'osservanza di che, é delle cose! 
tutte nel presente Istrumento espresse ; 
e dichiarate ciascheduna di dette parti iti 
ciò, che respetti yamente loro^ appartiene 
hanno per sé, eredi ec. obbligato, ed 
obbligano tutti^ e cadauni loro beni mo-' 
bili , e stabili ovunque posti , ed esisten- 
ti , presenti , e venturi . 

Immediate poi detto Sig. N. N.* è scél- 
to avvisato per me Nodaro infrascritta 
firtte del presente acquisto il debite 

E j tras- 
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traslato nel termine dalle Leggi stabili- 
to > non che furono avvisate le parti per 
il pagamento del Dazio . 

Segue la firma del Notajo . 

Da questa formula facilmente si potrà 
dedurre quella per il livello fundiario 
affrancabile . 

Formula di Scritto Nuziale. 

Addi . . . . . 

Col favore dello Spirito Santo, e poli' 
intervento di comuni amici è stato trat- 
tato, conchiuso, e stabilito vero, e 
legittimo matrimonio da esser celebra- 
to in fàccia della Chiesa secondo il ri- 
to del Sacro Concilio di Trento en- 
tro il termine di (e qui si espo- 
ne il tempo dentro cui dovrà celebrarsi il 
matrimonio ) tra la Sig. N. N. figlia ' 
del Sig. N. N., ed il Sig. N. N. fi- 
glio del Sig. N. N., i quali Sig. spo- 
si vicendevolmente , spontaneamente x c 
volontariamente si promettono di pren- 
dersi per marito , e moglie rispettiva- 
mente . 

A cagione, e compimento dei qual 
matrimonio, come sopra, stabilito, vo- 

len- 
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Jendo il Sig. N. N. padre della sposa 
accompagnare la detta sua figliuola con 
quella dote onorevole, e decente al suo 
stato , spontaneamente ha assegnato ed 
assegna, e per se, ed eredi suoi ha prò- 
messo , e promette dare al Sig. N. N. spo- 
so suo genero, o a' suoi legittimi rap- 
presentanti per dote, ed a nome e ti- 
tolo di dote per la futura sposa sua fi- 
glia le cose infrascritte > cioè 

• (E qui seguono la costituzione di dote , 
ed i fatti dotali , ) * 

■ 

La qual dote tutta cosi di cornuti con- 
senso accordata, e stabilita il detto Sig. 
N. N. padre ha promesso , e prometto 
nel modo suddetto dare , e consegnare 
al detto Sig. N. sposo , o a chi ne 
avrà le di lui rappresentanze , il quale 
in tal guisa si contenta accettarla, pro- 
mettendo ed obbligando per se, ed ere* 
di ec. la dote stessa ora per quando i' 
avrà intieramente ricevuta, e che di 
quando in quando riceverà, e consegui- 
rà (se dovesse riceverla in rate) ben te- 
ner, e conservar , assicurandola perciò 
sopra tutti , e cadauni suoi beni presen- 
ti, e venturi, ed ii\ caso di- restituzio- 
ne, che Iddio non voglia, la sjessa do- 
te prontamente restituire o a detta Sig, 

E 4 spo- 



74 

sposa, ovvero a quelli cui aspettar po- : 
tesse. La qual restituzione di dote do- 
vrà esser fatta a nórma, e conformò lo 
Statuto di questa magnifica Città, ed in 
quella somma , quantità * e qualità , che 
apparirà essere stata veramente dal det- 
to Sig. N. N. sposo ricevuta , nè altri- 
menti , e ciò per patto espresso . 

Atteso la qual costituzione di dote la 
Sig. N. N. futura sposa non sedotta , nè 
violentata, ma di sua spontanea volon- 
tà, e libertà facendo, per se ed eredi 
ha fatto , e fa ad esso Sig. suo padre 
presente , ed accettante un' amplissima 
general quietanza nelfc. più valida , e so- 
lenne forma , rinunziando ad ogni e 
qualunque sorte di beni •paterni , ma- 
terni , fraterni , de* zii , e d' ogni 
altra qualunque immaginàbile qualità , i 
quali ad essa Sig. sposa ora aspettasse- 
ro, e che in avvenire aspettar, e perve- 
nir le potessero per qualunque titolo 
dalla casa paterna , chiamandosi piena- 
mente contenta, e soddisfatta di ciò che 
le è stato «dato.; e promesso « come sopra* 
E per oT)nservazio^e;v^-iftailuteii2Ì0'» 
lie di quanto soprusi obbligano vieen- 
devolmenfcr- kr partf!Nuddette coi loro- 
beni* in -fottuta c feàe di che ec. 

^Seguow k sottoscrizioni Mie parti, e 
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La formula presente è concepita nel 
caso , in cui il padre della sposa costi- 
tuisce la dote i rna facilmente si potrà 
essa applicare al caso che la sposa stessa 
di sua libera ragione , od «altri in luogo 
del padre, come i fratelli, i zii , od uil 
terzo ne fanno la costituzione . La ob- 
bligazione dello sposo , con cui assicura 
la dote al casò che questa fosse paga- 
bile in rate, si è concepita con tuN 
ta cauzione, onde non renderlo obbli- 
gato verso della moglie per quella quan- 
tità di dote che non avesse realmente 
conseguito. Il patto rinunziativo poi , 
ossia la quietanza che fa la sposa , es- 
sendo un patto aggiunto , potrebbe non 
aver luogo . Esso è esposto in tutta la 
sua ampiezza: secondo la volontà poi 
de' contraenti converrà ristringere la ri- 
nunzia, ed addattarvi la formula . 

• ». 

\» 

Formula di Testamento nuncupativo . 

» * m 

In Christi ..... 

; ~ ; • . ■ * ». * . > * ' 

- Ove attivandosi il Sig. N. N. qu. N. 
giacente in Ietto . : ì>*"(e qui si espo- 
ne il luogo , in cui il testatore s 9 attrova ) 
sano però di mente, sensi, ed intellet- 
to, benché aggravato di corpo, e cono* 
scendo benissimo la certezza della jriOf- 

te , 
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te , e la incertezza del quando , volen- 
do perciò disporre, ed ordinare delle 
cose sue, ha perciò fatto chiamare me 
infrascritto Nodaro, e. mi ha pregato di 
scrivere alla presenza de' suddetti testi- 
moni il presente suo testamento , ed ul- 
tima volontà, da esso testatore dettata 
parola per parola come segue : 

(Equi segue la disposizione testamentaria-.) 

Cassando , ed annullando qualunque 
altro testamento, codicillo , o qualunque 
altra carta per lo avanti fatta, e dero- 
gante o in tutto , o in parte alla presen- 
te sua ultima volontà ; mtntre questa 
sola vuole che abbia ad avere il suo pien, 
effetto > e cip non ostante qualunque 
clausola derogatoria o condizionata, <fc 
qualunque altra immaginabile espressio- 
ne, che potesse far qualsisia benché mi- 
nimo ostacolo a quanto ha ordinato nel 
presente suo testamento. 

Interrogato da me Nodaro infrascritto , 
per dover del mio uffizio, se lasciar vo- 
lesse cosa alcuna a' Luoghi pii conforme 
alle Sovrane Leggi. 

Rispose (;£ qitì si soggiunge la 

risposta del testatore . ) 

Soggiungendo inoltre, che se il pre- 
pente testamento valer non potesse co-, 

me 
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me testamento, vuole che vaglia per ra- 
gion di codicillo , donazion a causa di 
morte t ed in ogni altro miglior modo. 

Segue la firma del Notajo . 

Il Notajo dee ricordare ai testatori i 
luoghi pii, come si raccoglie dalle Leggi 
14$ i. 21. Settembre , e 1456. 21. Decem- 
bre. L'enunciazione poi, ch'esso fa, 
che il testatore sia in sana mente, è 
nel numero delle determinazioni utili 
( §• f-)* ciò sempre presumendosi quan- 
do non- vi sia prova in contrario . Lo 
stesso si dica della clausola, con cui il 
testatore cassa , ed annulla le sue ante- 
riori disposizioni. Della clausola codicil- 
lare si e di già abbastanza parlato ( $. 
S 90- Teor.). 

— 

formula di Compromesso de jure tantum , 
Addì 

Le differenze tutte vertenti tra il Sig, 
N. N. qu. N. da una, ed il Sig. N. N. 
qu. N. dall'altra, per occasione. • . * 
( e qui si espongono i titoli , 0 gli Atti % 
sopra di quali pendono dette vertenze ) 
restano col presente Atto di compromes- 
so rimesse alla arbitraria decisione delli 
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Sig. N. H. , ed N. N. arbitri eletti, il 
primo per parte del Sig. N. N., il se- 
condo per parte del Sig. N. N. ^ a 1 qu^ 
li concedono esse parti facoltà fra un 
mese oggi principiato (o altro periodo) 
sopra tutte le accennate loro liti, cau- 
se, differenze vertite, vertenti, e che 
vertir potessero de jure tantum, cono- 
scer, decider , terminar , sentenziar in 
giorni feriati , e non feriati , con facol- 
tà , e libertà di dar giuramento alle par- 
ti suddette , ammetter capitoli , ed esa- 
mi de' testimonj , e quelli stessi rifiutar 
ad libitum , non che eleggere' *ti terzo 
Giudice arbitro alle parti non sospetta 
in caso di loro discordia. ^Éfr-' 

Premettendo le parti s>iddetté$ir ave- 
re sempre per fermo/rato, e grato tut- 
to quello , e quanto da detti Sig. Giu^ 
dici arbitri verrà de jure tantum termi- 
nato, deciso, e sentenziato, sotto ob- 
bligazione ec. In fede di che ec. 

Seguono le sottoscrizioni delle parti. 

Datila formula presente si ricaverà fà- 
cilmente quella del compromesso de ju- 
te , et de facto inappellabiliter , more Ve- 
fleto. L'apposizione del periodo, den- 
tro cui Ì Giudici arbitri debbano pro- 
nunziare la loro Sentenza è un patta 

ag- 



Digitized 



77 

aggiunto, die bene spesso rendest ne* 
cessano, onde evitare le lunghe dilazio- 
ni. Le parti però possono, spirato esso 
. termine, prorogare il compromesso. Su 
milmente si . dee dire della facoltà con- 
ceduta agli arbitri di eleggere il ter* 
zo in caso di discordia . Noa convien 
confondere V arbitro compromissario con, 
quello necessario: il primo si elegge con 
compromesso, il secondo si elegge con 
costituto in Giudizio sopra le istanze 
della parte avversaria . Pel registro poi 
degli Atti delle parti, e per la Sentenza 
gli ArBitri ordinariamente destinano un 
pubblico Notajo o dell* onorando Collegio, 
o semplicemente di Veneta Autorità , 

Le formule finora esposte potranno 
servire di esempj , onde illustrare le ge- 
nerali regole superiormente stabilite ( §, 
6. 7» e 19. ) . Non conviene però crede- 
re eh' esse abbiano ad essere onnina- 
mente le stesse in qualunque caso . La 

lo è la diversa combinazione delle uma- 
ne promesse, la differenza de' motivi, 
che determinano i contraenti, la descri- 
zione dell'origine de* titoli , ed altre carv 
te enunziate negli Istrumentf, e nelle 
private Scritture , e simili circostanze 
possono diversificare le formule esposte^ 



ili infiniti modi. Coli' appoggio péro de* 
generali principj ( §§. cit. ) , e coli' esem- 
pio delle formule finora indicate, facil- 
mente si potrà estendere ógni Scrittura, 
o Istrumento di qualunque contrateo, in 
qualsivoglia caso . Converrà peraltro ave- 
re in vista il dovuta registro in calce 
( §. xi, ) de* titoli , ed altre carte , co- 
me stime, depositi, decreti ec. enuncia- 
ti nella espressione del contrattole che 
danno lume ali* Istrumento , o alla privata 
Scrittura; avvertendo inoltre ciò che su- 
periormente di già si è accennato ( §. 
cit. ) , cioè che F Istruniento diverrà più 
nitido sé si registreranno in calee di 
quello i berti in esso enunciati, e che 
formano il soggetto del contrattò * al ca- 
so che la loro descrizione fosse prolissa. 
La sottoscrizione poi de' due testimonj 
nelle private Scritture , oltre la firma 



delle parti, è soltanto utile (§. 68f. 
TVor., e §. f. Prat. ), facendo di già per* 
se pièna prova la sola sottoscrizione de* 
contraenti ( $. cit. Teor. ) . Conviene pe- 
rò qui osservare, che se alcuna delle par- 
ti' non* sapesse sèri Vére, aMtfpf sarà b? 
uopo di peifcòtta # che eSpfifrféndo que- 
sto , sottoscriva in suo nome, e di due 
testimonj inoltri , che attestino di esse- 
re stati preserttì alle, obbligazioni espres- 
se nel contratto , ed alla commissione * 

men- 
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mentre qui noti si tratta di una prova 
scritta , ma di una prova di fatto , che 
dee aversi per verità soltanto quando 
sia essa contratta in presenza di due 
testimonj- ( §. 689* Teof. )< 

$. 23. Per esser anteriore agli altri Comesi 
contraenti , converrà notificare i contratti noti fi cht 
che si facessero ( §. 176. Teor. ) . Per tar #atto. 
ciò conviene 1. presentare nelle manT 
del Sig. Cancelliere ia nota del contrat- 
to , dipendente sì da Istiwmento , come 
da Scrittura privata * colla dichiarazione 
succinta dello stesso j e coli' espressioni 
del giorno, mese, ed anno, e nome 
del Notajo; 2. in seguitoci Sig. Can- 
celliere , ricevuta la nota , scriverà la 
notificazione stessa sul libro a ciò desti- 
nato i annoterà al margine dell' Stru- 
mento, o della Scrittura, che il con- 
tratto stesso è notificato , esprimendosi 
in questo modo : Die ..... notificatimi 
fuit in Officio , ut in libro legitur n.° . . . . 

N. N. il Cancelliere. 
( Leggi Sindic. Tom. 1. pag. 364. Parte 
1714. 2}. Giugno ) . 

Ecco la formula della nota da presene 
tare al Sig. Cancelliere suddetto. 

Il Sig. N. N. qu. N. notifica 1' [stru- 
mento (0 la Scrittura privata ) di . ... 
( come di compera , di permuta ec. ) segui- 
to 



So 

to a debito del t Sig. N. N. qu. N. , in 
Atti di N. N. Nodaro ( se sarà Istr amen- 
to ) del dì ... . per capitale di Due 

con tutte le dichiarazioni , patti , ed ob- 
blighi, come in quello, cui ec. ; le pa- 
ròle cui ec. significano , cui si abbia reta- 
zione . \ 
„ Uo §. 24. Conviene osservare, che ogn* 
rìguar- Istrumento di contratto, nel quale il 
dante il dominio , e il possesso di alcuna cosa 

fT«- P assa ^ a una -P^ rsona all'altra, o v'in- 
iLnti, tervien esborso di danaro, dee pagare al 
e fewef- Principe un certo Jazio nel modo se- 
&!t*j. S ueiue ( q uai )do P* r - a ltro quest' Istru- 
mento non sia dipendente da un altro, 
pel quale sia stato pagato una volta il 
dazio), cioè pegristrumenti di contrat- 
ti fino alla summa di Due. 100. Lire 3: 
I2 r correnti, dai Due. 100. fino ai foo. 
Lire 7:4.? dai Due. $• pò. in su Lire 18. 
I primi Istrumenti si chiamano de" mini- 
mi; i secondi de'medjy e gli ultimi de 1 
massimi. Pei testamenti fino ai Due. foo. 
si pagano Lire 1 : 12. ; dai Due. fOQ. in 
su Lire 1 1 : f . Tutti i contratti poi , ne' 
quali non si trasferisce dominio , e pos- 
sesso di alcuna cosa da una persona ali* 
altra , riè v'interviene enumerazione, ne 
promessa d' esborso di danaro, non so- 
no soggetti al pagamento del dazio sud» 
detto. Dee pagare per altro il dazio 

ogni 
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ogni Scrittura privata,, quando si faccia 
registrare in Atti , o rilevare in pubbli- 
ca forma , purché sia della specie de* 
contratti soggetta a dazio ( Leggi Sirfdic. 
Tom. i. pag. f2. Shtdic. 167$*. 28. Giu- 
gno , e Tomo 2. pag. 117. ). A questo 
fine obbligano le Leggi tutti i Notaj a 
dover presentare nella Cancelleria Pre- 
fettizia la nota de' contratti, che avesse- 
ro rogato ( Leggi Sindic. Tomo 2. pag. 
124. )• Riguardo poi alle mercedi do- 
vute a' Notaj ne* varj contratti pel loro 
rogito, e da chi debbano esser esse pa- 
gate, veggansi \e*Leggi Sindic. Tom. I. 
pag. 41. Sindic. 167$. 28. Giugno. 
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SEZIONE SECONDA . 

Del Processo civile , ossia degli 
Atti giudiziali , delle loro 

FORMULE , E DEL LORO USO . 



TITOLO £ 

begli Atti giudiziali semplici , delle 
loro formule , e del loro uso . 

D u §. 2f. Orliamo Atti semplici quei , che 
AtthtLnon sono risolubili in altri, dai quali 
'sieno formati; composti per lo contrario 
e^^quet, che sono risolubili in altri, dai 
Zb!^' quali sono formati. Così una citazione 
è un Atto semplice ; ma una citazione 
e notizia unitamente è un Atto compri-, 
sto. Quella serie poi d'Atti, i quali 
sono necessarj , onde ottenere un certo 
fine, la chiamo combinazione di Atti . Co- 
sì gli Atti necessarj per vadimoniare una 
dote, quei per rilevare una cedola in 
solenne forma* e simili , formano un at- 

teg- 
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téggio composto da una combinazione di 
Atti * Per conoscere dunque le formule * 
e l'uso degli Atti composti , e delie varie 
* combinazioni degli Atti , converrà prima co- 
noscere le formule , e t uso degli Atti sem- 
plici , dai quali vengono quelli composti . 
Quando appunto si tratta di agite , o di 
difendere una qualche Causa , propria- 
mente altro non si cerca, che di cono- 
scere quale degli Atti forensi si abbia da 
adoperare nelle circostanze, di cui si tratta. 

§. 26. L' uso della citazione consiste nel ^ 
potere col mezzo di essa chiamare alcuno in uso delU 
Giudizio , acciocché venga ad udire esser cttazt0 - 

4 tic sue 

pronunziato dal Giudice ciò che innanzi a spècie^ e 
questo si propone ( §. 6$"?- Teor. ) . Le formule* 
sue specie poi tante sono , quanti esser pos- 
sono i diversi oggetti, sopra de* quali si 
può instare , che qualche cosa venga dalla 
Giustizia pronunziata : così se s 1 insti Ja 
pronunzia di un credito , la citazione è 
per la pronunzia di credito > se l'elezio- 
ne di periti , la citazione sarà per ele- 
zione di periti ec. Li citazione può esser 
ancora di diversa specie secondo la diver- 
sità delle persone , che si citano ; quindi la 
citazione super scalis , ed in ispecie le ci- 
tazioni per strider de' vivi, e depor- 
ti sono specie della citazione in genera- 
le, in quanto in questi casi o si ci- 
ta aldino , eh' è vivo , ma di cui è igno- 

F z ta 
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ta P abitazione , ovvero gli- eredi , e suo* 
cessori,o in qualunque modo rappresen- 
tanti una certa persona, i quali però ci 
sono ignoti ( §• 6> ?• Teor. ) . La formu- 
la inoltre della citazione in generale dovrà 
contenere il citante, il citato, il giorno, in 
cui dal citato si dovrà comparire in Giudi- 
%io 9 avanti a chi debba comparire, e quale 
finalmente sia il soggetto della citazione con 
quelle determinazioni che si riputassero utili , 
ammesse pero sempre le superflue , e le dan- 
nose (§.£.)• 

Ecco le formule della citazione in gè-* 
nerale, e delle citazioni per stridor di 
vivi 9 e di morti . 

Formula generale della Citazione . 

Ad istanza del Sig. N. N. resta citato 
il Sig. N. N. per il giorno avan- 
ti r Illustrissimo Sig. Giudice .... ,ad 
udire restar sentenziato ....(<? qu* " 
fa la narrazione di ciò , che si vuole che 
resti l'avversario sentenziato), e cosi Ut 
contumacia , 

^^^^ /T~* • _ * 

sarà ex officio, si dirà: resta ex officio ci- 
tato il Sig. N. N. Se poi la citazione 
fosse avanti l' Eccellentissimo Podestà, o 
suo Vicario , , o avanti T Eccellentissimo 
Capitario , converrà , in vece di dire avan- 
ti f Illustrissimo Sig. Giudice ,dire avanti S. 

E* 



£. Podestà , o Capitario , ovvero avanti f tU 
lush-issimo Sig. Vicario Pretorio , e se que- 
sti fosse Vice-gerente, Vice-gerente Pre- 
torio . Lo stesso si dica in qualunque 
altro Atto. Che se il citato avrà il suo 
Interveniente, in tal caso si citerà que- 
sto: nomine quo intervenite Ma se si avrà 
proposto domanda, allora si dirà: ad udir 
restar sentenziato , come nella domanda del 
giorno in Atti Le paro- 
le e cpsì in contumacia significano che co- 
si verrà giudicato in caso di sua contu- 
macia, e queste sono nel numero delle 
determinazioni utili. La parola poi salvo 
ec. , vuol dire, salvo se vi fosse errore. 
Se poi la citazione sarà retrograda , si 
dirà il Sig. N. N* resta citato retrograde* 

Formula della Citazione per stridor 
de vivi . 

Ad istanza del Sig. N. N. resta citata 
il Sig, N. N. super scalis per stridor de* 
vivi, -per il gioriTO ... . . avanti l'Illu- 
strissimo Sig. Giudice .... ad udir re^ 
star sentenziato .... e così in contu- 
macia , salvo ec. 

Data notizia di quanto sopra alla casa* 
era di sua abitazione, ed alli Sig. N. 
N. , ed N. 'N. ( se fossero molti ) si sua 
putant interesse . 

F 3 For- 
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Formula della Citazione per strider 
de' morti . 

Ad istanza del Sig, N. N. restano ci» 
tati super scalis per stridor de' morti gli 
eredi e successori, ed in qualunque mo- 
do rappresentanti il qu. Sig. N. N. per 
il giorno .... avanti f Illustrissimo Sig. 

Giudice ad udir restar sentenziato 

. . . . , e così in contumacia , salvo ec, 
f Data notizia di quanto sopra alla casa 
era di abitazione di detto qu. N. N. > 
ed alli Sig. N, N. ( se fossero molti ) si 
sua putant interesse . . 

In queste due specie di Citazione con- 
verrà osservare ciò, che si è detto intor- 
no alla formula generale della Citazio- 
ne, avvertendo inoltre nella citazione 
per stridor de' vivi di portarne notizia 
alla solita abitazione del citato , ed a 
tutti quelli , che in qualunque modo si 
credono avervi interesse : ed in quella 
per stridor de' morti a tutti quelli , i 
quali si crede che $iano in qualche mo- 
do gli eredi , e successori , o aventi in- 
teresse j e nell'uno, e nell'altro caso 
si affigera la citazione alle porte del 
Palazzo . 

3 ? e !, ru . s0 §. 27. Similmente la intimazione ha il 

della vi- • i / • /• 

mutuo- SUO uso ogni qualvolta si voglia commette- 
vi , folk re qualche cosa ad alcuno £ ordine del 
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Giudice : questa però ha minor efficacia del su*sp* 
mandato ( §. 668. Teor. ) . Tante poi r 
jo'/o /e n/e j/*a> , quante possono esser i e ^ orìnule * 
varie commissioni , che si vogliono fare . 
La sua formula dovrà contenere il nome 3 e 
cognome della persona , cui si vuol fare la 
intonazione ; ed inoltre ciò che le s* intima : 
ed in quella ad istanza di Parte il nome > 
e cognome ancora deW intimante con tutte 
quelle determinazioni , che si riputassero 
utili, omesse le superflue, e le dannose ( §. 
eie. Teor. e §. 6. Prat. ) . 

Formula generale dell' Intimazione. 

Ad istanza del Sig. N. N. s'intima al 
Sig. N. N. .....( e qui si narra ciò* 

che gli s % intima ) > che tanto ec. E ciò 
d'ordine dell' 111 ustriss. Sig. Giudice ec. 

La intimazione si può far sottoscrivere 
eziandio dal Giudice 3 nel qual caso essa 
si avvicina al mandato . Le parole che 
tanto ec. significano che tanto gli resta 
intimato • 

Formula deW Intimazione a dire 9 e 
dedurre . 

Ad istanza del Sig. N. N, s' intima al 

Sig. N. N. dover per il giorno 

dire, e dedurre avanti V Illustrissimo Sig. 

F 4 Giù- 
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Giudice .... durante la di lui udienza, 
quanto vuole, ed intende sopra il 

altrimenti passata l'ora di quella senza 
obbligo di accusare la di lui assenza, sa- 
rà proceduto coni' è di Giustizia, salvo 

ec. Le parole sopra il significano 

sopra il costituto, per esempio, od altro 
Atto, sopra del quale s'intima alla parte 
avversaria, eh' abbia a dire , e dedurre . 
DeWuso §. 28. Poiché il mandato è una coni- 
li?/ ma»- missione del Giudice, colla quale esso 
^ ' Jttf ordina ad alcuno qualche cosa (§.651. 
diverse Teor. ) , è manifesto, che il suo uso co«- 
specte y e s j ste ne i commettere ad alcuno qualche cosa 
'col mezzo della Giustiziai e tante saranno 
le sue specie , quante possono essere le varie 
commissioni di Giudice ; la sua formula poi 
dovrà contenere il nome del Giudice , che 
dà la commissione , là istanza fatta dalla 
parte , la commissione stessa che dà il Giu- 
dice , la pena , sotto cui vieta la trasgres- 
sione , e la sua sottoscrizione con tutte quel- 
le determinazioni , che si riputassero utili , 
ammesse le superflue , e le dannose ( §. eie. 
Teor. e §. 6. Prat. ). In ispecie il man- 
dato , con cui il Giudice commette, che 
si debbano rilasciare de 7 beni, si chiama 
di rilascio ; quello , con cui commette , 
che ci venga dato i! possesso , mandato 
di possesso ; quello con cui commette , 
che non abbiano ad esser riconosciuti 

per 



per padroni altri che noi , mandato de 
recognoscendo > quello , con cui commet- 
te , a chiunque occorresse , che non ab* 
bia a molestarci con esecuzioni» manda* 
to di non molestetttr \ quello , con cui il 
Giudice commette che non si debba far 
novità alcuna, stante pendenza, mandato 
stante pendenza^ quello , con cui il Giudice 
inibisce ad una delle partì il praticare 
Atti ad un Offizio, che per le Leggi è 
incompetente, ovvero ad un Offizio diver- 
so, stante la pendenza anteriore institwita 
ad un altro Offizio, mandato inibitorio , ossia 
inibitoria -> quello, con cui si commette la 
presentazione di carte, mandato per pre- 
sentazione di carte ec. . In generale Ognuna 
di queste specie di mandati ha il suo uso 9 nel 
caso, che convenga la commissione del Giù- 
dice negli stessi espressa. Così ci serviamo 
del mandato di rilascio, quando convie- 
ne far rilasciare all' avversario beni da 
questo possessi , ed a noi ijovuti j del 
mandato di possesso, ogni qual volta vo- 
gliamo esser posti al possesso di mi 
qualche stabile col mezzo della Giusti- 
zia: dei mandato de recognoscendo, quan- 
do, divenuti essendo padroni di una qual- 
che cosa, per un qualche titolo che ci 
compete , vogliamo che i detentori -di 
quella non abbiano a riconoscere per 
padroni altri che noi ; parimenti ci ser- 

via- 
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viamo del mandato di non molestetur , 
ogni qual voka temiamo di esser mole- 
stati con esecuzioni , mentre per la Leg- 
ge, o per un qualche suffragio non dob- 
biamo esser molestati > come appunto ciò 
avviene quando siamo per fare un pa- 
gamento, o un'assicurazione di dote, od 
abbiamo accettato V eredità col benefizio 
della Legge ( §. 5*47. Teor. ) > del man- 
dato stante pendenza , quando V avver- 
sario vuol fare novità offensive alla pen- 
denza instituita j dell'inibitoria, quando 
r avversario vuol praticare Atti ad fctt 
OfHzio diverso da quello a cui è insti- 
tuita una pendenza anterióre, o ad un 
Officio che per le Leggi è incompetente; 
finalmente del mandato per presentazio- 
ne di carte , ogni qual volta ci occor- 
rono carte per nostro lume ec. Ecco le 
formule di questi mandati . 

Formula generale del Mandato* 

Judex .... 

( Qui si narra il fatto ) perciò del 
suffragio nostro ricercati per parte del 
Sig. N. N. ' 

Commettemo (e qui segue la commis- 
sione ) . In pena , in caso d' innobbe- 

dien- 
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dienza , di Due e maggiori ad 

arbitrio, ìq fede di che ec. 

N. Nt il Giudice . 

■ 

Le parole in fede di 4he ec. significano , 
che in fede delle cose espresse nel man- 
dato il Giudice si sottoscrive. 

Formula del Mandato di rilascio. 

' '' 
Judex 

( Qtd si narra il fatto ) perciò del suf- 
fragio nostro ricercati per parte del Sig. 
N. N*. 

Commettemo al Sig. N> N. il dovere 
nel prossimo triduo futuro rilasciare in 
libera potestà, e dominio dello stesso 
Sig. N. N. gì' infrascritti beni % e fab- 
briche ( se ve ne fossero ) in pena* in 
caso d' innobbedienza , di Due. . . . , e 
maggiori ad arbitrio 9 e di proceder con 
mandato possessorio . Iu fede di che ec. 

Seguono i beni . . . • 

( E qui si descrivono i beni » die debbo* 
no esserci rilasciati ) . 

N. N. il Giudice . 

For- 
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■ 

Formula del Mandato di possesso - 

Judex 

( Qtù si narra il fatto che dà occasione 
a questo mandato ) j perciò del suffra- 
gio nostro ricercati per parte del Sig* 
N. N. 

Gommeremo ad un pubblico coman- 
dadore , clu tolto seco il Kr. Pretorio , 
o suo commesso , conferir si debba, so- 
pra li sottoscritti beni, e di quelli pon- 
ga all' attuai , e corporale possesso esso 
big. N. N. , o suo commesso, facendo* 
gli atti tutti soliti farsi in simili casi di 
possesso , scacciando da quelli il detto 
Sig. N. N. , ed ogni altro detentore de- 
gli stessi , in pena a cadauno che si op- 
ponesse di Due , e maggiori ad 

arbitrio , con comandamento allo stesso 
Sig. N. N. , ed a chiunque altro occo- 
resse* che non abbia nè per se, nè per 
interposte persone sotto alcun pretesta » 
o colore ad ingerirsi, nè a poner mano, 
nè piede nei beni medesimi , e frutti di 
quelli, in pena pure a cadaun inob- 
bediente,, o ehe si opponesse di Due. 
. . . , e maggiori ad arbitrio . In fede di 
che ec. 

. » 
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Seguono i beni . 
qtà si descrivono i beni.) 

N. N. il -Giudice . 

* 

Gli atti soliti a farsi nella esecuzione 
di questo mandato sono simbolici della 
tradizione: cosi nel dare il possesso di 
terreni il comandadore dà alla persona , 
eh' egli mette al possesso , o al suo com- 
messo, della terra, delle foglie ec, nel- 
la tradizione di case, dà le chiavi di 
queste, col fare al nuovo padrone apri- 
re le porte ec. in segno della tradizio- 
ne medesima: delle quali cose tutte il 
comandadore stesso ne fa menzione nel- 
la riferta . 

Fornitila del Mandato de recognoscendo . 

Judex 

Divenuto padrone il Sig. N. N. per 
i suoi titoli » e rappresentanze delle in- 
frascritte fabbriche , e beni atteso 
( e qui si descrivono i titoli , in forza de* 
quali è divenuto padrone ) y che perciò del 
suffragio nostro ricercati per parte del 
medesimo Sig. N. N. " - 

Cor*- 



Commettemo alli Sig. N. N. , ed N. Nf. 
( se fossero molti ) affittuali di detti be- 
ni , e Fabbriche infrascritte ( e qui si no- 
minano i coloni j ed altre persone , cui si 
volesse intimare il mandato ) il non do- 
ver riconoscere per padrone che detto 
Sig. N. N. , col pagaré ai, medesimo, e 
non ad altri le rate d' affitto del corren- 
te anno .... . al tempo della loro re- 
spetti va scadenza . In pena, in caso d' 
innobbedienza, di Due e maggio- 
fi ad arbitrio . la fede di che ec. 

Seguono i nomi degli agUtuati ec. 

< ■ > (i 

( È qui si descrivono i fumi digli at- 
tuali, i de' coloni) . 

N. N. il Giudice- » 

Formula del Mandato di. non 
molestetur. 

Judex , . . - 

* 

Stante ( qui si fa la narratone Ma 
causa, per cui in vigore delle Leggi que^ 
gli che ottiene il mandato non dee esser 
molestato , come per esempio se si trattasse 
di un vadimonio : il vadimonio seguito 
a favore della Sig. Nj N. moglie del 
Sig. N. N. , e Decreto nostro del gior- 
- 1 no 
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ilo . . . . , in vista di che sono stati 
assegnati ad essa Signora i beni mobi- 
li descritti nell'Inventario presentato, e 
stabili, come effetti di ragione di suo 
marito, e come da esso vadimonio ) ; del 
suffragio nostro ricercati per parte di es- 
so Sig. N. N. 

Commetterne» a cadauno , al quale sa- 
rà intimato, o mostrato il presente, co- 
me a 1 ministri della Corte nostra , ed a 
chiunque occorresse, che non debba mo- 
lestar esso Sig. N. N. . . . ( come per 
esempio nel caso di vadimonio : in tutto 
ciò, che fu da noi ad essa assegnato, 
come sopra, in assicurazione della sua 
dote ) . In pena * in caso d'innobbedien- 
«a, di Due. * . . . e maggiori ad arbi- 
trio, óltre la nullità di ogni Atto. In 
fede di che ec. 

N. N. il Giudice - 

... , ' 

formula di Mandato stante pendenza. 

• . • • » 

Jqdex . 

.. y i. 

Stante pendenza di Giudizio avan- 
ti noi, e Officio nostro «opra 

( e qui si esprimono gli Atti , sopra de* 
quali pende Giudizio ) , e stanti le cose 
come stanno tra il Sig. N. N. da una , 
ed il Sig. N. N. dall' altra , implorato il 
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suffragio nostro a nome di detto Sig. 



Commettendo allo stesso Sig. N. N. , 
ed a chiunque occorresse, non solo il 
non dover praticare novità alcuna of- 
fensiva, contraria ed in qualunque mo- 
do pregiudiziale alla pendenza stessa ; e 
cosi asEenersi per l' avvenire da ogni 
Atto , ed esecuzione • . , • ( e qui si espri- 
mono gli %tti> dai quali P avversario si 
dee astenere ) 5 ma ancora il dovere in 
triduo prossimo rimuovere gli Atti .... 
( e qiù si espongono le cose , che debbono 
esser rimosse ) , praticati in isprezzo della 
vertenza ♦ . . se fossero stati praticati Ah 
ti) e per tutti i riguardi impraticabili, 
salvo per altro le ragioni delibarti nel- 
la pendenza predetta , e gli eifetti di 
Giustizia all'esito della medesima. In 
pena, in caso d' innobbedienza, di Due. 

e maggiori ad arbitrio , oltre la 

nullità d'ogni Atto, ed attentato ùi con- 
trario . In fede' di che ec 



N. N. 



N. N. il Giudice . 



* •. 




For- 



-0 

. I) ... 

.Formula d'Inibitoria stante fenderne 

anteriori. 

» 

Potestas 

Essendo disposto per le Leggi , che 
gli Atti anteriori debbano esser riveriti 
dai posteriori , e stante .... ( e qui si 
espone la qualità degli Atti anteriori ) j 
perciò del suffragio nostro ricercati per 
parte del Sig. N, N. > 

Commettemo al Sig. N. N. il dover- 
si astenere dal praticare Atto alcuno con- 
trario , ed offensivo alla già istituita pen- 
denza cogli Atti, sopraddetti , salvo ad 
esso Sig. N. N. il procedere avanti di 
Noi , e Tribunal nostro per gli effetti 
di Giustizia. In pena di Due. ...... e 

maggiori ad arbitrio, oltre la nullità di 
ogni Atto , ed atteutato in contrario . 
In fede di che ec. ^ 

N. N. il Podestà. . 

Siccome la cognizione della compe- 
tenza è propria dell' Eccellentissimo Po- 
destà, come Giudice supremo, e regola- 
tor del Foro 5 così da esso propriamente 
dee esser levata tanto la inibitoria stante ^ • 
pendenza anteriore , quanto quella per 
la incompetenza \ benché possa \\ primo 

G di 
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di tali mandati esser rilasciato ancora dal 
Giudice innanzi cui è incoata la penden- 
za anteriore. Se il soggetto della inibi- 
toria fosse perchè la giurisdizione della 
materia , di cui si tratta fosse per le 
Leggi propria di altro Giudice diverso 
da quello , al cui Ofììzio vengono prati- 
cati gli Atti 3 converrà adattarvi la for- 
mula . 

Formula del Mandato per presentazione 

di carte* 

Judex . . . . i 

Desiderando il Sig. N. N. vedere , ed 
occorrendogli aver copia delle carte con- 
cernenti', . . . ( e qui si esprimono le car- 
te , che si vttàle che vengano presentate ) ; 
che perciò del suffragio nostro ricercati 
per pafte^dér' detto Sig. N. N. J 

Commetterne al Sig. N. N. dover nel 
termine di giorni .... prossimi dal dì 
della esecuzione del présente nostro aver 
presentato in qùest' OfEzio colfa notizia 
al qui immarginato le carte tutte, Istru- 
mén'ti ed altro, sì pubbliche, che pri- 
vate, attenenti, concernenti, e dinotati* 
ti . . . . ( e qui si espongono le carte , che 
debbono esser presentate) dovendo giurare 
esso producente non averne altre, nè 

do 
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dolosamente aver cessato di averne, (ov- 
vero ) astenendosi £er ora dal giuramen- 
to, da esser prestato, in quanto occor- 
ra, secondo la formula da prodursi : pron- 
to detto Sig. N. N. , in quanto venisse 
ricercato, a prestare il giuramento lega- 
le xh" averne interesse . E ciò ih pena , 
in caso d'imtobbedienza, di Due. . . 
e maggiori ad arbitrio. In fede di che ec. 

u * '■ N. N. il Giudice. 

Se il mandato per presentazione di 
carte fosse' dipendente da una pendenza 
istituita, converrà addatarvi la formula. 
Si potrebbe prestare àncora il giuramen- 
to legale di avere interesse col mezzo 
di una comparsa, avanti di levare il 
mandato, ed allora pure converrà addat- 
tarvi la formula. Conviene osservare 
che si possono sequestrare le carte pre- 
sentate in Orrrcro, ai caso che si vo- 
lesse querelarle 5 ma ciò non si può fare 
per un tempo maggior di otto, o dieci 
giorni (Proclama 1749. I. Marzo Leggi 
S'md. Tom. 2. pag, ijj. ); 

- / 

• • \ • • 

* • . . » . . m *- . .» 

G 2 Fo> - k 
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Formula di mandato per adattazione di 

strade . 

■ 

Judex Ingrossatomeli , 

Essendo mente nostra , che tutte le 
strade del Territorio siano in maniera 
riparate, ed accomodate* cl*e per quelle 
possano transitare i passegieri , cosi a 
piedi come a cavallo, e con carri , e ca- 
rozze comodamente ; 

Commettemo perciò alli degani , uo- 
mini delle ville infrascritte > e ad ogn' 
altra , cui sarà intimalo il presente no- 
stro, che nel termine di giorni quindici 
prossimi venturi debbano aver accommo- 
date le strade tutte , così regie , come 
traverse per le prese a loro spettanti, 
non che tutti li ponti a' quali fossero 
tenuti , cavando le fosse confinanti , al- 
zando le buse con giara o sassi , poten- 
do a quest'effetto pigliarli da luoghi più 
vicini, come anco il legname, che a ta- 
li fatture' occorresse, con far sì che sia- 
no rese transitabili nel modo sopra es- 
presso ; ponendovi li termini di pietra 
ove mancassero, col nome del luogo, e 
numero delle pertiche di sua obbligazio- 
ne , facendo eriger quelli, che fossero 
caduti , il tutto in pena di Lire vinti- 

• 




ioì 

Cinque de* piccoli ad ogni comunità , & 
comune , e ad ogn' altro inobbediente , 
ed in oltre di altre Lire dieci de* pic- 
coli a cadaun decano di esse comunità, 
comuni da esser irremissibilmente le- 
vata a tutti loro danni , interessi , e spe- 
se , ed applicata ad arbitrio nostro „ Irt 
quorum ec. (2) j 

• • • 

K N. 1* Ingrossatoré . 

• « 

Questi mandati potrebbero esser aii- 
nullati, o rimossi dal Giudice, come in- 
gannato nel rilasciarli , senza tentarne 
la ri vocazione col mezzo dell'interdetto 
( §. 661. Teor. ). Essi si potrebbero 
ancora appellare a dirittura , quando non 
fossero degli Eccellentissimi Rappresen- 
tanti ( §. 70$. 70f . Teor. ) . Al caso poi 

di 

(2) Questi mandati si rilasciano d'agli Ingrossato- 
fi semplici , il ari Officio riguarda l' invigilare al- 
la adattazione delle sei /Strade reggi e , Marostegana, 
Pedemonte , Riviera , Padovana , Bassancse , e Verone- 
se. Durano essi un anno e vengono eletti tre dell' 
ordine de' Giudici , e tre Laici , i primi, dal Sacro 
Collegio, i secondi da! Consiglio di 150. Da essi poi 
per turno vengono eletti i Giudici Console , e Laico 
Ingrossatori nei tre quadrimestri ( Jus Munte. Vi- 
cet. Lib. novo pur t.< Parti ij68. 8. e 12. Giugno ). 
GÌ* Ingrossatoti non possono infligere raaggiqr pena 
di lire 2?. de' piccoli. La pena poi solita comUiarsi 
■e' mandati degli ajtri Giudici è di Ducati 100. 

G } 



di disubbidienza della commissione in 
essi espressa si cita pel lievo di pena , 
e si progredisce , pronunziata la pena 
medesima , colla pegnora per forza , e 
poi col mandato di tassa • contro il 
trasgressore , come si fa per la esazione 
de crediti non privilegiati s essendo il 
mandato stesso in luogo di pegnora^ di 
volontà. Conviene però osservare, che 
si potrebbe anche nel mandato medesi- 
mo citare pel ìievo di pena al caso di 
trasgressione. ; 

Ecco la formula della rimozione . 

formula della rimozioni di off 
Mandato . 

* 

V Illustrissimo Sig. Giudice .... 

* « 



* « 



Esaminato maturamente il mandato 
.... rilasciato a favore del Sig. N. N. 
contro il Sig. N. N. / . 

S. S. Illustrissihia tanquam errore de- 
ceptus ha quello ritrattato, e rimosso 
tanto , quanto sottoscritto non fosse ; 
Data notizia al Sig. N. N. 

N. N. U Giudice . 
» 

pàtio g 2 o # il m l transeat essendo un man- 
" dato, con cui U Giudice commette, che 



non*vengano rilasciati ordini di sorte ai» dell* 
,cuna , senza citare, la. parte , contro cui s ^{ or ' 
vengono diretti ( $. $69. Teor. } 9 quindi "* ' 
è ch'esso serve a prevenire gli Atti di 
Giudice , che contro di noi potessero venir 
rilasciati . Questo presso noi dee otte- 
nersi dall'Eccellentissimo Podestà» come 
Giudice supremo ( §. 636, Teor.), Ec- 
cone, la formula. . U. , • 

Formula del rtil transeat, 

* • • 

Addi 

V 111! ust rissimo ed Eccellentissimo Sig. 
Podestà , così riverentemente supplicato 
per parte del Sig. N. N,, ha ordinato, 
ed ordina , che ne da S. E. , ne da qualsivo- 
glia Giudice di questo Foro sia concesso al- 
cun ordine , suffragio, annullazione, 0 so- 
spensione , o ajtro Atto immaginabile a 
favore del Sig. N. N. , e contro il Sig. 
N. N., se prima non sarà citato detto 
Sig. N. N., e ciò atteso la pendenza .... 
( e qui si espongono gli Atti che formano 
la pendenza , se vi fosse ) tra esse parti 
vertente . In pena della nullità di ogni 
Atto, ed attentato in contrario. In fede 
di che ec. 

. , r, N. N. il Podestà, 

.• , . G 4 §. JO, 



Digitized by Google 



lo 4 

Muso §. jo. Per quanto Concerne il Jecre- 
*o» essendo questo un Atto, con cui il 
delie \ue Giudice autorizza una qualche cosa ( §. 
specie, Teor. ), è manifesto ch'esso ha il 

t forma- ^ ^ q Jl{W£ l 0 wm qualche cosa esser dee 

fatta coli' autorità della Giustizia ; * cfcf tan- 
te saranno le sue specie , quanti possono 
esser gli oggetti , sopra de 1 quali versar può P 
autorità del Giudice . La sua formula poi do- 
vrà contenere la data del giorno , mese , ed 
anno , in età viene rilasciato^ il nome del Giu- 
dice , che lo rilascia , la istanza che gli 
viene fatta circa C oggetto da autorizzarsi , 
la interposizione dell" autorità del Giudice , 
la facoltà , che collo stesso ci viene conceda-* 
ta , e la di lui sottoscrizione , con tutte 
quelle determinazioni , che si riputassero uti- 
li secondo le circostanze , ommesse le super- 
flue , e le dannose ( §. eie Teor. e §. 6. 
Prat. ) . In ispesie si chiama decreto di 
emancipazione quello , con cui il Giudice 
autorizza la emancipazione decreto di 
ottimazione quello, con cui concede il 
privilegio di ottimazione ; decreto per 
alienar beni- dotali , 0 parafernali quello, 
con cui la Giustizia .autorizza P aliena- 
2Ìone de' beni dotali, o parafernali in 
costanza di matrimonio ne' casi permessi 
dalla Legge ( §. fot. Teor. ) ; decreto per 
alienazione de' beni del pupillo , 0 del curan- 
do, quello, con cui la Giustizia autorizza 

que- 



quest'alienazione; Cedreto di et&eria quel- 
lo , con cui la Giustizia conferma , o 
crea un tutore, o curatore ; decreto di 
restituzione in intiero quello, con cui la 
Giustizia restituisce alcuno in intiero ; 
decreto per pubblicazione di test aminto quel- 
lo , con cui la Giustizia autorizza la 
pubblicazione di un testamento secreto 
ec. In generale ognuna di queste specie 
di decreti ha il suo uso nel caso , che 
convenga V autorità della Giustizia in es- 
si espressa . Così il decreto di eman- 
cipazione ha uso quando il padre , o 
1* avo voglia emancipare qualche suo 
figlio , o nipote ; il decreto di ottima- 
zione, ogni qualvolta si voglia ottimar- 
si con privilegio} il decreto per alie- 
nar beni dotali o parafernali , quan- 
do la femmina voglia in costanza di ma- 
trimonio alienar beni dotali , o parafer- 
nali nei casi enunciati dalla Legge; il 
decreto per alienar beni del pupillo , o 
del curando , ogni volta che si vogliano 
alienar beni di queste persone ; il de- 
creto di cureria , quando si voglia crea«* 
re , o confermare un tutore , o curato* 
le ; quello di restituzione in intiero * 
ogni volta che si voglia farsi restituire 
in intiero j il decreto per pubblicazione 
di un testamento , quando si voglia 
pubblicare ua testamento secreto ec. 

Ec- 
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Ecco le formule di questi decreti. 
Formula del Decreto in generale . 

.* 

Addi . . * . . 
V Illustrissimo 'Sig. Giudice . . . . 

Udito il Sig. N. N. , Interveniente del 

Sig. N. N. umilmente esponente ( e 

qui si fa f esposizione del fatto* che il Giu- 
dice dee autorizzare ) , e perciò ricercante 
S. S. Illustrissima perchè . . ♦ . ( e qui si er- 
pone ciò, sopra di che si ricerca che venga 
interposta F autorità della. Giustizia ) . 

Onde S. S. Illustrissima invocato $ 
nome di Dio , dal quale ec. intesa 
Ja ricerca ragionevole , e giusta ,. e ve- 
duto (. H fosse necessario ve- 
de;* qualche documento, come testamen- 
to , o contratto ec. ) ( ovvero ( reso 
certo ( se fosse necessario P attesta- 
to di persone ) ha quella ammessa in tut- 
to e per tutto, com'è stato richiesto. 

Dando ( e qui si espone la facoltà, 

che la Giustizia concede di potei' fare qual- 
che cosa in forza del decreto ) . Interpo- 
nendo sopra cadauna delle cose sopra- 
espresse . ... (* qui fi espone ciò , so- 
pra di che il Giudice interpone la sua auto- 
rità )Az sua autorità, e giudiziale decre- 
to ( o pretoriale, se sarà [Eccellentissimo 
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Fodestà , o vice pretoriale, se sarà il 
Vicario di Uà ) . In fede di che :ec. 
Presenti 

* 

• N. N. il Giudice . . 

Le parole , invocato il nome di Dio , 
dal quale <?c. , restano sempre le medesi- 
me s e significano, dal quale dipendono i 
retti giudizj. Le altre, presenti ...... 

indicano la presenza de'testimonj , che 
ordinariamente sono i Notaj colleghe , 
e quindi si dice », presenti li Sig. Collegbe. 
Se poi il Giudice concedesse inoltre la 
facoltà di poter fare qualche cosa , la 
clausola, dando .... si chiama il dante s . 

Il decreto potrebbesi anche concepire 
nel modo , in cuir è esposta la formula 
seguente . 

Formula del Decreto di emancipazione. 

. . . • 

Addi ? . . , 

Avanti V Illustrissimo Sig. Giudice » . ♦ 
sono comparsi il Sig. N. N., ed il Sig. 
N. N. suo figlio, sedendo il detto Sig. 
N. N. padre presso il Tribunale di S. 
S. Illustrissima, avanti il quale genufles- 
so detto suo figliuolo ha fatto riverente 
istanza al Sig. suo padre , che si com- 



piaccia di emanciparlo , é liberarlo dalla 
sua patria potestà , desiderando di viver 
Separato da lui , onde potersi reggere < 
e contrattare liberamente da per se, co- 
me fanno tutti i veri padri di famiglia ; 
al che detto, suo Sig. padre annuendo, 
ponendogli la mano sopra il capo, e fa- 
cendogli il segno della S. Croce gli ha 
dato prima la sua benedizione, e poi gli 
ha detto : figlio io ti emancipo dalla 
mia patria potestà , e ti faccio libero , 
ed assoluto padrone di poterti reggere , 
e governare da te , come fanno gli altri 
Veri padri di famiglia, e cosi ti asse- 
gno .... (e qui si espongono i beni che il 
fair è assegna al figlio, se gli assegnasse beni) 
instando, che da S. S. Illustrissima ven- 
ga sopra le cose premesse interposta la 
sua autorità, e giudizial decreto. 

La qual istanza intesa da S. S. Illustrissi- 
ma, ed attese le cose suéspresse, invocato 
il nome di Dio , dal quale ec. , ha interpo- 
sto la sua autorità , e giudizial decreto . 
In fede di che ec. 

Presenti ..... 

N. tf. il Giudice. 

lì padre alle volte potrebbe emancipa* 
te il figlio in un qualche caso soltanto, 
ed allora converrà adattare la formula 
secondo le circostanze . 

For- 
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Formula del Decreto di ottimazione, 

« 

Addì 

Avanti F Illustrissimo Sig. Giudice 
è comparso il Sig. N. N. , <ed espose a 
S. S. Illustrissima esier maggiore degli 
anni venti , benché minore dei venticin- 
que , come risulta anco dalla fede pre- 
sentata del suo battesimo .... ( e qui si 
esprime la data della fede ), onde deside- 
rando ottimarsi per potersi governare per 
l'avvenire a suo beneplacito come padre, 
di famiglia , tanto quanto fosse maggiore 
degli anni venticinque : perciò ha fatto 
riverente istanza a S. S. Illustrissima , 
che si degni dispensarlo dall' età, e pro- 
nunciarlo atto a poter disporre delle co- 
n sue . 

La qual istanza intesa giusta, e con- 
veniente, e dato il giuramento al detto 
Sig. N. N. di non contravvenire mai a 
qualunque contratto per capo di minor 
età , che così , toccate colle mani le 
Scritture , giurò , ad S. D. E. , S. S. Illu- 
strissima ha quella ammessa , dichiaran- 
dolo ottimo a poter celebrare ogni sor- 
te di contratto, e di obbligazione, co- 
me fosse maggiore degli anni ventici** 

quei 



ì iÒ 

quei interponendo sopra ognuna delie- 
cose premesse la sua autorità, e giudi- 
rial decreto. Ili fede di che ec. 
Presenti t t * i * 

ti. N. il Giudice, 

- 

formula del Decreto per alienar beni 
dotati, o paraferndli . 

Addì . . . i 

■ . . . ■ • 

Avanti P Illustrissimo , ed Eccellenti^ 
Simo Sig. Podestà, è comparsa la Sig. 
N. N. moglie del Sig. N. N., ed espo- 
se riverentemente a S. E. , come sua fi- 
glia (o nezza) la Sig. N. N. ha contrat- 
to gli sponsali col Sig. N. N. , col * 
quale non si può concludere il ma- 
trimonio senza V esborso della dote prò- m 
messa > r al qual esborso essendo impoten- 
te detto suo marito ,~ perciò Tia fatto ri- 
verente istanza a S. E. , che non po- 
tendo seguire il detto matrimonio , s' es- 
sa esponente come madre non obbliga 
( o aliena ) parte della sua dote , acciò 
si degni di concederle facoltà di obbli- ' 
gare ( o alienare ) . . < , C e 1 UÌ si descri- 
vono i beni da obbligarsi, o da alienarsi ) 
-onde poter Costituire il danaro in dote 
di detta sua figlia ( o nezza ) : offeren- 

do- 
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dosi di dare informazione , che in altro 
modo non può restare effettuato detto 
matrimonio . 

L * La qual istanza intesa da S. E. , ed 
avuta informazione dai Sig. N. N. , ed 
N. N. , che secondo la forma dello Sta- 
tuto giurarono in mano di S. E. ad S. ■ 
D. E. le cose sopraesposte esser vere ; 
invocato il nome di Dio, dal quale ec. 
ha quella ammesso come giusta , e ra- 
gionevole . 

Dando facoltà ad essa Sig. N. N. di 
obbligare ( o alienare ) i beni suddetti 
per assegnare il danaro in dote alla pre- 
detta saia figlia ( o nezza ) -* interponen- 
do' stopraf -le cose esposte la sua autori- 
tà , e pretorial decreto * In fede di 
che ec. 

• Presenti 

ài 

» 

N. N. il Podestà . 

Dalla formula esposta facilmente si 
potranno dedurre quelle liei decreti, ac- 
ciocché la femmina', ed ,i figli suoi non 
periscano di fame, detto comunemente 
ite fame pereat ; per riscattare dalla 
schiavitù, o prigionia il marito, o per 1 
liberare", dalla recisione di un qualche 
membro il marito ,- o i figli . Conviene 
però avvertire , che siccome la JLegge al 

ca- 



caso di alienazione de' beni dotali , o 
parafet;nali in costanza di matrimonio, 
per non perire di fame, non nomina, 
che la moglie, ed i figli : perciò non si 
dee nel decreto nominare il marito ; ben- 
ché la Legge stessa conceda V alienazio-* 
ne de* beni dotali , o parate-mali , quan- 
do il marito fosse prigione, o fosse per 
perdere un qualche membro. Del resto 
per T interpretazione estensiva della Leg- 
ge si potrebbe ottenere ancora dalla mo- 
glie il decreto per alienar i suoi beni 
dotali , o parafernali per la dotazione 
Spirituale, come per costituire .^l^itó^ 
monio ad un suo figlio , o nipote* . qua n- 
P a dre , o ì>vo non avesse, o/nfo 
costituirglielo. f^t^^S c 

Formula del Decreto per alienatone, de 
beni del pupillo , o del curando. 

Addi 

•» * 

L'Illustrissimo ed Eccellentissimo Sig. 
Podestà . . . . , udito il Sig. N. N. tu- 
tore ( o curatore ) del Sig. N. N. , umil- 
mente esponente, possedere come tutore 

( o curatore ) di detto Sig. N. N 

( e qui si esprime ciò , che si vuole aliena- 
re , come terra, casa te, ) , ed avere in- 
centrato occasione di vendere essa terra 

( od 
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( od altro ) al Sig. N. N. per il prezzo 
di Due. . , . . , ed essere utilissimo det- 
to contratto ad esso Sig- N. N. pupillo , 
( o minore , o curando ) > e per ciò ri- 
cercante S. E. , perchè gli concedesse 
facoltà di poter deveuire alP effettuazio- 
ne, e stipulazione del contratto mede- 
simo , 

Onde S. E. intesa 1* istanza giusta , e 
ragionevole , reso certo dal giuramen- 
to dei Sig. N. N. , ed N, N. congiun- 
ti uno pel lato paterno , P altro pel 
lato materno del medesimo Sig. N. N. 
pupillo ( o minore , o curando ) esser 
utile esso enunziato contratto allo stes- 
so ; i quali prestarono giuramento della 
utilità di esso contratto in mano di )S. E.: 
invocato il nome di Dio , dal quale ec. 
ha ammessa quella in tutto , e per tut- 
to , com' è stato richiesto , interponendo 
sopra cadauna delle cose espresse, e con- 
tratto da effettuarsi la sua autorità , e 
pretorial decreto. In fede di che ec. 
Presenti ..... 

. N. N. il Podestà. 



H For- 
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formula Jet Decretò M cureria . 

Addì 

V Illustrissimo Sig. Giudice .... udito 
il Sig. N. N. umilmente esponente av^re 
- . . . ( e qui si esprime come il minore 
si ritrovi in istato di minor età ) ed as- 
pettarsi ad esso Sig. N. N. , come uno 
dei più prossimi congiunti di sangue, la 
cureria del detto suo * . . 4 ( e qui si 
esprime la cognazione < che il curatore ha 
col minore perciò ricercante S. S. IU 
iustrissima , perchè si degnasse di desti- 
narlo , e crearlo curatore del medesimo, 
ad effetto di potere anche in di lui no- 
me intervenire in qualunque contratto , 
sfare in Giudizio, ed esercitare le azio- 
ni , che gli possono competere . 
! Onde S. S. Illustrissima intesa la istanza 
giusta e ragionevole, dato prima il giura- 
mento al predetto Sig. N. N. di lar le cose, 
che crederà utili, e necessarie, ed om- 
mettere le inutili per il detto Sig. N. N* 
minore , che lo prestò in mano di S. S. 
Illustrissima: ha quella, invocato il nome 
di Dio, dal quale ec. , ammessa * crean- 
dolo , e deputandolo curatore del mede- 
simo Sig. N. N. minore in tutto , e per 
tutto, come fu richiesto, interponendo 

so- 
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sopra le cose suddette, e cadaun con- 
tratto , che fosse per fare la sua autori- 
tà, e giqdiziai decreto . In fede di che ec. 
Presenti . . . ; ± 

- 

N. N. il Giudice»-. 

La presente formula facilmente si po- 
trà applicare , mutato ciò che conviene, 
alla creazione? di tutore di un pupillo , 
6 di un curatore di un prodigo inter- 
detto, o di urt mentecato; ed anche al- 
la confermazione di un tutore ; o cura- 
tore testamentario * non che alla creazio- 
ne del tutore , o curatore dativo , ed 
istessamenre alla creazione di un econo- 
ino , di un commissario * e simili. 

Formula del"Decreto di restituzione 
in intiero . 

Addi...., 

L* Illustrissimo Sig^Giudice .... udito \\ 
Sig. N. N. umilmente esponente .... (e 
qui si narra cidi sopra di che si vuole es- 
ser restituito in intiero ) , perciò ha fatto 
esso Sig. N. N. riverente istanza a S. S. 
Illustrissima, che lo voglia restituire in 
intiero sopra qui si espone quel- 

lo, sopra di che si vuole esser restituito ) . 
« " H * v Ott- 



né 

Onde S. 5. Illustrissima intesa la istan- 
za giusta e ragionevole , invocato il no- 
/ me di Dio, dal quale ec, ha quella am, 
messa in tutto, e per tutto, com'è sta- 
to richiesto, restituendo esso Sig. N. NT. 
in intiero .*..(« qui si espone ciò , so- 
pra di che si viene restituito in intiero ) . 
Interponendo sopra tutto ciò la sua au- 
torità, e giudizial decreto. In fede di 

che ec. ' \ 

Presenti 

N. N. il Giudice , 

Formula del Decreto per l'apertura 
di un testamento. 

Addì . . . . T 

L' Illustrissimo, ed Eccellentissimo Sig, 

Podestà , udita la richiesta dei 

Sig. N. N. Interveniente del Sig. N. N., 
esponente essere il qu. Sig. N. N. pas- 
sato da questa ad altra vita , avendo pri- 
ma fatto il solenne suo testamento scrit- 
to in Atti . . . . , e perciò 
instante , che fosse da S. E. , previe le 
solite legali formalità, comandata! aper- 
tura , e pubblicazione del testamento 
medesimo per la sua esecuzione . 

Onde S. E. , seguita prima la ricognw 
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feione de' caràtteri dei Sig. N. N« ed 
N. , due dei sette testimonj, che come 
presenti aila consegna del testamento 
stesso in Atti del suddetto Sig. N. N. 
Nodaro pubblico si sottoscrissero all' At- 
to medesimo; invocato il nome di Dio» 
dal quale ec * ha terminando comanda- 
to l'apertura, e pubblicazione del testa*- 
mento stesso in tutto, e per tutto, coni* 
è stato di sopra richiesto . Interponendo 
sopra le cose predette la sua autorità, e 
pretorial decreto . In fede di che ec. 
Presenti 

N. N, il Podestà.. 

\ I decreti per l'alienazione dei beni 
dotali, o pararernali, e dei beni del pu- 
pillo, o del curando, nonché quello per 
V apertura di un testamento apparten- 
gono all' Eccellentissimo Podestà, o suo 
Vicario ( §. >)X. e 641. Teor.). 

$. $1. La Sentenza a Legge é un de- DelFmo 
ereto, con cui il Giudice ci dà la Facót {ieUaSen ' 

• 1. . , , . tema a 

ta di esercitare una qualche azione, od 
eccezione in dipendenza di un qualche delie sue 
contratto ( §. 660. Teor. ) . La S. a L. f' cie \ e 

1 / .... formule: 

dunque ha uso , quando si voglia esercì ta- 
re una qualche azione , od eccezione in di- 
pendenza di Mn qualche contratto , e tan^ 
te sono It sue specie, quanti . possono esse- 

H 1 r$ 
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re i contratti , in dipendenza de' quali 
si voglia esercitare una qualche azione > od 
eccezione . La sua formula poi non è 
che quella del decreto ( §. jo. ) applicata 
in ispecie al caso dell' autorità , cfa? ci 
da la Giustizia di esercitare ma qualche 
azione , pd eccezione in dipendenza di un 
qualche contratto ( §.7. ) . In ispecie 
si chiama S. a L. di un contratto quel- 
la , che si ottiene sopra un contratto , 
che non è testamento > S. a L. di un te- 
stamento , quella che si ottiene sopra un 
testamento 5 S. a L. di un eredita intesta- 
ta, quella che si ottiene sopra un' eredi- 
fà intestata ec. 

Formula geneì-ale della S. a U 

Addì • * . . . 

L'Illustrissimo Sig. Giudice . ♦ . . udì. 
%o il Sig. N, N. Interveniente del Sig. 
N. N. , umilmente ricercante doversi a 

di lui favore S. a L ( e qui ti 

parrà il contratto * 0 testamento , 0 succes- 
sione , ché si supplica che venga S* a £. ) > 

pef T effètto che (e qui si espone ? 

effetto per cui si ricerca , che venga S. aL.J. 

Onde S. S. Illustrissima ( e 

qui si dice veduto il contratto , 0 testamen- 
ti , 0 albera , cón cui si prova il grado di 
\ - prq 



< 



Digitized by Google 



prossimità ec. )■» e fatto ad ogni cosa il 
pio. maturo riflesso ; invocato prima il 
nome di Dio , dal quale ec. , ha S. a L. 
il predetto .... (contratto, testamento, 
o successione ) . 

Pando .... (e qui si espone la facoltà 
che ci vien conceduta ) . interponendo sopra 
tutte le cose sopraesposte la sua autorità, 
$ giudizial decreto . in tede di che ec. 
Presemi 

N, N. Il Giudice, 

• • • 

Formula della & sofra un contratto. 

» • • 

Addì . . r . t 

t * l « " t 

L'Illustrissimo Sig. Giudice .... udi- 
to il Sig. N. N. Interveniente del Sig. 
N. N. , umilmente ricercante doversi a 
di lui favore S. a L. il «muretto . , . . 
( e qui si espone la specie del confratto ) 
seguito . . . . ( e qui si esprime tra chi 
sia esso seguito ) ? per J" eifetto che il 
contratto stesso di. . . . ( e qui si espo~ 
ne la specie del contratto ) abbia in tutte 
le sue parti a riportare la sua inviolabi- 
le esecuzione. 

Onde S. S. Illustrissima veduto .... 
( per esempio C Istrumento , o là Scrittura 
in forma autentica del contratta sjesso ) , 

H 4 e 
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e fatto ad ogni cosa il più maturo riflesso ; 
invocato il nome di Dio, dal quale ec. 
ha S. a L. il contratto predetto di »... 
( e qui si espone la specie del contratto ) . 

Dando a quello eseguire , e far e se* 
guire come sta , e giace , e fu addiman- 
dato . Interponendo sopra tutte le cose 
suesposte la sua autorità , e giudizial 
decreto . In fede di che ec. 
Presenti .... j 

N. N. Il Giudice. 

■ 

Si potrebbe S. a L. anche una sola 
parte di contratto, ed allora converà ad- 
dattarvi la formula. 

p m ♦ • * * 

Formula di S. a L. sopra un testamento . 

* » . ■ i 

Addì . * . . . 



. V. 



1/ Illustrissimo Sig. Giudice .... udi- 
rlo il Sig. N. N. Interveniente del Sig. 
N. N. , umilmente ricercante , doversi 
-a di lui favore S. a L. il testamento 
del qu. Sig. N. N. testator .... ( e qui 
* si esprime f epoca del testamento ) aperto 
e pubblicato, stante rtiorte .... ( e qui 
si pone /* epoca dell 1 apertura , se fosse stato 
testamento secreto ) Atti ( e qui si 

esprime ih Atti di qual Notajo esso josse), 
come *ta, « giace, a cui- ec. 
' On- 
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Onde S. S. Illustrissima veduto il te* 
stamento stesso in forma autentica , e 
conosciuta la istanza giusta, e ragionevo- 
le ; invocato il nome di Dio , dal quale 
ec. ha S. a L. il predetto testamento * 
come sta e giace, e fu addimandato * 

Dando al predetto Sig. N. N- ad ap- 
prendere, e conseguire i beni, e benefizj 
tutti dal predetto testamento derivanti ( ov- 
vero , se quegli che S* a L. fosse al f osses- 
so ) a ritenere, ed in se conservare i beni, 
'e benefizj tutti dal predetto testamento 
derivanti ( che se fosse di parte al posses* 
so , e di parte no ) a ritenere , ed in se 
conservare i beni, e benefizj tutti dal 
predetto testamento derivanti, apprende- 
re , e conseguire ogni altra sorte di be- 
ni di detta eredità ( ovvero se volesse 
soltanto porsi al possesso J a sedere nella 
sede dei defunto e apprendere , e con- 
seguire , ed in se rispettivamente rite- 
nere i beni , e benefizj tutti dal predet- 
to testamento cleri vanti : interponendo 
sopra tutte le cose anzidette la sua au- 
torità i e tnudizial decreto. In fede di 
che ec. 

Presenti . > . . ■ 

N. N. il Giudice. 

Le parole a cui ec. , nella istanza re- 
sta- 



t2» 

stano sempre le stesse, e significano, 4 
cui si abbia relazione . Si potrebbe ancora 
S. a L. un solo punto di testamento , 
nel qua] caso converrà adattirvi la for- 
mula. Che se il testamento facesse un 
fedecommesso a favore di chi S. a L. , 
converrà in tal caso esprimerlo, ed inol- 
tre far vedere la genealogia, ossia di- 
scendenza , o cognazione col testatore , 
dicendo qu, tale , qu. tale ec. 

* * w 

Formula di S. a L. sopra un erediti ' 
intestata f 

■ . 

Addi 

V Illustrissimo Sig. Giudice , . . . udfc 
to il Sig. N. N. Interveniente del Sig. 
N. N. umilmente ricercante doversi a di 
lui favore S. a L. in ordine al patrio 
Statuto , come . . . . ( e qtd si espone la 
prossimità, che da diritto alla successione 
intestata ) l'eredità intestata del qu. Sig. 
N. N. per F effetto di apprendere , e 
conseguire ( ovvero se quegli che S. a I. 
fosse al possesso ) di ritenere , ed in se 
conservare ( che se fosse al possesso sol- 
tanto di parte , si dirà ) per F effetto di 
apprendere, e conseguire, ed in se con* 
servare ( ovvero se si volesse soltanto por- 
li ai possesso ) $ er F effetto di sedere nel- 
la 



la sede del definito , apprendere e con- 
seguire, ed in se rispettivamente ritene- 
re i beni , e beftefizj dalla medesima 
derivanti 5 

Onde S. S. Illustrissima intesa , e co- 
nosciuta la istanza stessa giusta, e lega- 
le 5 invocato il nome di Dio, dal quale 
ec. ha S. a L. la predetta successione 
intestata 5 

Dando ad esso esponente ad appren- 
dere , e conseguire ( ovvero ) a ritene- 
re , ed in se conservare , ( ovvero ) ad 
apprendere, e conseguire, ed in se Con- 
servare ( ovvero) a seder nella sede del 
defunto, apprendere, e Conseguire, ed 
in se rispettivamente ritenere i beni , e 
benefizj tutti dalla medesima derivanti r 
interponendo sopra tutte le cose anzi- 
dette la sua autorità , e giudizi al decre- 
to . In fede di che ec. 
Presenti . . f . . 

• » * 

^ N. il Giudice, 

» 

In questa specie di S. a L. si dee a- 
scendere fino a quello, di cui si diman- 
da la successione intestata , s' esso è un 
nostro ascendente, o esprimere in altro 
modo la genealogia, se fosse un discen- 
dente y o trasversale coi q*. ec. , qu. ec. , 
come siniUmertte si è detto nella S. a L. 

so- 
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sopra un qualche testamento. Di tutte 
queste S. a L. ed in generale di qualun- 
que decreto si può instarne il taglio , o 
il laudo, quando vengano impugnati col 
mezzo dell' interdetto . Per quanto ri- 
guarda i decreti * si possono questi an- 
cora appellare, quando non sieno degli 
Eccellentissimi Rappresentanti ( §. 70 }. 
70f. Teor. ). 
Èeir uso §. $2. V uso del costituto consiste nel 
del Costi- dichiarare qualche cosa in Giudizio ( §. 66 1. 
fc * m Teor.,). Col costituto dunque si può ben- 
specie, e sì regolare la contestazione > ma esso da 
forvtuk.per se non è Atto contestativo ( §. 666. 
Teor. ) . La sua formula dee contenere la 
data del giorno * mese , ed anno , il nomt 
di colui 9 che fa la dichiarazione, e di 
quello contro cui essa si fa , ed inoltre 
ciò che si dichiara , con tutte quelle deter- 
minazioni , che si riputassero utili* ornine s- 
se le superflue , e le dannose ( §. 6. ) . Tan- 
te poi saranno le sue specie, quante saran- 
no le varie dichiarazioni , che si possono 
fare in Giudìzio . Quindi si chiama costi- 
tuto d' interdetto quello , in cui si di- 
chiara di porsi all' interdetto di un qual- 
che mandato , o decreto > di assunzione 
di Giudizio quello , in cui si dichiara di 
voler assumere il Giudizio j di laudo , 0 di 
taglio in forma consilii quello , in cui si 
s lauda, o si taglia un qualche Atto in 

for- 

j 



forma constiti , ossia riconoscendo sponta- 
neamente ciò per verità; di rimozione di 
Atti quello, in cut si rimuove un qual- 
che Atto ec. L'uso di ognuna di queste 
specie di costituti è per se chiaro . Ec- 
cone le formule. 

formula generale del Costituto , 

, Addì . , , . . 

Costituito il Sig. N. N. ..,..( * qtà 
segue la dichiaratone, che si vuol fare ) . 
E* così ec. 

Le parole e così ec. significano, e così 
instò annotarsi. 

Formula del Costituto t? interdetto. 

Addì . . . . . 

Costituito il Sig. N. N. Interveniente 
del Sig. N. N, , si è posto, e pone per 

giustizia air interdetto del tal qual 

\ e qui si esprime V Atto , di ad si si po± 
ne all y interdetto ) insieme con tutte le 
cose annesse, connesse, antecedenti, e 
susseguenti, còme da . ... ( e qui sì 
esprime ancora V Atto, di ad si si pone 
all'interdetto) malamente, ed indebita- 
mente seguito a grave danno e pregia 
disio di detto interdicente . E così ec. 
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Le parola per giustizia significano , chef 
ci ponghiamo all' interdetto per merito : 
se ciò si facesse per ordine , si dovrà 
esprimerlo* Inoltre se s'interdicesse sol- 
tanto una qualche parte di un mandato , 
o decreto , si dirà che s' interdice il man- 
dato o decreto stesso in parte, et partibus . 
• 

formula di Costituto di assunzione di 

Giudizio • t 

Addì è * 4 . • 

Costituito il Sig. N. N. , e nella cau- 
sa pendente .....( e qui si espone la 
pendenza, sopra della quale si assume il 
Giudizio) tra il Sig. N. N. da una, ed il 
Sig. N. N; dall'altra, per il propria in- 
teresse ha assùnto* ed assume Giudizio 
in se per il detto Sig. N. N. ( ovvero ) 
unicamente a detto Sig. N. N. , intenden- 
do difendere , e sostenere la causa sud- 
detta , ed esser chiamato ad ogni Atto , 
che s' intendesse di praticare per parte 
di esso Sig. N. N. : giurando di aver 
interesse , giusta le Leggi ; col protesta 
della nullità di ogni Atto . E così ec. 



For 
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formula di Costituto di laudo * 6 di 
taglio in forma constiti . 

i 

Addì «... » 

Costituito il Sig. N. N. . . . . C * fi 
Si narra ciò > che ha dato origine a questo 
costituto ) ; che perciò detto Sig, N< Né 
taglia ( ovvero ) Jlauda in forma coiisilii 
. . . * ( e qui si esprime P Atto * clx si 
taglia y o si lauda ) < E cosi ce 

formula del Costituto di rimozione di 

Atti 4 * 

Addì é • • . * 

Costituito il Sig. N. N. Intervenien- 
te^ . . . . ( e qui si narra ciò ., che ha da* 
to origine à questo costituto ) si è rimos- 
so j e rimuove, quoad ordine™ tantum 
( te la rimozione fosse soltanto per ordine ) 9 
dagli Atti qui si nominano gli 

Attii che si rimuovono ) ; il che sia coi! 
riserva* e senza pregiudizio. E così ec. 

Il costituto di assunzione di Giudizio, 
*d in generale qualunque Atto, che può 
apportare pregiudizio, e che noti è df 
una manifesta utilità per la parte , esser 
dee personale, o fatto con procura, es- 

sen- 



sendo nel numero degli Atti volontarj 
('$. 702. Teor. ) . 
DeW uso $ a Ih 1150 deH* comparsa consiste net 
iella fare qualche cosa in Giudizio ( §. 661. 
campar- T e or. ) . Laonde essa avrà luogo ogni 
III v °i* a Sl voglia presentare carte in G'm- 
He 9 e dizio > come riferire stime , presentare un 
formule . conteggio , pestare un giuramento ec. Tan- 
te poi sono le sue specie , quante sono le 
cose, che si possono fare in Giudizio. La 
sua fornuda dovrà contenere la data del 
giórno j mese, ed anno, il nome di chi fa 
la comparsa, e che cosa colla stessa com- 
parsa si faccia in Giudizio , con tutte quel- 
te determinazioni, che si riputassero utili* 
ommesse le superflue , e le dannose ( §. 6. ) • 
In ispecie si chiama comparsa per presen- 
tazione di Scritture quella , con cui si 
presentano alcune Scritture in Giudizio 
ec. Eccone le formule , 

Formula generale della Comparsa . 

» 

Addì 

È comparso il Sig. N. N. ( e qui si 
narra la cagione , per cui si fa la compar- 
sa ) ed ha prodotto e qui si es- 
pone che cosa si faccia colla comparsa ) . 

* 

• ' , For- 
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Formula della Comparsa per presentanone 

di Scritture . 

- 

Addi • . . k • •', . 

È comparso il Sig. N. N. Intervenien- 
te del Sig. N. N. , e nella Causa ver- 
tente tra il Sig. N. N. in esecuzione .... 
( come per esempio del riveribile mandato de* 
dì . . . . dell J Illustrissimo Sig. Giudice . . . . ) 
ha prodotto i seguenti processi , coli' ani- 
mo ec. 

Processo A di carte scritte n.° . . . . 
Processo B di carte scritte n.° . . . . 
ec. ec. 

Le parole coir animo ec. significano colP 
animo di riaverle . 

$.54. Tutti gli Atti , che si presentano DcWuso 
in Offlzio contro di alcuno , debbono esser ^J 1 ? nt>m 
a questo notificati - y nel che consiste appunto ^Usua 
P uso della notizia. Eccone la formula, formula. 

Formula della Notizia. 

« ... 
Notifica il Sig. N. N. al Sig. N, N. 

* a C * in* *i espone l'Atto, che 

si notifica ) prodotta in Atti . . . . ( e qui 
si dice in Atti di qual Notajo sia prodot- 
to P Atto che si notifica ) all' Offizio .... 
( per esempio della Ragione ) per V effet- 
to ec. 

I Le 



«50 

* Le parole per r effetto éc. significano 
per V effetto come in quella . 
Del? 3S- L'uso delle lettere dimis sorte con- 

ino delle siste nel poter col mezzo d y esse far esegui- 
lettera re ^tti a persone soggette alla giurisdizio- 

wfT ne di m Grdice ài u » altra Provincia ( §. 

i te , t N 

loro forési Teor. ; 

Ecco la solita formula. 



Formula di Lettera dimissoria. 

. * 
. ■ • * - * * * 

HL**» ed Eccell.™ Sig. Sig. Col.™ 



Il ) «■ m 



» « 



j # -- - - 



In sussidio di ragione , e per gli ef- 
fetti di Giustizia resta supplicata P E. V. 
di far per pubblico ministro della sua 
Corte ad istanza del Sig. N. N. sogget- 
to a questa mia giurisdizione intimare 
l'annessa .... (e qui si espone la qua- 
lità deW Atto da intimarsi > come citazione , 
notizia ec, > al Sig. N. N. di Vicenza , 
ed ora abitante in codesta città (ovvero) 
alla giurisdizione dell* E. V. soggetto, e 
supplicandola di darci con le venerate 
sue gli opportuni riscontri , approfitto 

dell' 
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- - - _ « 

dell' incontro per bacciarle divotamente* 
le mani . » 

Dell' E. V. 

Vicenza il dì 



N. N. il Podestà. 

Appiedi di queste lettere, come pure 
al tergo si scrive la mansione ; come , 
se la lettera fosse diretta all'Eccellen- 
tissimo Podestà di Verona, si direbbe:; 

AlflII.™ e d Eccell." 10 Sig. Sig. Col. 1 "» . .. 

Il Sig. Podestà di Verona. 
• • ..... •' 't 

Se si volesse intimare un qualche At- 
to ad alcuno di Vicenza, ma domicilia- 
to, o comorante nella Serenissima Do- 
minante, si dirìgerà allora la lettera al 
Magistrato Eccellentissimo del Forestieri 
e converrà adattarvi la formula. Se poi 
la lettera fosse di oggetti riguardanti la 
giurisdizione dell' Eccellentissimo Capita- 
nio, o fosse di altro Giudice, dovrà es- 
sere da quello o questo levata e firmata. 

La dimissoria diretta ad alcuno dei 
Podestà della Provincia, d'ordinario è 
concepita nel modo seguente.- ih ;.:-"«v 

li For- 



I 



Formula di Lettera Dimissoria ad alcuno 
dei Podestà della Provincia . 

DI.»* ed Eccell.™ 0 Sig. Sig. Col.™ 



■ • 

Resta spedico nostro comandadore iu 
codesta Terra per eseguire al Sig. N. N. 
mandato di tassa ( od altro Atto ) ad 
istanza del Sig. N. N., tutti soggetti a 
questa giurisdizione > perciò V E. V. si 
compiacerà per effetto di Giustizia non 
impedire P esecuzione del detto manda- 
to ( od altro Aito ) anzi far che il me- 
desimo venga pontualmente eseguito , e 
me le dico, 

DelTÉ. V. 

Vicenza il di ... . 

• ■ 

» * 

N. N. il Podestà . 

Per quanto concerne le lettere rispon- 
sive queste differiscono secondo la di- 
versità dell'oggetto su cui versar dee la 

ri- 
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'risposta ; ma esse facilmente si potranno 
inventare da quanto si è esposto circa 
le dimissorie, e dai generali principj sta- 
biliti intorno le formule in generale ( §. 
4 e seg. ) . 

§. 2 6. Tutti gli Atti semplici finora mu 
esposti possono .complicarsi, e combinar- compia 
si tra loro in infiniti modi: cosi si po- ^J/HL 
tra complicare il mandato de recoguoscen- tistmpU* 
do con quello di dover escomiare dalla"- 
casa tenuta in affitto , facendone un sol 
mandato; si potrà complicare l'Atto di 
citazione con quello di notizia facen- 
done un solo Atto ec. In questi casi ¥ 
uso , ed il modo di estendere questi At- 
ti complicati, dipende totalmente dalla 
cognizione degli Atti semplici finora espo- 
sti . Per quanto poi riguarda alla varia 
combinazione degli Atti semplici tra lo- 
ro, i Titoli susseguenti ne sono degli 
esempj, benché per dir vero da nuli' al- 
tro dipenda la cognizione della combi- 
nazione degli Atti semplici tra loro , se 
non che dalla cognizione dell' uso , e 
delle formule degli Atti semplici consi- 
derati separatamente . 



1 } ' TI- 
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TITOLO II. 



Come si facciano t Assicuratone , ed il 
Pagamento dì dote . 



DeWas- §# 57- -Lj/E Leggi concedono il dirit- 
sicma- to alla moglie in costanza di matrimo- 
***** & n\o di assicurare la propria dote al caso, 
degli Jt- cne marito si accostasse alla miseria 
ti mas- dissipando le proprie sostanze ( §. f of. 
*«7. Teor.). Per assicurare dunque una do- 
te costituita in quantità , converrà pri- 
ma di tutto , che il Giudice ad istanza 
della moglie conosca la legittimità del- 
la Causa, ed interponga sopra di questo 
là sua autorità . Non potendo d' altra 
parte esso conoscere la quantità della do- 
te , se non gli si presenta la minuta 
dotale , dalla quale apparisce appunto la 
dote costituita, o se con capitolo non 
se ne provi la quantità ( §. 682. Teor. )> 
quindi è che converrà , prima che il Giu- 
dice interponga la sua autorità , presen- 
tare in Giudizio la carta di dote, o pro- 
varne la quantità con capitolo ( Stat. 




Vt, 
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Venet. Pratica Cap. 4. n. \ . e Corr. Grif- 
fi cap. qi|ì conviene osservare dia 
la Legge in questo caso non esclude dal 
poter essere testimoni neppure i parenti 
in qualunque grado, e bastano due^ma- 
schj qp y tre femmine. Dovendo poi li- 
qui4$^1a quantità de' beni, prima ino. 
bili, e poi stabili, da assegnarci in assi»- 
curazione ( §< fQ7- Teor. ) , converrà e legr 
gere stimatori, i quali vadano a stimare 
j beni da assegnarsi ( §. 298. Teor, )> nel 
che 5 trattandosi a«che dell' interesse del 
marito, dovranno eleggersene due, uno 
dalla moglie*, T altro dal marito (Stat. 
Venet. Corr, Griffi cap. 2. ) , i quali ri- 
feriranno le loro stime in Offizio ( Stat. 
Venet. Corr. frinii .1620. f. Aprile ), e 
la Giustizia in seguito assegnerà alla 
moglie quella quantità de' beni corrispon- 
dente alla sua dote , e spese . Quindi 
per assicurare wwJote. costituita in qitan- 
fita^y converga i-j^^^fiCon comparsa * preseti— 
tare in Giudizio \à carta dotalo^ Q 
stima delle cose ;^e in dote < % f$. )* 
o comprovarne la quantità con capitolo, 
nel modo che si dirà inferiormente; 
2* il Giudice segnerà yn decreto di as- 
segno per Tassicurazione stessa (§.20.*), 
che si notificherà al marito ( §. 24. ) s 
2. la moglie citerà il marito per V ele- 
zione di stimatori ( §. 26. ) > 4. il Giu- 

I 4 di- 



dice, fatta V elezione, con suo man- 
dato ad istanza della moglie commette- 
rà ai periti, che vadino a stimare ( $. 

) > f. gli stimatori con loro com- 
parsa riferiranno \e stime ( §. 33» ) ì 
6. il Giudice con suo mandato ^di ri- 
lascio ad istanza -della moglie commet- 
terà al marito , che dentro tre gior- 
ni debba rilasciare i 'beni stimati ('$. 
2^.)> 7- non venendo dal marito pre- 
stata ubbidienza al mandato di rilascio , 
il Giudice allora commetterà il mandato 
di possesso ( §. cit. ) 5 ed 8. per fine si 
tasseranno le spese, come vedrassi in 
seguito ( §. 6 3. ) , ed il .Giudice con suo 
mandato commetterà ai periti eh' estrag- 
gano tanti beni degli stimati, ch'equi- 
valgano all'importare della dote, e spe- 
se ; il qua! mandato si chiama mandato 
di escorporazione ( §. cit. ) . In qliesto 
modo egli è chiare per le cose anzidet- 
te, che sarà perfezionata T assicurazio- 
ne. Conviene però osservare, che per 
le Leggi tanto nell'assicurazione, quan- 
to nel pagamento di dote gì* interessati , 
come i creditori, il marito, la moglie, 
o la vedova , ed eredi del marito posso- 
no domandare fino la terza stima ( .S7(?/. 
Venet. Corr. Tr'roisan Cap. 10. ). Le Leg- 
gi V r enete prescrivono ancora le stride, 
come si vede ( Stat. Venet. Corr. Trivi- 
san 
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san cap. 7*, Corr. Memo 1613. 22. ^for- 
zo, Corr. Prudi 1620. f. Apile , e Corr. 
Erizzo 1640 18. Marzo). Se poi i be- 
ni fissero in aliena giurisdizione v in tal 
caso si, faranno seguire le stime col mez- 
zo di lettere requisitoriali ( Stat. Verni. 
Corr. Prioli 1620. f. Aprile ). ' >h 

§. 28. Se le cose apprese in assicwazio- Di «leu* 
ne 4i dote fossero uguali , 0 minori del cre-^^^' 
Aito dotale ? allora egli è manifesto, c\ìQ e ^ SU0 } 
non avrà luogo il mandato di escorporazio- ritnedj. 
ne, ma, che. basterà w costituto, in cui si 
dichiari nel primo caso , che il credito do- 
tale è saziato* e che quindi non si è al ca- 
so di, praticar e la escorporazione: nel secon- 
do poi , che, ci riserviamo Je -azioni compe- 
tenti pel residuo credito contro qualunque , 
che possedesse beni obbligati ( §. 32. ). Se 
poi si dubitasse , che \ frattanto i a-editori 
del marito volessero molestare la moglie nei 
beni da essa" presi , 0 cV è per prendere in 
assicurarmi wmwr+dhra-Jevm-* un inan- 
dato di non moJlest*tiwVv -stante assicura- 
zione di dote fatta, 0 da farsi ( <$. 28. ). 
Conviene però osservare, che per le 
Sindicali 172 1. non possono esser con- 
cedaci alle donne mandati di non mola- 
stetur per doti accedenti Due. 100. , se 
non che per un mese , spirato il quaìe^ 
non possono esser loro assegnati altri 
termini di sospensione ( Leggi Smdic. Tom. 



*• P a g- P- Sindic. 1721. ti. 10. ): per 
le doti di minor somma , possono pro- 
ceder i mandaci stessi , ma colla specifi- 
cazione delia vera quantica della dote , 
e del fondamento della stessa , come 
pure colla descrizione a capo per capo 
de' mobili ehe s* intenderanno di preser- 
vare , con obbligo ai Comandadori, in 
easo di eseguire qualche mandato di al- 
cun creditore , di dover fare un esatto 
incontro de' mobili specificati , e descrit- 
ti ( laog. stesso tu 11. ). Potrebbero an- 
cora i beni , che si vogliono prendere 
m assicurazione di dote, esser presso ter- 
ze persone , per averli il marito alienati 
eon titolo posteriore al credito dotale ; 
nel qual caso si dovranno praticare gli 
Atti stessi contro quesci terzi possessori . 

Ecco le formule necessarie per gli Atti 
sopra esposti ( §. 37. ). 
.. * * 
formula della Comparsa produttiva di 
carta dotale. ' *' 

« 

Addì 

È comparso il Sig. N. N. Intervenien- 
te della Sig. N. N. , ed* intendendo es- 
sa Sig. N.Jtf. assicurare la propria dote 
sopra i beni del Sig. N. N. suo marito , 

ascendente a Due , come da mi- 

nu- 
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nuta , e stima dotale ....«(> qui ti 
espone la data della minto a , e stima dota- 
le ) y perciò in comprovazione della dote 
stessa ha prodotto la suddetta stima do- 
tale con animo ec. . 

- < . 

■ V 

Tpsto . 

* . . -d • .> . 

Restituita detta minuta, e stima al 
suddetto producente . 

Formula del Decreto di assegno fer 
■ C assicuratone di dote. ' • 

Addì 

L'Illustrissimo Sig. Giudice .... ine- 
rendo all'Atto di Vadimonio, ossia as- 
sicurazione di dote annotato in- questo 
giorno .... negli Atti .... Nodaro 
... per parte della Sig. N. N. , moglie 
del Sig. N. N. : 

S. S. Illustrissima , invocato il nomè di 
Dio , dal quale ec. , ha assegnato alla me- 
desima tanti degl'infrascritti beni, quan- 
ti sieno sufficienti per renderla assicu- 
rata della sua dote in somma di Due. 
. . . . , e questi in conformità delle Leg- 
gi , e colla dovuta stima , .che dovrà 
esser fatta , rapporto ai stabili , col ri-, 
guardo ai frutti , che si ricavano . Inter- 

po- 
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ponendo sopra le cose suespresse la sua 
autorità , e giudizial decreto . In fede 
di che ec. 

Seguono i beni ....,(.# qui si indi- 
cano i beni mobili , e si descrivono gli sta- 
bili assegnati in assicurazione ) , ed ogni 
altra sorta di beni obnoxj ed obbligati * 
Presenti 

N. N. il Giudice* 

Formula della notizia del Decreto per as- 
sicurazione, e della citazione contro del 
marito -per elezione di stimatori. 

Previa notizia del decreto di assegno 
in assicurazione di dote , dell' Illustrissi- 
mo Sig. Giudice .... ottenuto li ... . 
dalla Sig. N. N. contro il Sig. N. N. 
suo marito , ad istanza della Sig. N. N. 
suddetta , resta citato lo stesso suo ma- 
rito avanti V Illustrissimo Sig. Giudice . 
. . . per il giorno .... ad udir esser 
eletti stimatori per stimare i beni ap- 
presi col suo vadimonio j ed m sua con- 
tumacia sarà fatta elezione, prout deju- 
re , salvo ec. 

Se il reo sopra questa citazione resta 
contumace, il Giudice ex officio fa per 
esso l'elezione. 

For- , 
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Formula del Mandato da intimarsi ai Pe- 
ri// , perchè vadano a stimare i beni ap- 
presi in assicurazione 

' Judex 

Essendo stati eletti . . ; • . ( e qui si es~ 
pone come sieno stati eletti i periti , se in 
contumacia , o volontariamente j gì' infra- 
scritti stimatori per stimare i beni dal- 
la Sig. N. N. appresi in assicurazione 
della sua dote : del suffragio nostro ri- 
cercati . i . 

Commettemo agi' infrascritti stimato- 
ri , che veduto il presente nostro , deb- 
bano coi riguardi di Giustizia stimare i 
mobili in calce al presente nostro indi- 
cati , e conferirsi sopra i beni stabili 
infrascritti e quelli stimare, quanto pos- 
sono rendere di entrata annua , detrat- 
to sempre ciò , che si pratica detrarre: 
dovèndo poi riferire le loro stime nell' 
Officio nostro con loro giuramento , in 
pena di Due , e maggiori ad ar- 
bitrio . In fede di che ec. 

N. N. stimatore • 
N. N. stimatore. 



Se- 



1 4 * 

> Seguono i beni (e qui s* in- 

dicano i mobili i e si descrivono gli stabili 
appresi in assicurazione ) . 

Presenti / 

N. N. ii Giudice . 

/ ... 

Formula della Comparsa degli stimatori i 
- -fatte le stime per f assicurazione 

di dote 4 

Addi . . . . - 

. Sono comparsi i Sig. N. N., ed N. N. * 

ambi stimatori eletti ( e qui si 

espone come sieno siati eletti ) , ed in or- 
dine ai riventi comandi deli' Illustrissimo 
' Sig. Giudice .... hanno presentato in 

quest'Officio le stime de' mobili, e sta- 
bili appresi in assicurazione dalla Sig. 
N. N. , asserendo con loro giuramento 
aver fatto le stime suddette rettamente,- 
ilè aver preso errore alcuno , che sappia-- 
iio i e così hanno giurato. 

"a N. N. stimatore 

N. N. stimatore . . . . 

Seguono ie stime qui si re- 

gistrano le stime ) . . 

Le formule de' Mandati di rilascio ? e 

di 

« 
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di possesso facilmente si ricaveranno dal- 
le generali formule di questi due Atti * 
che si sono esposte ( §. 28. ) . 

Formula del Mandato di escorporazione 
in generale. \ 

Judex 

■ 

Per dovuta esecuzione del decreto . . . * 
( e qui si espone la specie , e la data del 
decreto ) , e degli Atti relativi . . . . ( e 
giti si esprime la qualità degli Atti relativi ) , 
il tutto rilasciato, e seguito a favore del 
Sig. N. N. , e contro il Sig. N. N. , e 
sopra gì' infrascritti beni , e fabbriche , 
eh' erano dal medesimo possessi ; implo- 
rato il suffragio nostro per parte di es- 
so Sig. N. N. . . 

Commettemo a cadaun Perito , ed 
Agrimensore , cui sarà il presente nostro 
intimato, che a vista di questo conferir 
si debba sopra essi infrascritti beni^ e 
fabbriche , ed in ordine alle concordi 
stime presentate . . . . (e qtù si esprime 
la data della presentazione delle stime ) dai 
periti Né N. , ed N. N. estrarne tanta 
quantità, quanta sia sufficiente air adem- 
pimento delle seguenti partite di cre- 
dito nella forma infrascritta , dovendo 
nelle stesse unirvi anche V importare 

del- 
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delle sue mercedi , ed affìgendo i termi- 
ni occorrenti: in pena, in caso d' inob- 
bedienza, di Due. . . . , e maggiori ad 
arbitrio > 

Commettendo pure al predetto Sig. N. 
N. , ed a chiunque altro occorresse , ed 
a cui fosse il presente nostro intimato , 
o mostrato , il non dovere sotto qualsi- 
voglia escogitabile pretesto impedire , od 
opporsi alla escorporazione medesima: in 
pena parimenti a cadaun se opponente 

di Due , e maggiori ad arbitrio . 

In fede di che ec. 

Seguono le fabbriche , e beni . . . - 
( e qui si descrivono i beni ) . 

Seguono le partite di credito 

( e qui si descrive il credito ). 

N. N. il -.Giudice. 

Questa formula si è esposta in gene- 
rale, acciocché possa servire in ogni ca- 
so , avendo , com' egli è chiaro , il man- 
dato di escorporazione il suo uso ognivolta 
che si dee estrarre col mezzo della Giusti- 
zia da un corpo di beni una qualche for- 
zione per assegnarla ad un altro, 
Ddpa- §.59. Morto il marito, o annullato 
tomento matrimonio con Giudizio Ecclesiastico, 

ti ioti, ] a 
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la moglie ha diritto di riavere la prò- ' 

« . . ... . \ Atti ne» 

pria dote m suo pieu dominio , cioè di 
farsi il pagamento , ossia P apprensione 
di quella ( §. fo6. Teor. ) . In questo 
caso per ottenerne il pagamento si dovrà 
procedere con un ordine simile a quello , 
che abbiamo esposto ( 9. $7. ) , e gli 
Atti stessi , mutato ciò che conviene , ser- 
viranno ancora per questo. Così in ve- 
ce di dire assicurazione di dote si dirà 
pagamento ; in vece di dirigersi verso ii 
marito , òi dirigeremo contro gli eredi , 
o altri detentori de* di lui beni . In ge- 
nerale gli Atti esposti per' P assicurazio- 
ne di dote, ed il loro ordine potranno ser- 
vire anche per la consecuzione del pagamen- 
to di qualunque credito , mutato ciò che 
conviene mutare ? non essendo in fatti il 
pagamento di dote , se non che il pa- 
gamento di un credito , in ispecie dota- 
le . Non conviene per altro confondere il 
pagamento di dote colla restituzione (§. f6o. 
•Teor.), alla quale, non essendo essa se 
non che una vendicazione , che la mo- 
glie esercita sopra i proprj fondi dotali 
( §. cit. e 79. Teor. ) basta , dopo il de- 
creto di assegno per la restituzione di dote, 
un solo mandato di rilascio , e poi quello 
di possesso ( §. 28. ). Lo stesso si dica, 
se si voglia assicurare la propria dote 
costituita in fondi dotali 5-05*. Teor.)* 

K An- 
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Anticamente però per il pagamento , e 
per la- assicurazione di dote si procedeva 
colla ceduta, come nelle vecchie tenute* 



Che cosa 



TITOLO III. 

Come si adisca , 0 si ripudii uri eredità , e 
de" Giudizj di Allibratone , e di Subor- 
dinazione , non che del pagamento delle 
acque . 

. ' '• • >• 

™ §• 40- L Eredità ci viene sempre de- 
« riccr- ferita o per testamento , o dalla Legge 
C *• f f6- fft' )> e si può o adire 

re,ori-\à stessa , ovvero ripudiarla a talento 
puiìare ( §. y^o. f 48. TVor. ) . Laonde se ci vie- 
llità'o ne ^ferita una qualche eredità sì testata , 
per io che intestata per adirla rispettivamente , 0 
cataria p er ripudiarla , basterà un costituto nel qua- 
fchdei le si Chiari la nostra accettazione nel pri- 
la legge, nto caso , e nel secondo il nostro dissenso 
dentro il termine stabilito dalle Leggi, fa- 
cendo ancora, nel caso di ripudia, l'inven- 
tario giurato nel tempo dalle Leggi me- 
desime prescritto ( ?2. Prat. e 5-48. 
Teor. ). Ma giacché si può accettare 

un' 
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Hti 1 eredità , tanto testata , quanto inte- 
stata, anche poi, benefizio della Legge* 
( §. 5*47. Teor.), perciò similmente per 
accettare un eredità, sì testata , che iute- 
Stata , col benefizio della Legge , basterà 
Un costituto nel tempo determinato dalla 
Legge, nel quale si dichiari £ accettazio- 
ne col benefizio dalla Legge conceduto ( §. 
22. Prat. e §. eie. Teor. ). 11 primo di 
questi costituti si chiama di accettazione 
di un eredità, il secondo di ripudia, e 
1 ultimo di accettazione di un eredità col 
benefizio della Legge,. Conviene osserva- 
re però , che questi costituti debbono an- 
notarsi agli O^V da basso ( Leggi Sin- 
ilic. Tom. i. pag. 27^ Sindic. 1699. n. 
45, ). Ecco le loro formule. 

• 

Formula del Costituto di accettazione di 

« . un eredità . 

. ' • Addì 

, j . 

1 Costituite il Sig. N. N., ed essendo . . 
>» . . ...(.* qul*i> dichiara come sia stato 
istituito erede ) ha accettato , ed accetta 
J\ eredità ... . (e qui si espone la qua- 
lità dell eredità 9 , se testata , .0 intestata )i 
e così- ec. , . , 

.La stessa formula potrà servire, anche 
per accettare J" eredità di già accettata 

. . K % col 
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col benefizio della Legge , basterà sola, 
mente farne menzione > ed inoltre espri- 
mere di non voler esser tenuto ultra vi- 
res h&reditatis al caso d'insorgenza, di 
nuovi creditori . 

Formula del Costituto di ripudia di un* 

eredità , 

* 

Addi 

Costituito il Sig. N. N C * 

si espone come il costituente sia stato tnsti- 
fusto erede ) , e vedendo , che V accetta, 
zione di detta eredità sarebbe per riu- 
scirgli più dannosa , che utile i perciò 
' detto Sig. N. N. ha ripudiato , e ripudia 
la detta eredità .... ( e qui si espone 
la qualità del? eredità ) , non intendendo 
4' avere dalla medesima alcun benefizio, 
nè malefizioj e così ec. ^ 

Questo costituto potrà servire anche 
per ripudiare l'eredità per lo avanti ac- 
cettata col benefizio della Legge, ba- 
stando di ciò farne menzione . Se si 
volesse riservarsi qualche azione , o per 
crediti sopra tale eredità," o per fede- 
commessi già S. a L. , o per vadimonj 
ec, in tutti questi casi sarà utile 1 espri- 
merlo. Se poi si avranno praticati Atti 
vadirnoniali , o S. a I* sopra fedecom. 

rnes-» 
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messi , converrà ancora produrrle in eom* 
provazione i processi. 

Formula del Costituto di accettazione di 
,. un 1 eredità col benefizio della 

Legge. 

« 

Addì 4 4 * . ■ i 

Costituito U Sig. N N. i i * . C ' qui 
ti espone come il costituente sia stato insti- 
tuito e>*ede ) , e volendo provedere a!U 
sua indennità * ha accettato; ed accetta 
detta eredità < . . . ( e qiù si esprime la 
qualità delC eredità se testata , o intestata ) 
col benefizio della Legge, e dell' inven- 
tario , con riserva * e senza pregiudizio > 
e così ec. 

§.41. Essendo stata introdotta P adizio- DtWaU 
ne dell' eredità col benefizio della Legge, 
acciocché l'erede nello spazio di tempo fiordi- 
conceduto a deliberare possa conoscere, nazione; 
se l'eredità stessa sia per essergli gravo- 
sa, o di vantaggio ( §. 747. Teor. ), nè 
potendosi ciò molte volte conoscere, se 
non apparisca distintamente l'asse atti- 
vo, e passivo dell'ereditai e potendo 
inoltre esser utile all'erede il conoscere 
ancora Y ordine delle rispettive ipoteche 
de' creditori sopra l' eredità stessa $ quin- 
di dopo fatta /' accettazione delt eredità col 

K j b» 



benefizio della Legge ; converrà non solo /<?-, 
re un distinto inventario de* beni trovati in 
eredità , nel tempo determinato dalle Leggi 
( 5*47. Teor. ) , ma si dovranno rac- 
cogliere ancora tutti i debiti dell* eredità 
stessa , ossia formarne P asse passivo , ed 
ordinarli col mezzo della Giustizia secondo 
le lora rispettive ipoteche , col rilevare in 
seguito quanto , detratti i debiti , vi sia 
in eredità . Ora la Sentenza , con cui il 
Giudice assegna ad o«ni creditore sopra 
la facoltà , accettata col benefizio della 
Legge, il luogo conveniente alla sua ipo- 
teca , si chiama Giudizio di subordinazio- 
ne: il decreto poi nel quale liquida quan- 
to , detratti i debiti, vi resti in eredità, 
Giudizio di allibrazioue . Il Calcolo stesso 
si chiama allibrai or io . 
Degli §. 42. Per far seguire i Giudizj di alti- 
ntti br azione, e di subordinazione conviene adun- 
per Tal- ^ ue » *• dopo annotato il costituto di accet- 
tasi*- tazione dell'eredità col benefizio della Leg- 

'asubn ^ e ' not ^ car ^° a tutt * * creditori cogni- 
tinazio^ tl » e P er stndor agli incogniti ( §. 54. ) ; 
ne. 2. nel termine di mesi uno ammonirli , 
acciocché se per il tal giorno vogliano 
assistere alla facitura dell' inventario ab- 
biano a comparire alla casa per vedere 
ad eseguirlo ( §. ^47. Teor. ) > 5. s'essi 
non compatissero si farà P inventario 
stesso in loro assenza colla presenza di 

due 
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due testimonj , e coli' intervento di un 
Notajo -, 4. seguito Y inventano si pre- 
senterà esso con giuramento in Uffizio, 
e si notificherà a tutti i creditori, come 
sopra ( §. 94.); S* s'intimerà a tutti 
i creditori , colf ordine , comi sopra, che 
debbano presentare il fondamento de* lo- 
ro creili ti (.§. 27. ); 6. in seguito essi 
con comparsa presenteranno la loro Scrit- 
tura di pretesa, e la notificheranno ( §. 
SS. e $4 f ) i 7. le quali carte tutte pro- 
date* si consegneranno al Giudice, per- 
chè faccia ili Giudizio di subordinazio- 
ne , assegnando a cadaun creditore il 
hiog^conveniente secondo le rispetti- 
ve ipoteche j 8. si citerà per la pubbli- 
cazione di processo ( 26. ) 5 9. si 
eleggeranno stimatori nei modi soliti ( §. 
SI' )> per rilevare con calcolo ; la vera 
quantità del patrimonio, e poi si pro- 
durrà quello in Officio , notificandolo 
ai creditori , proponendo avanti , Ja^^- 
sa delle spese del presente ^Qùjdizio nei 
modi che si vedranno quando, si par- 
lerà della tassa delle » spese ( §. 6?. ) , 
il qual calcolo si farà, in quant* occor- 
ra, decretare anche dal Giudice , nel 
che consiste il Giudizio di allibrazio-r 
ne; e finalmente, 10. si ripudierà, o 
si accetterà assolutamente Y eredità . Il 
più delle volte V erede col benefizio del- 

K 4 la 



la Lesrge rileva senza la subordinazione, 
e r allibrazione, se l'eredità deferitagli 
sia per essergli gravosa ,o di vantaggio, 
ed allora egli la ripudia, o l'accetta sen- 
za progredire a tutti gli Atti sopraespo- 
sti . // Giudizio di allibrazione , e di subor- 
dinazione dee esser fatto per le Leggi den- 
tro di un anno dalla morte di colui , del 
quale si ha accettato P eredità col benefizio 
della Legge ,* e questo stesso Giudizio dee 
esser fatto sommariamente dai Giudici di 
prima istanza , salvo però sempre r appella- 
zione ai Giudici superiori . V effetto poi di 
tali Giudizi è di rendere obbligato f erede , 
al caso d' insorgenza di nuovi creditori, sol- 
tanto dentro le forze dell'eredità. Inoltre 
fatto il Giudizio di allibrazione , e di subor- 
dinazione , quei che avranno accettato /' ere* 
Aita col benefizio , non potranno convertire i 
frutti dì detta eredità in uso proprio , ma 
saranno obbligati a depositar quelli integral- 
mente sopra del S. Monte , sotto pena di 
pagare i creditori in loro specialità. Al ca- 
so poi della ripudia , possono i creditori 
accettar essi l'eredità , ed allora vengono 
pagati dai beni di questa a norma della 
loro subordinazione ( Jus Munic. Vicet. 
Lib. novo Partium pag. 474. Parte 161 1. 
14. Ottobre n. 2. 3. 4. f . e 6. , e Leg- 
gi Sindic. Tom. 1. pag. f6. Sindic. 1676., 
e pag. 275-. Sindic. 1699. n. 45., e 44. )• 



in 

Ecco le formule degli Atti soprad- 
detti . 

formula della Notizia deW accettazione 
delPeredità col benefizio 
della Legge. 

Ad istanza del Sig. N. N. sarà notifi- 
cato al Sig. N. N. ( e più se saranno 
molti ), ed a qualunque creditore inco- 
gnito super scalis il costituto di accet- 
tazione col benefizio della Legge dell' 
eredità del qu. Sig. N. N. annotato in 
Atti air Offizio . . . . , 

Formula deW Ammonizione per la formazione 

dell' inventario . 

Ad istanza del Sig. N. N. restano am- 
moniti , ed invitati i Sig. N. N. , ed N. 
N. . . ; . ( e piU se fossero molti ) e gP 
incogniti super scalis , che dovendosi 
sotto li ... . far V inventario dell* ere- 
dità del qu. Sig. N. N.5 debbano, vo- 
lendo assistere, ritrovarsi alla casa del 
qu. Sig. N. N. suddetto, ove si farà P 
inventario stesso: altrimenti si farà in 
loro assenza; salvo ec. 



For- 



if4 

■ • ■ 

Formula deW inventario né* Giudizi di Ai- 
librazione, e di Subordinazione . 

In Christi nomine amen: Tanno di 
nostra salute .... Indizione' .... in 
casa .... in contrà .... presenti i 
Sig. N. N. qu. N. , ed N. N.- qu. N. te- 
stimonj noti , e rogati . > 

Inventario de' beni mobili, e stabili 
ritrovaci nelP eredità del qu. Sig. N. N. <, 
prodotto per il Sig. N. N. erede del det- 
to qu. Sig. N. N. , col benefizio della 
Legge, e fatto per nome del medesimo, 
in cui sono descritti tutti i beni, salvo 
jure addendi, ve! minuendi; * fp • , ; » 

E qui segue la descrizione de' beni stessi . 

• ri II 

N. N. il Nqtajo.. • 

• * 

Formula della Comparsa di presentazione 
dell 1 inventario stesso . 

' • •• ' 

Addì 

È comparso il Sig. N. N. erede col 
benefizio della Legge del qu. Sig. N. N., 
edXn Causa di subordinazione coi pre- 
tendenti creditori di detta eredità ha 
prodotto un inventario de' beni della 

stes- 
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stessa, fatto sotto lj. . . r. , Nodaro . . . , 
principia . . . , finisce* . . . , , giurando 
contenere tutti i beni di d^ta eredità; 
pronto in quanto ec. • i, . . 

Le parole pronto in quanto ec. signifi- 
cano pronto di aggiungere ni quanto $i 
trovassero altri beni. , . :J 

Formula della Notizia della presentazione 
del suddetta inventario , 



Ad istanza del,>Sigv $T. N.,. erede col 
benefizio della Legge del qu. Sig. N. 
N. , resta notificato a tratti gì' infrascrit- 
ti pretendenti sopra, i' beai di de|;ta ere- 
dità , ed agi' incogniti,- super scalis , la 
produzione dell' inventario de' beni della 
stessa, fatto e presentato per parte di 
esso Sig. N. N. , appare in Atti . . . . 5 
salvo ec. ,. \ 



Al Sig. N. N. , ed 
Al Sig. N. N. 

( ed a più se fossero molti ) . 



1 . ; 



...... 

formula dell* Intimazione ai creditori nei Giu- 
dizi di al librazione > e di subordinazione, 
perchè presentino i fondamenti de" Ioì'O 
aediti . ; \ r ;.\, , , 

Ad istanza del Sig, N. N. erede coj 

be- 



benefizio della Leggè del qu. Sig. N. N. * 
resta intimato agi* infrascritti , ed agP in- 
cogniti super scalis pretendenti interesse 
nella eredità del qu. Sig. N. N. , che in 
triduo , colla notizia in forma, debbano 
presentare i fondamenti comprovanti le 
loro pretese , e i loro crediti nell' OffU 
zio «... , altrimenti ec. , salvo ec. 

Al Sig. N. N. ; ed 
Al Sig. N. N. 

( ed a più se fossero molti ) ^ 

Formula della Scrittura de* creditori ne* 
Gmdizj di Allibr azione , e di 
Subordinazione . 

Addi 1 , , . 4 

• • • 

Nel Giudizio di subordinazione, che 
intende di fare il Sig. N. N. , erede col 
benefizio della Legge del qu. Sig. N. N. , 
il Sig. N. N. ha azione di riscuotere .... 
( e qui si espone là qualità , e la quantità 
del credito ) , sopra la facoltà del mede- 
simo qu. Sig. N. N. , dipendente , e ca- 
gionato dalle cause infrascritte . Per il 
che esso Sig. N. N. fa riverente istanza 
alla Giustizia, che ad esso sia assegnato 
in detto Giudizio il luogo pj| 
alle sue ragioni» «d " 




*f7 

6Ìone delle medesime , e per maggior 
facilità della Giustizia, espone: 

• Primo . „ . . ( # qui si narra la quali- 
tà, ed il fondamento del credito, e delle 
pretese ) j onde insta , come sopra > sal- 
vo ec. 

L' erede stesso col benefizio della Leg- 
ge potrà presentare la sua Scrittura di 
crediti, e di pretese, se n'avrà, verso 
r eredità accettata col benefizio . 

r 

Formula della Comparsa per presentanone 
delle suddette Scritture . 

Addì 

È comparso il Sig. N. N. , e nella 
Causa di subordinazione dell' eredita del 
qu, Sig. N. N. , per favor delle sue ra- 
gioni, ha prodotto una Scrittura, princi- 
pia . . . , finisce . . . . , non che un 
processo segnato .... di carte . . . , 
coli' animo ec. 

L' erede col benefizio della Legge , 
se avrà crediti , o pretese verso V eredi- 
tà, potrà anch'esso presentare le sue 
Scritture di fondamento . 



For- 



Formula della Notizia della presentazione di 
Scrittura nei Giudizi di Alligazione S 
e di , Subordinazione . 

■ 

Ad istanza del Sig. N. N. sarà data 
notizia al Sig. N. N. erede del qu. Sig. 
N. N. col benefizio della Legge, della 
comparsa , e della produzione di una 
Scrittura in Atti ... * 

Se T erede col benefizio della Legge 
avrà anch' fesso presentata la sua Scrittu- 
ra , dovrà^Harne notizia ai creditori co- 
gniti , ed incogniti . 

»•••». 

Formula della Sentenza di Subor- 



Deus meus illumina tenebras meas! 



•» « • i «. 



Nella Causa di • subordinazione verterì- 
te tra il Sig. N.- N. dell'eredità del qu. 
Sig. N. N. accettata col benefizio della 
Legge , come da Costituto . . . . in At- 
ti . . . . da una, ed i creditori della 
stessa eredità dall' altra > vedute le Scrit- 
ture tutte esibitemi, ed al tutto fatto 
ogni più maturo riflesso .... invocato 
il nome di Dio, da cui ec. io N. N. 
Giudice .... pronuncio, e sentenzian- 
do subordino , come segue . 

li 
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II primo luogo lo assegno al Sig. N. 

N (e qui si espone la causa del 

credito , mi si assegna il primo luogo ) , e 
come nella di lui Scrittura. 

Il secondo luogo lo assegno 

( e così di mano in mano ). 

E cosi subordino a gloria di' Dio , sen- 
za pregiudizio de' creditori , che non in- 
tervennero nel presente Giudizio di su- 
bordinazione , i dritti de' quali sieno sem- 
pre salvi a norma dell' anzianità de' lo- 
ro titoli . 

N. N. il Giudice . 

Le parole Deus meus ec. sono arbitra- 
rie, ed a queste se ne possono sostitui- 
re altre equivalenti, come Adsit Deus il- 
lumina fio mea ! e simili . Le formule poi 
degli altri Atti facilmente si potranno 
.inventare dalle cose antecedentemente 
Esposte . 

§. 4$. Convien sapere , che tutte V Scoli» 

eredità sì testate, che intestate, libere , "V 7 "»*- 

e fedeconymesse sì per instituzione, co- " :i e 

r , . paga- 

rne per sostituzione , cosi pure ogni lmn to 

legato , ogni donazione tanto tra vivi , àciu 
come a causa di morte , ed in generale acquc ' 
ogni benefizio , come contraddoti , ed 
aumenti di dote fuori oV contratti di 
nozze, debbono pagare il cinque per 
cento di buona valuta al Principe, chia- 
ma- 



mato pagamento dell'acque, ossia quintetto . 
Si eccctcuano nei discendenti i soli maschj 
in linea retta; i fratelli, nipoti, e proni- 
poti de' maschj in linea de' trasversali ; il 
padre, la madre, l'avo, e V avia si per 
parte materna, che paterna negli ascen- 
denti , i nipoti § e pronipoti derivanti da 
femmine beneficati da zie paterne, per 
quanto importa la loro dote; i fratelli 
beneficati dalle sorelle per le doti por- 
tate dalle case paterne; i mariti benefi- 
cati dalle mogli , quando vi sieno figli, 
o figlie della persona, che benefica > sal- 
vo però sempre il lucro dotale dovuto 
a' mariti per le Leggi , non che i frutti 
de 7 beni dotali, o dimissoriali, o di qua- 
lunque civanzo, che per le Leggi Mu- 
nicipali appartengono al marito,' e che 
quindi vengono considerati come appar- 
tenenti al lucro dotale medesimo . Si 
eccettuano ancora le mogli beneficate dai 
mariti, quando sieno semplici usufrut- 
tuarie , purché vi sieno figli , o figlie 
dell' istesso letto, e cosi pure quando vi 
fossero figli maschj superstiti , e le mo- 
gli fossero costituite eredi libere; le fi- 
glie non maritate per la dote che sarà 
ad esse costituita in luogo del padre, 
dovrà esser uguale a quella, che 
inno avuto le altre sorelle maritate; 
le figlie beneficate dalle madri per Due. 

xooo. 
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iooo. se nubili, o, per Due foo., se 
maritate ; i figliuoli lettimi , e natura- 



li, ed i legittimati per susseguente ma- 
trimonio, ed i naturai , che conseguisse- 
ro benefizio dalla madre > tutti i legati 
da' Due. f. in giù; come pure T Ospita- 
le de' bastardelli ; le doti costituite a 
femmine in sussidio della dotazione pa- 
terna da' fratelli, zii paterni, ed ascen- 
denti maschj, e dalla madre, quando 
però sieno costituite nella carta dotale , 
e verificabili al tempo del matrimonio , 



col paterno, o d'altri che a dotarla con- 
corressero , la dote ultima uscita dalla 

casa del padre . Sono esenti ancora le 
messe manuali, ed i legati ad pias causa* 
fino alla stimma di Due. zoo., come pu- 
re tutte V eredità derivanti da doti , 
quando la testatrice non abbia avuto in 
costituzione più di Due. ^oo. Si eccet- 
tuano ancora le case coloniche rurali > i 
legati lasciati a 1 villici per alfìtti decorsi, 
e non pagati, che non oltrepassano Due. 
f oo. , come anco i legati lasciati a' villi- 
ci , quando non sieno più di due cam- 
pi , o casa di maggior valore di Due. 
200. 5 e per fine si eccettua ancora qua- 
lunque Negozio, che non ecceda Due. 
xooo. di capitale. Qualunque altra esen- 
zione , che venisse ricercata , dovrà es- 





non eccedano anche in unione 



\ 



L 



ser 
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ser proposta colle strettezze de' voti , e 
parte sola . Tale aggravio cade soltanto 
sopra t campi , case , capitali investiti , 
e Negozj . I campi pagano , quando pas- 
sano il numero di due, e si calcolano 
a metodo degli Estimi in ragione del 
f. per 100. Per gli altri stabili debbo- 
no praticarsi le stime dai pubblici Periti 
delle Camere Fiscali . I Negozj si calco- 
lano dalla tassa. 'I capitali investiti so* 
pra la vita si debbono ridurre a capitale 
a norma delle Leggi ( §. $8$. Teor. ). 
I livelli perpetui si calcolano al cinque per 
cento. Nei casi di liquidazioni dell'eredi- 
tà, le detrazioni dei debiti, legati, e spe- 
se dell'ultima malattia, funerali, e mes- 
se ordinate dai testatori debbono prima 
farsi sugli effetti mobili , ed in difetto 
di questi sopra i traffici , e Negozj , se- 
moventi , ed altro , a riserva delle de- 
trazioni sopra i beni stabili per gli ag- 
gravj insiti nei beni medesimi. Tali 
scime per altro si fanno soltanto al ca- 
so , che dall' erede si professi non esse- 
re gli effetti mobili medesimi sufficienti 
alla soddisfazione de 1 debiti, legati, e 
delle spese sopra indicate . Ad oggetto 
delP esecuzione delle cose sopraddette i 
Notaj debbono presentare in Archivio i 
testamenti , e le donazioni da essoloro 
rogate , dentro d' un mese dopo che ad 

essi 



Digitized Google 



tèi 

essi sahmno sfate presentate . Gli eredi, 
ed i commissarj poi dentro di un rfiesef 
debbono presentare le note degli stabi- 
li $ e de' diffalchi sopra gli stessi con lo- 
ro giuramento colla formula: che oltré 
quanto si contiene in essa nota , o inventa- 
rio , non v* è cosa alcuna di più , né sa ché 
vi sia altro lasciato dal testatore , ò da chi 
fosse mancato. Gli eredi stessi ed i com- 
missari debbono trattenere ài legatarj il 
cinque per cento , e pagarlo essi . Chi 
pagherà dentro mesi tre nell' eredità di 
stabili in città, e dentro mesi quattro 
per quelle di villa , avrà il dono del 
io. per 100. Rapporto poi all'eredità 
soggette alle allibratone, ed alle subor- 
dinatone i termini predetti avranno il 
loro principio , spirato che sia il tempo 
dagli Statuti Municipali , e dai Decreti 
Inquisitoriali fissato per la definitiva li- 
quidazione dell' eredità medesima . Ma 
1' erede col benefizio della Legge in 
questo caso dee dentro due mesi dal 
giorno della morte della persona , cui è 
per succedere , presentare al ministero 1' 
inventario, e prestare il giuramento giu- 
sta le Leggi ; nè può sotto qualunque 
pretesto esser disposto alcun effetto dell' 
eredità , se non precede la stima da far- 
si dallo stimatore eletto dall' Offizio , con 
partecipazione al deputato all' esazione . 

La Per 
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Per Ji fedecommessi si possono fare { 
pagamenti in tre rate : Ja prima dentro 
/ • mesi tre dal di del caso; Ja seconda 

' dentro un anno dalto spirare di detti 

mesi tre ; e la terza nelF anno successi-» 
vo . Mancando, si perde il dono, e s' 
incorre nella pena del 2f. per 100. Al 
caso poi di litigio tra obbligati alla con- 
tribuzione , si dovrà fare P attuai paga, 
mento; se poi quello fosse tra obbliga- 
ti, e non obbligati, si dovrà fare il de- 
posito dagP interessati . Si possono però 
dare dal N. H. Capitanio tré termini , 
ognuno di mesi due, dentro de* quali si 
pagherà senza dono, e senza pena (Leg- 
gi S indie. Tom. 2. pag. 199. e 25*9. Ca- 
pitoli i7fO. 16. Aprile, e Terminatone 
17^9. 1. Febbraro, Decreto 17^2. 3. Ago- 
sto, 17 f 2. 6. Settembre , 17 s 3. il- Mar- 
zo, Termiìu I7fJ. 3- Aprile, Decreto 
I7fJ. 12. Alaggio, -Termiti. 16» ; 

Maggio, i7f$. 11. Luglio, I7fj. f . &/- 
tembre , 17 f}. 27. Novembre , Decreto 

*7S3' 2 9- Decembre, Term. 17 Sì* M* V* 
22. Gennaro, Decreto- I7f4- 14. Marzo,, 
Term. 17^4. 18. Marzo, 1714. M. V. 
22. Febbr aro, 1763. 9. Marzo , Decreto 
I773. 18. Settembre ). 

- TI- 

• * 
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TÌTOLO IV. 



Delle Scritture delle parti é 



». • 



§. 44. yJUalunque azione che ci com^ Regole 
fete deriva sempre da un qualche fatto , e P er *J> 
da una Legge , 0 principio di ragione , cfetf d^"*"" 

stessa equivale ( §. 6^7. Teor. ), ap- 
plicata al fatto medesimo . La domanda 
dunque dee contenere ± 1. una distinta 
narrazione del fatto che dà occasione 
all' azione , che si professa, accompagna- 
to da tutte quelle circostanze, che in 
qualunque modo possono favorire Tazio- 
ile , coi principj legali , o di ragione , 
dall' applicazione de' quali al fatto deri- 
va l'azione medesima; ed in seguito, 

2. tanti capi , quante sono le proposi- 
zioni diverse* che stilista, che vengano 
giudicate, e che non sono necessaria- 
mente fra loro connesse (§.6 5*9. Teor.)', 

3. per fine , dee contenere tutte quelle 
riserve, ecJ obblazioni , che secondo ie 
circostanze sembrassero utili ; nonché 
quei numero de* capitoli- ehe àvéssero 

L ? luo- 
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luogo; come se l'azione proposta dipen- 
desse da fatti che potessero esser posti 
iti questione . Cosi se si volesse eser- 
citare un'azione d'ingrossatura, conver- 
rebbe narrare il fatto , che dà occasione 
all' azione , che si professa , cioè che 1* 
attore possedè nel dato luogo il numero 
de' campi determinato dalle Leggi, i qua- 
li confinano , secondo ciò che prescrive 
la Legge , co' campi del reo convenuto 
in numero atto per la Legge ad esser 
ingrossati (§. $24.. Teor* ): applicare inol- 
tre a questo fatto la Legge Municipale , 
e dedurre P istanza , che venga giudicato 
competere air attore V azione d' ingros- 
satura , salvo il Giudizio de* confidenti , 
5e abbia ad aver luogo la permuta, o la 
vendica ( §. cit. Teor. ) . Similmente se 
T enfiteuta avesse alienato , senza il per- 
messo del direttario , il fondo enfiteuti- 
co , che non può per la Legge ess,er 
alienato senza di lui licenza ( §. 4} 
Teor. ), e nel qual caso la Legge stessa 
dichiara decaduto isso ji&e dal diritto en- 
fiteutico il livellano; Ja domanda del di- 
rettario dovrà contenere la narrazione di 
questo fatto, l'applicazione inoltre della 
Legge Municipale al fatto medesimo , e 
dedurne in seguito f istanza, che il pos- 
sessore del fondo enfìteutico , essendo 
questa un' azione reale ( $♦ 65*7, Teor. ), 
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abbia ad esser sentenziato al rilascio, 
con riserva rapporto alle azioni scambie- 
voli nascenti dai miglioramenti , o dai 
peggioramenti ( §.84. 89. Teor.). Con- 
verrà eziandio e nell* uno , e nell* altro 
di questi casi proporre , che venga giu«- 
ditato esser tenuto P avversario al paga- 
mento delle spese , che propriamente di- 
viene un capo della domanda ( §. 65-9. 
Teor. ) ; nel che consiste P effetto delle 
parole, salvo} e nelle spese , che si sca- 
gliono porre in fine delle domande , 
la prima delle quali significa, salvo qua- 
lunque altra azione > e la seconda , che il 
reo venga condannato al pagamento delle 
spese. Conviene osservare però, che al- 
cuna volta la domanda dee essere prece- 
duta da alcuni Atti che servo n ad essa 
di preparazione , come se I* azione di 
credito che si professa fosse dipendente 
da un qualche calcolo . In questo caso 
appunto si presenterebbe con comparsa 
il calcolo da cui dipende P azione di 
credito , e si proporrebbe in relazione a 
quello la domanda del credito professa- 
to , con riserva alla parte avversaria di 
opponere al calcolo prodotto partita per 
partita ; ed allora , in caso di opposizio- 
ne al calcolo , la causa si diramerebbe 
in tanti capi , quanto fossero le partir* 
opposte • 

L 4 5. 4f • 



Regole §. 4^. V azione , effe V attore asserisce 
Ci - competergli in confronto del reo coftve- 

risposta. r o / 

wtfo , o wow compete , />er /<r/- 
jo /7 fitto, cW egli asserisce, 0 falsi i 
principi , cò e^/ì applica a questo fatto, 
o e T uno , e ^/j 0/W , 0 per esservi del 
vìzio nella forma de* ragionamenti ( §. 
44. ) . Adunque la Scrittura di risposta 
dovrà contenere, 1. una riasunzione del- 
la domanda dell' attore 5 col mostrarne , 
2. la falsità o nel fatto , o nei princrpj , 
o nell'uno, e negli altri, o il vizio nei 
ragionamenti, dai quali V avversario cer- 
ca di desumere il suo diritto ; e quin* 
di ciò che si insta in confronto dell'at- 
tore, come licenza, ossia liberazione, o 
assoluzione, oppure recezione, od anche 
depennazione ( §. 6) 8. Teor. ) ; 4. per 
fine que' capi di converso , che si vo- 
lessero proporre secondo )e circostanze ; 
" f. con tutte quelle obblazioni , e riser- 
ve, che secondo le circostanze sembras- 
sero convenienti; nonché con quei ca- 
pitoli, che potessero aver luogo, se le 
eccezioni fossero fondate sopfa de' fatti , 
che potessero esser posti in contingen- 
za . Cosi se l'attore, che professa 1' 
azione d' ingrossatura non avesse in fat- 
to i requisiti voluti dalla Legge, o aven- 
doli , pretendesse d' ingrossare una quan- 
tità, o qualità di fondi, che per la Leg- 
ge 
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ge non si possono ingrossare; come se 
il numero de campi da ingrossarsi fosse 
più di quattro, ovvero il rondo fosse 
un vignale, ini olivete, ovvero un se- 
dime ( §. $24. Teor.)-, il difetto della 
sua domanda nel primo caso sarebbe un 
errore di fatto r nel secondo un errore 
di Legge . Se poi , essendo vero ed il 
fatto , e la Legge , egli deducesse per 
conseguenza T istanza dell'assoluto rila- 
scio per titolo di vendita, allora il vi- 
zio di questa domanda sarebbe nella 
forma di ragionare, non competendogli • 
per la Legge se non che T alternativo 
o della vendita , o del cambio, che dee 
esser determinato da due comuni amici 
( §. cit. Teor. ) . Similmente se nel se- 
condo esempio proposto ( §. 44. ) ¥ at- 
tore prendesse equivoco nel fatto, pren- 
dendo, e qualificando per enfiteusi un 
contratto, che non. lo. fosse* Terrore in 
questo caso sarebbe nei fatto . La do- 
manda poi conterrebbe vizio nella de- 
duzione, v se l'attore proponesse in con- 
fronto del possessore I* azione assoluta 
del rilascio , senza la riserva reciproca 
pei miglioramenti , e peggioramenti a 
metodo delle Leggi ( §*. 84. 89. Teor..)>. 
Che se 11 attore proponendo un' azione 
di credito non prendesse equivoco nè 
nel facto , uè nel principio di Legge , q 
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di ragione da applicarsi al facto , ne nel. 
la forma di ragionare > ma il reo impe- 
rito avesse delle compensazioni , colle 
quali elidere il credito stesso ; in questo 
caso avrebbe luogo il converso ( §. 6f^. 
Teor. ) . Convien osservare per altro , 
che nel caso , che s' insti per la depen- 
nazione, quegli, che cita per questo, 
diviene l'attore, e quegli ch'insta per 
la confermazione, il reo (§. 65*2. Teor. ), 
essendo la depennazione una Causa di 
articolo ( S. 674. Teor, ) . \ In Venezia 
quando s'insta per la depennazione, ciò 
si fa ordinariamente col mezzo di una 
semplice citazione diretta a tale oggetto . 
Ecco alcune Scritture di domanda , e di 
risposta sopra gli esempj rapportati, che 
possono servire d'illustrazione delle co* 
5 e fin qui dette. 

* 

Esempio £ Ingrossatura » 

■ 

Addì • c • * « 

Possedè il Stg. N. N. in pertinenze 

di (e qui si descrive la villa ove 

son situati i beni ) contrà .... una pez- 
za di terra in maggior quantità di cam- 
pi venti ( 0 altra quantità atta per Leg- 
ge 

« ■* • 

\ 



Digitized by Google 



171 

ge ad ingrossare ) , i quali confinano a 
ere parti, cioè a mattina, a tramontana, 
e a sera (a ad altre plaghe , ovvero con 
t(no de tre lati confinano con strada comu- 
ne, o consortiva, acqua, roza* o fiume ) 
con una pezza di terra dei Sig. N. N. 
in dette pertinenze di campi tre circa 
( o altra quantità soggetta ad efsere in- 
grossata ) . 

Per queste patrie Leggi nelle circo- 
stanze dì fatto , che sono indubitabili , 
compete al detto > Sig. N. N. l'aiionc 
della statutaria ingrossatura, e* però usan- 
do egli del benefizio dalle Leggi stesse 
concesso , si presenta alla Giustizia di 
questo Illustrissimo Tribunale , riverente 
instando in confronto di esso Sig. N. 
N., phe venga terminato, e deciso com- 
petergli , T azione d' ingrossatura sopra 
detti campi tre circa dal medesimo Sig. 
N« N. possessi, per gli effetti dallo Sta- 
tuto voluti , come concedono queste 
Municipali Leggi , ed è incontendibile • 
§alvo 5 e nelle spese . 

Gli effetti voluti dallo Statuto sono la 
eleaione di due comuni amici, onde ab- 
biano a determinare se abbia luogo la 
vendita, o il cambio ( $. $24. Teor, ). 
Questa domanda pertanto contiene la 
narrazione del fatto con tutte le circo- 
Stanze attendibili nel caso in questione , 
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l'applicazione della Legge a questo faf* 
to, e , come conseguenza, l'istanza che 
si propone . Sopra questa domanda il 
reo convenuto dee mostrare o la falsità 
del fatto allegato dall' attore , o P errore 
nel principio di Legge, o il vizio nella 
forma de' ragionamenti * Suppongasi eh' 
egli sostenga non aver luogo l' azione 
d' ingrossatura per essere il fondo , che 
1' attore pretende d' ingrossare , un vi- 
gnale che per la Legge ft' è escluso , la 
risposta potrebbe essere concepita nei 
modo seguente . 

> * » * - 

Risposta. 



V azione d' ingrossatura * che maia* 
niente pretende il Sig. N. N. a lui spet- 
tante per spogliare il Sig. N. N. di una 
pezza di terra di campi tre circa, che 
possedè in pertinenze di . . . . , in can- 
tra ... . destinata ad uso di vignale , 
non sarà certamente da lui sostenibile 
yeon apertissimo abuso di quanto preserie 
/ ve la Statutaria Legge nelle individue 
circostanze accennate . 

A riparo pertanto del mal Intentato 
spoglio, a cui pretende farsi strada detto 
Sig. N* N., si difende esso Sig. N. N. 

in- 
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instando dalla Giustizia di questo Illu- 
strissimo Tribunale della domanda avver- 
saria Giudizio di regezione, non potendo 
nelle circostanze enunciate aver luogo la 
mal pretesa azione . d' ingrossatura , come 
col confronto del fatto e della Statutaria 
Legge sarà ^jtto costare . Salvo 5 e nel- 
le spese . 

In questa Scrittura di risposta pertan- 
to si accenna la domanda avversaria, si 
mostra l'errore in linea di Legge dell* 
attore , e siccome in queste circostanze 
all' attore medesimo non compete la pro- 
posta azione d'ingrossatura, perchè la 
Legge n' esclude i vignali, cosi il reo 
impetito ne insta la regezione ( §. 6f8. 
Teor. ). 

psempio di decadenza dal livello enfiteutico 
per P alienazione fatta dall' enfiteuta 
senza licenza del direttalo . 

Domanda . 

Addì 

Coiristrumento . . . . ( e qui si espo- 
ne C epoca del titolo costitutivo ) Atti .... 
( e qui si esprime il nome y e cognome del 
Notajo , da cui fu rogato esso l strumento ) 
fu costituito dal qu. N. N. al qu. N. N. 

un 
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un livello fundiàrio coll'obbligo dell'an- 
nuo canone di ....,( e qui si espone 
la qualità $ quantità del canone annuo ) . 
Passato il dominio diretto di esso fondo 
nel Sig. N. N. irt vigor de' suoi giusti 
titoli, e rappresentanze, non poteva cer- 
tamente per la disposizione di queste 
Statutarie Leggi il Sig. N. N. rappresen- 
tante il qu. N. N. livellano , senza il 
previo giudiziario cognito , alienare coli" 
Istrumento . . . . Atti ..... il fondo 
medesimo al Sig. N. N. , che in vigor 
di tal preteso titolo ora rie è di quello 
il possessore* 

Servendosi pertanto esso Sig. N. K. 
dell' azione che per queste patrie Leggi 
gli compete, umile si presenta alla Giu- 
stizia dell' Illustrissimo Sig. Giudice . . . 
( e qui si esprime la qualità del Giudice , 
come all' Offizio del Bue , della Ragione 
ec. ) instando in confronto del Sig. N. 
N. , che venga lo stesso sentenziato al 
rilascio del fondo suddetto alienato allo 
stesso Sig. Né N. senza la previa licenza 
dalle Leggi prescritta , 

Lo che sia con- riserva delle scambie- 
voli azioni riguardo ai migliota menti , o 
peggioramenti che vi fossero . Salvo j e 

nelle spese 

In questa domanda sono osservate le 
regole esposte ( $. 44- ) > ed in questo 
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caso lia luogo la riserva per le scambie- 
voli azioni riguardo ai miglioramenti, d 
peggioramenti . 11 reo convenuto per- 
tanto o dee negare il fatto, o la Leg- 
ge, o la conseguenza, cioè ohe il vizio 
della domanda consista nella forma de* 
ragionamenti ( §. 4$*. ) . Suppongasi , per 
grazia di esempio, ch'egli si appigli all' 
eccezione in fatto , cioè , che il titolo 
costitutivo non sia altrimenti di livello 
fundiario , come se quello fosse una 
transazione, in cui la persona rappres- 
entata dall' attore avesse rilasciato il fon- 
do in questione , coli* obbligo però all' 
altra parte di pagargli un'annua pensio- 
ne corrispondente ad Un certo capitale 
fino all' affrancazione . In queste circo- 
stanze la risposta potrebbe essere conce- 
pita nel modo seguente. 



• Addì . . * . 4 

1 

Se il Sig. N. N. avesse meglio ri- 
flesso alla qualità del titolo .... in vi- 
gore del quale ha egli azione di riscuo- 
tere l'annua corrisponsione di 

( <r qtù si esprime la qualità , e quantità 
del? annua corrisponsione ) , avrebbe cer- 
tamente conosciuto quanto infondata m 

fa*- 
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fatto sia T azione da esso proposta in 
confronto del Sig. N. N. golia di lui 
domanda .... oivde obbligarlo al rila- 
scio del fonda da esso Sig. N. N; acqui- 
stato coir oneroso titolo ( e qui 

si espone ì epoca delf acquisto ) . 

Giova il credere che meglio esamina- 
ta la qualità della intentata azione , sa- 
rà detto Sig. N, N. per desistere da una 
tale indebita molestia $ altrimenti lo stes- 
so Sig. N. N. implora dalla Giustizia 
dell' Illustrissimo Sig. Giudice .... di 

essere dalla domanda avversaria 

del tutto infondata e destituta, assolto 
e liberato, come 'sarà fatto constare. 
Salvo -, e nelle spese , 

In questo caso il reo impetito elide 
l' azione dell' attore con una eccezione 
di fatto y e perciò ne insta la liberazio- 
ne ossia l'assoluzione ( §. 6f8. Teor:). 

Esempio di Conversi in una azione di 

credito . « 

Domanda . 

Addì . . . . . 

• * « 

Sulla sacra fede del" puntuale paga- 
mento nei tempo convenuto ho dato io 
N. N. a puro, e cortese imprestito al 

Sig. 
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Sig. N. N. Ducati .... sortenti , come 
apparisce dal privato confesso scritta e 
sottoscritto di pugno dello stesso Sig. N. 

N ( e qui si esprime f epoca di 

tal corsa ) . 

Non essendosi però esso Sig. N. N. 
peranco curato di soddisfarmi , con tota- 
le sorpasso del dovere assuntosi, insto 
dalla Giustizia di questo Illustrissimo Tri- 
bunale che sia esso Sig. N. N. condan- 
nato al pagamento della somma predet- 
ta. Salvo; e nelle spese. 

Il reo imperito potrebbe in questo ca- 
so elidere t azione dell' attore con del- 
le eccezioni che distruggano il credito 
avversario col mezzo della compensazio- 
ne ; e in forza delle quali potrebbe egli 
divenir creditore in luogo di debitore . 

Eccone l'esempio , 

■ 

Risposta con Conversi , 
Addì 

Le cose corse tra il Sig. JT. N. e me 
"N. N. , con titoli di buona fede , e con 
replicati impegni a lui troppo ben noti , 
mostrano di qual carattere sia la tal qual 
domanda de' di ♦ . . . da esso in questo 
Offizio in mio confronto prodotta. 

Che però dalla medesima difendendo- 
Ai mi 
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mi insto di essere dalla Giustizia der 
presente Illustrissimo Tribunale assolto, 
e liberato per l'effetto in tutto, e per 
tutto degli infrascritti conversi . 

Sarà dunque in primo converso termi- 
nato , e deciso, che avendogli io di. sua 
commissione proveduto . . . . ( e qui si 
descrivono i generi proveduti ) come dalle 
sue lettere . . . ( e qui si enunciano le 
lettere di commissione ) sia egli in. tanta 
somma sentenziato a diffalco del da lui 
professato credito, come è di ragione».» 

2. Avendogli a diffalco del di lui ere- 
dito cantati Ducati . . . , come appari- 
sce dalla ricevuta di suo pugno in data 
. . . . , sarà parimenti in tanta somma 
sentenziato a sconto del mio debito, 
come è incontendibile . t 

Salvo quanto sarà deciso ne' capi 
precedenti , risultando io creditore di 
Ducati . . . ., oltre la dovuta compen- 
sazione del debito de' Ducati sa- 
rà perciò in terzo converso sentenziato 
esso Sig. N. N. a dovermi rendere del- 
la somma scessa prontamente soddisfat- 
to, coni* è di Giustizia . 

Lochè sia con espressa riserva di ogni 
altra azione ed ecceztone che, potesse 
competermi . Salvo ; e nelle spese . 

La proposizione contenuta nel con- 
verso dee essere propriamente un* azio- 

. ne 



\ 



Digitized by Google 



179 

ile riguardante la cosa contenziosa , che* 
il reo convenuto professa in confronto 
dell 1 attore ; ed è per questo che il con- 
verso da alcuni chiamasi riconvenzione . 
Pure qualche volta dal reo- si potrebbe 
proporre in via di converso una propo- 
sizione diametralmente opposta a quella 
contestata dall' attore , quando secondo 
le circostanze ciò potesse essere di qual- 
che utilità , come se- essa in tal caso si 
presentasse alla mente del Giudice in 
un modo più lavorabile di quello, che 
se il reo contestasse P assoluta licenza 
dalla istanza dell' attore . Del resto «li 

o 

esempj finora rapportati si sono presi in 
tutta la lora semplicità, onde servire es- 
si possano per rischiaramento delle rego- 
le esposte ( $. 44. 4f. ) , e non offu- 
scare la mente con la complicazione del- 
le circostanze. Conviene avvertire ezian- 
dio , che non è ili mestieri la precisa os- 
servazione delle regole di sopra esposte 
( §§. cit. ) , purché di quelle si osser- 
vi T essenziale . Cosi non è necessario 
cominciare la domanda dalla narrazione 
del fatto , ma si potrà anche esordirla 
dal principio ili ragione, o di Legge, su 
cui si fonda l'istanza, e narrare il fatto 
in seguito ; e nell' uno e nell' altro caso 
basterà anche secondo le circostanze ac- 
cennare semplicemente il fatto , e la 

M 2 Leg- 



Legge. Così pure non è di necessità che 
il reo nella Scrittura di risposta riassuma 
precisamente la domanda dell'attore, ma 
basterà soltanto eh' egli l' accenni , come si 
è fatto negli esempj sopraesposti. Se poi 
T attore credesse opportuno , secondo le 
circostanze , di non determinarsi nel pro- 
porre la sua azione ad individuarne pre- 
cisamente il fondamento > e così il reo 
nell'avanzate le sue eccezioni i allora e 
L'uno» e l'altro dovranno contenersi in 
termini generali, ed astratti, adattabili 
iti qualunque caso alle cose che potesse- 
ro emergere . In questo appunto consi- 
ste ciò che chiamasi il contestar largo . 
Tali cose però , dipendendo dalle parti- 
colari circostanze, sono di legale pru-» 
denza , ne quindi appartengono alP og- 
getto di quest' Opera . Per quanto ri- 
guarda poi alla separazione de' capi , sì di 
principale che di converso , conviene av- 
vertire che sarà sempre utile la separa- 
zione di quelli , quand' anche fossero ne- 
cessariamente tra loro connessi , se la lo- 
ro connessione fosse difficile a ravvisar- 
si , dipendendo da una complicata serie 
di ragionamenti . 
Delle §. 46. Siccome le Repliche altro non 
RepUchc, sono , che una risposta di risposta ( §. 
cScrtttu- Teor.)', e le Scritture regolative, 
Y \Mivf^ Scritture, nelle quali si ordina la conte* 

sta*» 
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stazione del Giudizio ilei modi regolari 
per essere stata fatta la domanda , o la 
risposta irregolarmente da principio , o 
per essere insorte in progresso nuove 
circostanze ( §. 666* Teor. ) ; così da quan- 
to plora si è detto della maniera di fare 
la domanda , e la risposta , si potrà facil- 
mente ricavare il modo di far le Repliche , 
non eh k. Scritture regolativi ri 

§. 47. Che se P azione , che si vuole eier- 
citare fosse dipendente da Ufi qualche cotu aziotu 
tratto , 0 testamento , 0 successione intesta- ffl^V 
ta i si dovrà , per esercitarla praticare S. cc „ trai . 
a L. sopra il contratto stesso * p testa- to , 0 
mento, o successione intestata, ed ine- 
seguito o un mandato esecutivo di rila- Ttnem- 
scio, e poi quello di possesso; o una twm ftu 
domanda di rilascio; .ovvero la doman- *" te * ft • 
da formalmente ( §. 660. iteor., e $. 31. 
28. Prat. ). La domanda di rilascio, 
ovv^Ég^ il mandato di rilascio, e poi 
queB&* di possesso possono aver luogo* 
quando nel primo caso si temesse che V 
avversario potesse appigliarsi a molte 
eccezioni, onde vedere a quale di que- 
ste egli si determini; nel secondo caso 
poi, quando si credesse di potersi porre 
al possesso per la di lui negligenza . 

§. 48. Il modo dì procedere, per far- Come tf[ 
si risarcire de* danni ricevuti in campa- f^ceda 
gua col mezzo dell'accusa, non è ittJ7^ 

Hi : &t- 
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in carn, fatto diverso dall' ordine sfolito giudizia» 
fagna. tl0 ? toltone che l'accusa pei danni dati 
( §. 6$*$. 7>or. ) si propone con com- 
parsa. Per procedere adunque pel risarei- 
mento de' danni dati in campagna^ con- 
verrà li annotare alPOffizio delle ' Ma- 
riganze ( §. 646. Teor. ) la comparsa d* 
accusa , denunziando chi è stato a dan- 
neggiare , in quai beni, e specificando 
con quanti animali, di che sorte , in 
qual giorno, in che situazione, j e per 
fine con tutte quelle circostanze , che 
possono influire a rilevare il danno, col* 
la nomina dei testimonj per la prova 
del fattoi 2. darne notizia al danneg- 
giatore, e citarlo a doversi escusare ( 5. 
34. 26. ) 5 se non comparisce ad es- 
gusarsi, si mostrerà al Giudice la cita- 
zione, il quale annoterà la condanna in 
sua contumacia ( §. 6^4. Teor. ) ; 4. se 
si escusa, si citerà non ostante lo stes- 
so , perchè venga condannato al risarei* 
mento de* danni, e spese, e si tratterà 
la Causa ne' modi soliti . 

Ecco la formula dell' Accusa pe' danni 

dati . • 

• f 

Addi 

È comparso il Sig. N. N. , e denun- 
ziando accusa N. N. del luogo di . . . . , 
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pei- quello che si sia fatto lecito sotto 

li del mese. . . . etitrarre in un .... 

(e qui si descrive il luogo, ov y è seguito 
il danno, il numero , e qualità degli animali 
con cui entrò a danneggiare , il tempo per 
ad durò il damo medesimo te. ) , con gra- 
ve danno di esso esponente. Che però 
insta , che venga condannato secondo le 
Leggi* nominando per testimonj li N. 
N. , ed N. N. 

§. 49. Se fosse £ uopo di rilevare i dan- Del ri. 
wi, si citerà per elezione di stimatori * ed levare i 
in seguito il Giudice commetterà loro con danm - 
mandato le stime, fatte le quali gli stes- 
si le riferiranno all' Offizio con compor- 
ta in guisa simile a quella, eh' abbiamo 
spiegato all' occasione del vadimonio ( §. 
$7, ) . Se poi r accusato negasse il fatto , 
allora towuerrà provarlo nei modi , che 
vedremo in generale della maniera di 
provare i fatti ( §. fa. e segg. )., 

$. f o. Poiché T estragi udiziali altro Regole 
non sono che domande,, e risposte scam- 
bievoli senza citazione avanti del Giù- giudi _ 
dice ( §. 664. Teor* ) , e queste servono ziri. 
al modo urbano di agire ($. cip. )» è 
manifesto, che le estragiudiziali debbono 
contenere Io stesso , che la domanda , $ la 
risposta ( §. 44. 4f. ) , eccettochè in quelle 
non v y è cT uopo della separazione di ca- 
pi ; ed il loro stile dee esser non in for- 
ili 4 ma 
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ma <T istanza , ma urbano, ed amiche* 
vole . 

Della $• fU Che se le Scritture rimontassero 
licenza ad Atti lasciati giacenti per un anno se 
dt peren^ [ a Q ausa saYa ordinaria , per nove mesi 
della sua se sara summarta , dovendosi in questo 
formula, caso prender la licenza della, perenzione 
d' istanza dall' Eccellentissimo Podestà ( §. 
67 S- Teor. ) , converrà , avanti di progre-. 
dire, ottenerne la dispensa medesima, del- 
la quale ecco la formula . 

Addi . . * . • 

L'Illustrissimo ed Eccellentissimo Sig. 
Podestà , cosi umilmente supplicato per 
parte e nome dei Sig. N. N. , ha dispen- 
sato e dispensa il medesimo da ogni 
perenzione d' istanza , che per il passar 
del tempo fosse corsa nella Causa ver- 
tente sopra . . . . (e qià si espongono gli 
Atti , sopra i quali vertiva la pendenza ) , 
ad effetto che possa proseguire la Cau- 
sa stessa contro il suddetto Sig. N. N. 
fino alla consumazione del Giudizio avan- 
ti T Illustrìssimo Sig. Giudice . vv*< U\ 

>\v~w* - \ N. N. il Podestà. 



A. 

'V. . - - ,v 



TT- 
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TÌTOLO V. 

Degli Atti necessari per istabi/irl la 
verità di un qualche fatto . 



v 



mule 



$. f 2. Poiché le proposizioni di fat- DegU 
to, che si chiamano capitoli ( §. 682. Aui ™" 
Teor. ), debbono esser assoggettate alla 
Giustizia, acciocché siano ammesse collega 
prove, che si vogliono adoperare in & 
Giudizio per istabilire la loro verità ( §. 
cit.) , quindi è che per proporre e prova- ro for- 
re de' capitoli conviene , I. presentar 
quelli con comparsa ( §. n 1 . J esibin- 
done le prove, come di testimonj, scrit- 
ture, od altro in loro comprovazione, 
2. quando si volessero provare col mez- 
zo di testimonj, notificarli ali* avversa- 
rio e citarlo per l'ammissione, ed a da- 
re gì* interrogatorj ( §. 34. 26. Prat. , e 
§. 682. 68$. Teor. ) i quando non 
vengano dall'avversario volontariamente 
ammessi, far nascere la Sentenza d'am- 
missione, 4. intimare alla parte avver- 
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sana l'elezione cT interrogatore (§. 27. ),* 
il che essa non facendo, si fanno dare 
gPiuterrogatorj dal Notajo; f. si citano 
i testimoni prodotti , e si registrano le 
loro deposizioni sopra gì* interrogatorj , 
nel che consistono gli esami , e 6. se- 
guiti gli esami , si cita per la pubblica- 
zione del processo ( §. 26. ) , e si ot- 
tiene il decreto di pubblicazione ( §. }0. ). 
Fatto ciò, si raccoglie essere stato pro- 
vato , o non provato il capitolo posto 
in questione ( Jus Munte. Vicet. Lib. 2. 
tit. 7. ». 19. e 20. ). Se poi i capìtoli 
proposti si volessero provare col mezzo 
di Scritture , basterà , dopo la loro pro- 
duzione , far seguire la Sentenza di am- 
missione di quelli, al caso che la parte 
avversaria ricusasse di ammetterli, ed in 
seguito produrre con comparsa le carte 
quelli comprovanti . La Legge Munici- 
pale , per evitare le frodi , prescriveva 
ancora , che P esame de' testimonii do- 
vesse esser fatto dal Giudice di mezzo y 
ossia avanti di cui pende la Causa, co- 
me si può vedere ( Jus Munic. Vicet. Lib, 
3. tit. 7. n. 18. ). Alle volte i capito- 
li si soggiungono alle Scritture delle 
partij nel qual caso le Scritture stesse 
fanno le veci di comparsa: e si possono 
essi proporre da essere provati tanto 
avanti, che dopo il Giudizio ; assoluta- 
meli- 
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roeuter, oppure ex abbundanti 9 et quate- 
rna Justitiit videcttur . * 

Ecco le formule necessarie pegli Atti 
sopraddetti. 

* . * 

Formula de' Capitoli . 

Che la verità fu ed è . . . . ( e qui 
si espone la proposizione di fatto , che si 
vuol provare j , e come sarà dai testi- 
monj deposto. Nominando per testimo- 
nj da esser esaminati sopra i suddetti 
capitoli li N. N. , ed N. N. ( ovvero se 
si volesse provarli col mezzo di Scritture ), 
proponendo in comprovazione le seguen- 
ti Scritture 

Se si volesse capitolare una possessio- 
ne immemoriale , la solita formula è la 
seguente . 

Che per io. 20. 30. 40. anni , e per 
tanto tempo di cui non esiste memoria 
d' uomini in contrario ..;.(§ qui si 
espone la qualità del possesso che si vuole 
provare ). k 

Formida della Notizia de* capitoli , e della 
Citazione per /' ammissione , ed a 
dare gf htterrogatorj . 

Previa notizia de' capitoli . . . . sarà 
citato il Sig. N. N. avanti P Illustrissi- 
mo 
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mo Sig. Giudice .... per il giorno . . . , 
a vedere esser quelli ammessi , con asse- 
gnazione di termine di giorni quindici a 
poter provare i medesimi, e ad esso ci- 
tato , di giorni tre a dare i suoi interro- 
gatorj , altrimenti ec. j salvo ec. 

Le parole altrimenti ec. , significano , 

ì che altrimenti in sua mancanza saranno 

\ dati dal Notajo . 

Formula delta Sentenza, che ammette capitoti* 

Addì 4 . • . . 

L* Illustrissimo Sig. Giudice . . . nel- 
la Causa vertente tra il Sig. N. N. da 
una , ed il Sig. N. N. dall altra sopra 
la citazione, ed istanza di detto Sig. N* 
N. per T ammissione de' suoi capitoli 
presentati sotto li ... . in Atti . * • •% 
e sopra l'istanza del Sig. N. N., che 
diceva . ... (e qui si espongono le oppo- 
sizioni fatte, perchè non fossero ammessi ) . 

Udite le parti, ha ammesso i mede- 
simi capitoli .... assegnando a det- 
to ^g. N. N. termine di giorni quindi- 
ci prossimi fmuri a provar i medesimi ; 
e di giorni tre ad esso Sig. N. N. a dar 
i suoi interrogatorj, si et quatenus ec. 
In fede di che ec. 

N. N. il Giudice . 

' " Le 

■ 
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Le parole si et quatenus ec. indicano, 
se vorrà , e crederà conveniente il darli 
da per se invece del Notajo . 

Formula deW Intimazione per elezione 
£ interrogatore . 

Ammesso . . . . ( cioè o dalla parte , o 
con Sentenza ) il capitolo presentato . . . , 
e stanti le cose e come stanno , doven- 
dosi procedere all'esame de' testimoni , 
fa perciò il Sig. N. N. à sua istanza in- 
timare al Sig. N. N. dover in triduo 
prossimo eleggere, si et quatenus ec, il 
suo interrogatore , ed a quello consegna- 
re i suoi interrogatorj ; altrimenti spira- 
to il triduo , nel termine dalle Leggi 
stabilito saranno introdotti i test imon j $ 
ed in difetto dell' elezione dell' interro- 
gatore, saranno esaminati dal Sig. No- 
darò . . * . all' Offizio giusta lo 

stile di questo Foro , per gli effetti di 
Giustizia ; che tanto ec. 

E ciò d' ordine dell' Illustrissimo Sig. 
"Giudice all' Offizio .... 

Le parole, cìye tanto ec, significano, che 
tanto gli resta intimato . 



For- 

-, 



il ^ ^ . . « » , ■ » 

Formula degli Interrogatorj sopra 
capitoli . 

Interrogatorj , che dare intende il Sig- 
N. N. da farsi ai testimonj da esaminarsi 
sopra i capitoli prodotti sotto il giorno 

per parte , e nome del Sig. N. 

N. , in Atti ...... all' OfKzio .... 

1 ( e qui si espongono di mano 

2. . . * . ( in mano gF interrogatorj . , 

In reliquia tam generalibus , quam par- 
ticularibus suppleat ec. 

Quéste parole significano , che nellè 
altre interrogazioni si generali, che par- 
ticolari supplisca la virtù dell' interroga- 
tore. Si chiamano appunto ricerche, os- 
sia interrogazioni generali quelle, che pos- 
sono cadere intorno ad ogni testimonio, 
come se sia esso congiunto, ossia pa- 
rente con alcuna delle parti, se interes- 
sato ec. ( §. 690* Teor. ) > particolari poi 
quelle, che non possono cadere, se non 
circa quel caso singolare , di cui si ri- 
chiama il testimonio a far fede . 

t 



For- 

1 
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Formula della Citazione pei- pubblicazione 

di processo . 

Ad istanza del Sig. N. N. resta cita- 
to il Sig. N. N. ad udir decretare la 
pubblicazione di, processo sopra i capito- 
li . . . . , e così in sua contumacia ? 
salvo ec. 

• f • • • « 

■ * 

Fornitila del Decreto per pubblicazione 
di processo . 

• f " ' ' Addì ...... 

, 1 * .* 

* t » « . . 

Avanti P Illustrissimo Sig. Giudice. « 
è comparso il Sig. N. N. Interveniente 
del Sig. N. N., ed espose a S. S. Illu- 
strissima esser seguiti gli esami de' te- 
stimoni prodotti in comprovazione del 
capitolo ..... j che perciò fece istan- 
za riverentemente, perchè sia commessa 
la pubblicazione degli stessi per gli ef- 
fetti di ragione, e Giustizia . 

ta qual istanza intesa, e conosciuta 
giusta, e ragionevole, S. S. Illustrissi- 
ma, invocato il nome di Dio, dal quale 
ec. , ha quella ammessa , ordinando la 
pubblicazione degli esami medesimi. In- 
terponendo sopra tutto ciò la sua autorità, 
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e giudizial decreto . In fede di che ec 
Presenti .... 

N. N. il Giudice. 

Pubblicato il processo degli esarai so- 
pra i capitoli, la parte contro di cui so- 
no stati essi prodotti può servirsi della 
eccezione di riprova . Consiste essa ap- 
punto nello eccezionare la prova prete- 
sa tarsi dal producente col mezzo degli 
esami seguiti, e questa eccezione può 
versare o rapporto alle persone de* testi- 
moni prodotti, o rapporto ai loro detti. 
Una tale eccezione dai pratici appellasi 
il male frobatum . Che se nascesse con- 
tradditorio sopra T ammissione, o non 
ammissione de' capitoli , e col primo Giu- 
dizio fossero stati essi capitoli ammessi , 
e la parte soccombente avesse appellato i 
la parte appellata- potrà fare istanza al 
Giudice perchè le sia permesso di far se- 
guire le deposizioni de' testimonj , solla 
condizione che abbiana a stare segrete 
appresso il Notajo fino alla decisione so- 
pra T appello ( Stat. Venet. Corr. Triv. 
Torte iffj. 16. Agosto) . La Legge fa- 
vorisce la parte producente, affinchè per 
li stancheggi dell' altra parte non man- 
chi in qualunque evento di prove de' 
fatti capitolati . 

Dal- 



Dalla formula' esposta -deHa Sentenza, 
che ammette capitoli da provarsi col 
mezzo di testimonj , facilmente si rica- 
verà quella in cui il Giudice ammette 
capitoli da provarsi col mezzo di Scric- 
ture . La comparsa poi di produzione 
delle Scritture comprovanti i capitoli me- 
desimi si può dedurre dalla formula ge- 
nerale della comparsa di sopra esposta 

C §. jj. ) 4 

$. jj. Proponendosi i capitoli a per- DegU 
petua memoria , perchè sempre appari- Atti **i 
sca la verità di un qualche fatto ( §♦ ™ sa £ 
68 Teor. ), ed in conseguenza non prova 
essendo attualmente gli stessi diretti con- 
tro alcuno, è manifesto , che nel pyopor- p er ^ eUim 
re e provare i capitoli a perpetua memo- mnm- 
ria non paisà altra differenza dall'ordine*^^ 
degli Atti sopraesposti ( §. f2. ) se non secche f frm f fl 
in questo caso converrà esprimere nella coni- 
farsa , che i capitoli si vogliono p'èporre a 
perpetua memoria , ne vi sarà d* uopo, nel 
processo di prova , degli Atti contro la par- 
te . Quindi per proporre e provare de* 
capitoli a perpetua memoria converrà : i. 
presentarli qon comparsa coli* 
esibire le prove , come di testimonj , 
Scritture, od altro in loro comprovazio- 
ne ; 2. se si volessero provare essi col 
mezzo di testimonj , si otterrà decreto di 
ammissione de* capitoli stessi , e d'assun- 

N 4 ■ »jo- 



194 

zione de 1 testimoni (-§. $ò. ) 5 si fa- 
ranno dare gP interrogatorj dal Notajo, 
<s poi si faranno seguire gli esami ; e 4. 
finalmente, si otterrà il decreto di pub- 
blicazione (§. €it>). Che se.si volesse- 
ro provare i capitoli stessi col mezzo di 
Scritture, basterà dopo averli prodotti, 
far seguire il decreto di ammissione, ed 
in seguito con comparsa produrre le 
carte comprovanti i capitoli medesimi . 
. Ecco le formule dei capitoli stessi , e 
del decreto , di ammissione , e £ assun* 
zione de' testimonj : le altre facilmente 
si dedurranno da -quelle, ch'abbiamo 
esposto antecedentemente ( §. f 2. ) . 



Formula dt 



V * 



memoria 



Perchè in ogni tempo apparisca la ve-, 
rità de'* fatti , e non siéno - in modo al- 
cuno pregiudicate le ragioni di me N. 
N. , propongo di giustificare a perpetua 
memoria gì' infrascritti capitoli : 

Che . . . . ( e qui seguono i capitoli}* 
Nominando per testimonj da esami- 
narsi li Sig. N...N. , ed N. N, ( ovvero 
se si volessero privare col mezzo di Scrit- 
ture) producendo in comprovazione le 
seguenti Scritture 



. • • 

„ / 

Far- 
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Formula del Denoto di ammissione , ed 
ammtione dei testimoni • 



Addì 



1 . . . . . •* 



% Avanti l' Illustrissimo Sig. Giudice;'.'. 

e comparsa il Sig. N. N. Interveniente 
«lei $ig. N. N., ed espose a S. S. Illu- 
strissima ater presentato neh" Offizio . . . 
con comparsa .... i capitoli . . . . a 

perpetua memoria, e perciò fece riveren- 
te istanza à S. S. Illustrissima acciò si 
degnasse di 'decretare V ammissione de- 
gli stessi , e T assunzione de' testimoni , 
che turono prodotti in comprovazione, 
per gli ulteriori effetti di Giustizia., 

La qua! istanza intesa, e conosciuta 
giusta, e ragionevole, S. S. Illustrissi- 
ma invocato il nome di Dio, dal quale 
ec, ha quella ammessa iti tutto, e còme 
tu addimandato , interponendo sopra tut- 
te le cose sopraccennate la sua autorità, 
e giudiziale decreto. In fede di che ec. 
Presenti ... . . 

• * > . • * 

N. N. il Giudice : 



Dalla formula esposta del decreto di 
ammissione sopra capitoli da provarsi col 
mezzo di testimonj , facilmente si rica- 

N z v*- 



i 
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verà quella , in cui il Giudice ammette 
capitoli da provarsi, col mezzo di Scrittu- 
re . La comparsa poi di produzione del- 
le Scritture comprovanti i capitoli me* 
desimi si può dedurre dalla formula ge- 
nerale della comparsa di sopra esposta 
(5, 

§. £4. Quando si vuole dichiarare aL 
Come si cuno prodigo ^ o mentecatto , ovvero do* 
% °prodù P° averlo dichiarato tale , ristabilire nuo- 
guiità, vamente la sua economia , e buona arh- 
ministrazione , e resipiscenza, non si 
Tcono- tratta che di una verità di fattoio stes- 
sa, la so si dica in qualunque altro simile ca- 
nsifi- so Quindi il modo di provare la prodi* 

scema. , * . * * 

t simiti. S a ' lta 9 P a ^ a y economia , resipiscenza , -e 
simili i si riduce a quello della pruova di 
un capitolo , o assolutamente , o a perpetua 
memoria (§. 682. 68$. Teor. e §. Sh 
Rrat, ) 9 e rilevata la prova della prodi* 
gatita, pazzia* economia * , resipiscenza , e 
simili, il Giudice con suo decreto autorizze- 
rà questa venta di fatto , dichiarando p ò* 
digo , pazzo, economo , 0 ritornato in sana 
mente colui 1 del quale si tratta ( §. $0). 

Ecco la formula del decreto , con cui 
il Giudice dichiara alcuno mentecatto , 
la quale facilmente si applicherà al pro- 
digo , alla rescjpfscenza ec. 5 le altre so- 
no simili all' esposte ih generale parlao- . 
do decapiteli (5. fa. 

For* 
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formula del Decreto , con cui si 
dichiara alcuno mentecatto . 

Addi i ■ , . . . 

V Illustrissimo Sig. Giudice ..... 
fcdito il Sig. N. N. , Intervenieate del 
Sig. N. N. , umilmente esponente risul- 
tare dagli esami seguiti , e pubblicati 
coir ordine dell' anterior decreto di S. 
Illustrissima . . . . ( ovvero se la prova 
si facesse col mezzo di Scritture ) dalla fe- 
de in forma autentica de* dì ... . dell' 
Eccellente Sig. N. N. Medico Fisico es- 
sere il Sig. N. N. imbecille di mente , 
ed incapace di contrarre alcuna obbliga- 
zione > e però umilmente ricercante per- 
chè S. S. Illustrissima si degnasse decre- 
tare la verificazione di ciò ili pubblica 
forma , per gli effetti di Giustizia i 

Onde S. S. Illustrissima intesa Y istan- 
za suddetta , e conosciuta giusta , e ra- 
gionevole, veduti gli esami stessi, ( ov- 
vero se la prova si facesse col mezzo dì 
Scritture ) dalla fede in forma autentica 
de di .... delP Eccellente Si*. N. N. 
Medico Fisico, e rilevata con tal mezzo 
la verità di quanto è stato esposto ; in- 
vocato il nome di Dio , dai quale eC. , ha 
ammessa quella * « decretato il Sig. N. N. 
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imbecille, ed incapace di contrarre qua* 
iunque obbligazione, interponendo sopra 
di ciò la sua autorità, e /Giudizi al de- 
creto. In fede di che ec. 

Presenti .... 4. , 



fi. N. il Giudice . 



rome si $• ff- Avendo vigor di Legge i testa- 
rilevino menti, in quanto questi sieno la vera 
* "^volontà de' testatori ( $. ffé.TVor.), si 
u» cedu- vede chiaramente, che le disposizioni fatr 
la, ed il te con cedute , 0 per breviario non dor 
mento vranno riportare il loro valore % se prima 
per bre- non sarà riconosciuto dalla Giustizia , che 
viario, tali disposizioni sono le vere volontà dei 
testatori medesimi . Ora V Atto con cui 
la Giustizia riconosce per vera volontà 
del testatore la disposizione contenuta 
in una cedula, o in un testamento per 
breviario , si chiama rilevazione della ce* 
dula, 0 del breviario in solenne , ossia 
pubblica fornta. La rilevazione dunque in 
pubblica forma della ceduta* 0 del brevia- 
rio propriamente non consiste , che nella 
prova di un fatto , cioè che nel primo ca- 
so la .ceduta sia, stata scritta , e sottoserfa 
ta di pugno del cedulantei nel secondo poi 
che la deposizione de' testimoni prodotti sia 
la volontà &l testatore per breviario * in 
conseguenza la rilevazione in solenne f or-. 
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ma della: ceduta , o del breviario niente dif- 
ferisce defila prova di un capitolo a perpe- 
tua memoria in quanto agli Atti , ed al 
loro ordine ( §. r j . ) , eccetto che in que- 
sto caso non v* è d* uopo delP immissione 
del capitolo , essendo nel numero di quel- 
li, che sono di già ammessi per la Leg- 
ge . Laonde fer rilevare in solenne for- 
ma una cedula, conviene: I. dentro due 
mesi dalla morte del testatore presentar- 
la con comparsa ($.*}.) all' Olfizio del 
Sigillo, coli» nomina di due, o tre testi- 
moni P er rilevazione j 2. nel termine 
di mesi otto susseguenti si dovrà ottenere 
dall' Eccellentissimo Podestà, o dal suo 
Vicario il decreto di assunzione de' te- 
stimoni prodotti ; si daranno loro 
gP interrogatorj , e si faranno seguire gli 
esami ; 4. si otterrà il decreto dallo stes- 
so Eccellentissimo Podestà, o dal suo 
Vicario per la pubblicazione del proces- 
sò; f. per fine si leverà dallo, stesso il 
Secreto di rilevazione ( Stat. Vtnet. Corr. 
Memo 1 6 1 j . 22. Marzo > . Per rilevare 
poi ir? forma pubblica im testamento per 
breviario , conviene osservare lo stesso , che 
si è detto nella rilevazione della cedala* 
eccetto che in questo caso i testimoni deb- 
bono esser dati in nota dentro quindici gior- 
ni dal tempo della morte del testatore e 
debbono esser esaminati dentro i due mesi 

N 4 sns- 
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susseguenti , e dentro $ un anno il brevia- 
rio dee essere col? autorità dell'Eccellentis- 
simo Podestà, o del suo Vicario rilevato 
( Stat. Venet. Corr. Memo 161?. 12. 
Marzo ) . Converrà ancora dentro lo stes- 
so tempo de due mesi darne notizia ai pre- 
tendenti super scalis , e citarli ad opporr* 
aW esame dei testimoni > nel che consisto- 
no le stride ( Leg. cit. ) . In Venezia la 
rilevazione del carattere del cedulante 
si fa col mezzo di tre testimonj , ma 
presso di noi ciò il più delle volte si 
fa col solo numero di due testimonj. 
La Correzion Memo sopra citata prescri- 
ve ancora che le cedule debbano esser 
rilevate con trenta voti almeno del Con- 
siglio di 40., ed i testamenti per bre- 
viario con venticinque > ma essendo la 
Legge medesima stata estesa per consue- 
tudine a tutto lo Stato , nelle Città sud- 
dite si ricorre > in luogo del Consiglio 
di 40., all'Eccellentissimo Podestà, o al 
suo Vicario . La stessa Legge distingue 
ancora, se il testatore muoja nella Do- 
minante , o fuori . 

Ecco le formule degli Atti necessarj 
per rilevare la ced ula : da queste , mu- 
tato ciò che conviene, facilmente si de- 
durranno quelle, che si ricercano per ri- 
levare il breviaro . 

For- 



Digitized by Google 



aoi 

formula della Comparsa per rilevare 
la cedala. 

• < 
Addì . . . . . 

È comparso il Sig. N. N. Intervenien> 
te del Sig. N. N. , ed ha presentato una 
cedula testamentaria scritta , e sottoscrit- 
ta in data .... di pugno del qu. * Sig* 
N. N. mancato di vita li ... , instan- 
do per la rilevazione della medesima 
servatis, servandis , giusta lo stile di 
questo Foro: nominando per testimonj 
per la rilevazione del carattere 

é 

Il Sig. N. N. • 
Il Sig. N. N. 
Il Sig. N. N. 

• * 

Formula del Decreto di assunzione M 
testimoni prodotti per rilevare 

una cedala . 

• 

• . » » * *• • 
Addì 

► a * v * * * ■ 

V Illifctrissimo ed Eccellentissimo Sig. 
Podestà . . udito il Sig* N. N. In- 
terveniente del Sig. N. N. umilmente 
esponente a S. E. aver presentato ap- 
presso, e nelle inani dai Sig. Capo al 

Si- 



Sigillo , con comparsa di .... la cedu- 
la testamentaria del qu. Sig. N. N. , e 
perciò riverentemente istante , acciò S. 
£. si degnasse di decretare 1' assunzione 
dei testimonj, «che furono prodotti per 
rilevare, che la cedula stessa sia tutta 
scritta, e sottoscrìtta di pugno proprio 
del detto qu. Sig. N. N. , K pet gli ulte- 
riori effetti di Giustizia . 
. Onde S. £. intesa , e conosciuta 1' 
istanza stessa giusta , e ragionevole} in- 
vocato il nome di Dio, dal quale ea, 
ha ammessa quella in tutto, e come fu 
addimandato, interponendo sopra tutte 
le cose suespresse la sua autorità, e 
pretorial decreto . In fede di che ec. 
Presenti .... A 4 

N. N. il Podestà. 

Formula degt Interrogatovi da farsi 
! ai testimoni nel rilevare una 
. cedula. , 

Addì ♦ . . . . 

... » 

Venuto il Sig. N. N. testimonio in 
comparsa nominato , citato ec. * 

Interrogato se abbia conosciuto il qu. 
• Sig. N. N.i rispose + ... 

Interrogato se abbia avuto cognizione 
del suo carattere; rispose . 

In. 
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Interrogato se gli desse P animo di 
conoscere il carattere stesso ; rispose.... 

Interrogato se la céduja stessa sia scritta, 
e sottoscritta dal medesimo,- rispose 

Ad generalia recte respondit ec. 

Questi interrogatorj stessi si fanno ad 
ogni testimonio . 

f » 

Formula del Decreto per pubblicazione di 

processo nel rilevare una cedrila,. ■ 

* .••*/• 

... ' . / , M 

£ • ' 1 - ~ Addì . . » » . » » 

• ■ • ♦ * * 

L! Illustrissimo ed Eccellentissimo Sig. 
Podestà .... udito il Sig. N. N. In- 
terveniente del Sig. N. N. , umilmente 
esponente a S. E. esser seguiti gli esami 
de' testimonj prodotti per rilevare la ce- 
dula testamentaria del qu. Sig. N. N. ; 
e perciò riverentemente instante, perchè 
$ia commessa la pubblicazione degli stes- 
si per gli -effetti di Giustizia: ' 

Onde S. E. , intesa f istanza stessa , e 
conosciuta giusta y e. ragionevole , invo- 
cato il nome di Dio , dal* quale ec. , ha 
quella ammessa,, ordinando la pubblica- 
zione degli esami medesimi , interponen- 
do sopra ciò la sua autorità, e pretorial 
decreto. In fede di che ec. f 
Presenti .... . - 

JN* Ni il Podestà . 

For- 
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Formula del Decreto di rilevazione d'una 

cedala . 
Addi « . 4 . 4 

V Illustrissimo, ed Eccellentissimo Sig. 
Podestà . . . . , udito il Sig. N. N. In- 
terveniente del Sig. N. N. , umilmente 
esponente risultare dagli esami seguiti , 
e pubblicati coir ordine dell' anteriore 

Decreto di S. E , esser la cedula 

del qu. Sig. N. N. scritta, e sottoscritta 
di pugno suo proprio, e però riverente- 
mente instante, perchè S. E. si degnas- 
se decretarne la rilevazione in pubblica 
forma , ad effetto abbia a valere , com* 
pubblico, e solenne testamento: 

Onde S. E. intesa la istanza «tessa, e 
conosciuta giusta, e ragionevole vedu- 
ti gli esami stessi, e rilevata con tal 
mezzo la verità di quanto è stato espo- 
sto; invocato il nome di Dio, dal qua- 
le ec. , ha quella ammessa, e decretato, 
che detta cedula abbia ad esser rilevata 
in pubblica forma , e ad avere la validi- 
tà di solenne testamento; interponendo 
sopra ciò la'sua autorità, e pretorial de- 
creto. In fede di che ec. 

Presenti 

N. N. il Podestà . 
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$. fé. Per rilevare il carattere per com- Degli 
paragone di lettere, converrà : i. pre-^J** 
centare con comparsa all' Offizio del SU p er ^ 
gillo la carta , della quale si vuol far vare il 
rilevare il carattere con altre carte scrit- f"***T f 

• j 11 * con*— 

te dalla persona di cui si tratta , e delle pamio* 
quali si ha una certezza con m. 

mandato commettere ai Notaj dell' Of- 
fizio del Sigillo, che debbano farne il 
confronto, e rilevarne il carattere stesso 
( §. 28. ) ; due de' Notaj suddetti an- 
noteranno in fine della carta in questio- 
ne il loro parere, dal quale risulterà es- 
ser , o non essere stata scritta la carta 
medesima di pugno di colui , del quale 
si tratta : 

Ecco le formule necessarie degli Atti 
sopraddetti • 

Formula della Comparsa per rilevare il 
carattere per comparazione di 
lettere , 



Addì 



È comparso il Sig. N. N. Intervenien- 
te del Sig. N. N. , e per V effetto che 
sarà dichiarato nel mandato da impetrar- 
si a di lui nome, ha prodotto le Scrittu- 
re infrascritte, coli' animo ec. 
Seguono k Scritture . 

For- 
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Formula del Mandato per rilevare il 
■ A ■ carattere ter comparazione 

.«••.v < di lettere . 

• • - ~. u .1 : - ' ■ . v • - ^ f = > '%« 



►1 • 



Ju dc>c . . , . . 



1 * • t ' " * m * * 

• k * < * • 



*v r 



v Avendo ultimamente il Sig, N. N. ri* 
trovati i fogli . • . . ( e qui si narra il 
fatto , che ha data occasione a far rilevare 
le carte per comparatone di lettere ) , uno 
de' quali comincia . . . , e finisce . . . ? 
1 altro ...... i quarfi furono prodotti 

colla comparsa del giorno d' oggi negli 
Atti infrascritti j ed intendendo il mede- 
simo far rilevar per comparaaion di let- 
tere , se il carattere de' fogli medesimi 
sia, o no del Sig, N. N.> implorato il 
suffragio nostro: 

Ricerchiamo le sottoscritte persone pra- 
tiche de' caratteri , doversi conferire ne- 
gli Atti infrascritti, ed ivi, prevj i do- 
vuti confronti, rilevare, e con loro giu- 
ramento riferire s'essi foglia come so- 
pra prodotti , sieno , o no di carattere 
del Sig. N. N.* che scrisse^; . . . , col 
porterei la loro giurata relaziona in fine 
di cadauno de' fogli medesimi; e ciò a 
puro lume della verità di fiato., e senza 
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verun pregiudizio di chi si sia. In fede 
di che ec. 

N. N. il Giudice . 
Qui seguono i nomi de due Sig. Notaj. 

$. p. Per praticare Mie interpellazioni , ac- 
cori viene: i. con comparsa presentarle^"» «- 
in Offizio )> 2. darne notizia 

alla parte avversaria, e citarla per Tarn- / ff i„ term 
missione di quelle , ed a vedere conce*, peiiazìo- 
dersi termine a rispondere ( §. fai 26. )| tf'^J*" 
j. in quanto la. parte avversaria volon- formule. 
tariamente non le ammetta, si farà se-i 
guire la Sentenza di ammissione ; e se 
non risponde , si avrà per confessa. Coi», 
vien qui osservare , che la parte inter- 
pellata per le Leggi ha otto giorni di 
tempo a rispondere ; ed' altri otto se 
purga la sua mora ( Juf Munic* Vicet. 
Lib. 2. tit. 7. w. il.)» Si potrebbero an- 
cora aggiungere le interpellazioni ad una 
qualche Scritturai nel q.ual caso, come 
abbiamo veduto parlando de* capitoli, non. 
v'è d'uopo di comparsa. 

Ecco la formula delle interpellazioni: 
le altre sono simili a quelle, che abbia* 
rao dato parlando de' capitoli ( $. fa« ). 



. ■* 

r ' . . ...» 
ti % . ... A 

ht- 



1 
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Interpellazioni , ossia Posizioni , per 
istruzione della Causa . 




dà causa a tali interpellazioni )$ perciò il 
suddetto Sig. N. N. fa , e produce le 
infrascritte interpellazioni al ,Sig. N. N. , 
il quale per suo giuramento- di creduli- 
tà, conforme la disposizione dello Sta- 
tuto, rimossi l'Avvocato, ed il Procura- 
tore, dovrà alle stesse rispondere per 
verbutn credo : convertendo ( se occor- 
rerà ) il detto Sig. N. N. le negative in 
capitoli, i quali .intende provare; sai- 
vo ec. 



Il giuramento di credulità prescritto 
dalla Legge Municipale fa r effetto , che 
nonostante tal giuramento si può prose- 
guire dall' interpellante alla prova della 
falsità delle risposte, senza che per que- 
sto la parte interpellata incorra la nota 
d'infamia. Se poi l' interpellato affermas- 
te in una parte, e negasse nell'altra là 
interpolazione fattagli j egli dirà credo 
nella tal parte, e non credo nell'altra. 



1. Se 

2. Se 



( e qui si esprimono le 
( interpellazioni, che ss 
( vogliono fare . 



TI- 
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TITOLO VI. 

i 

.V . ' 

Mia formula deW Estese 9 della Sentenza , 
e deW Appellatone y non che delle regole 
da osservarsi nel libello appellatorio , e 
nelle Scritture di Querela, e di Difesa, 
e degli Atti necessarj fer t esecuzione 
della cosa giudicata. 



5. f8. JL, Estese, còme abbiamo ve* Regole, 
duto ( §. 700; Teor. ) , altro non sono, e foni- 
che una riassunzione delie reciproche ^f^" 
contestazioni, le quali contestazioni sono 
contenute -nella domanda, e nella rispo- 
sta scambievoli , quando non vi sieno 
regqlative di mezzo ( §. 666. Teor. ) . 
Quindi è, che le regole assegnate ( §. 44. 
4f. ) per la domanda , e per la risposta 
serviranno eziandio per la formazione deW 
estese . La loro solita formula è la 
guente . 



O For- 



aiò 

Formula dell' Estese . 
Addì 

1 ' i' j l'i 

V Illustrissimo Sig. Giudice 

udito il Sig. N. N. , interveniente del 
Sig. N. N. , col mezzo del suo Eccellente 
Avvocato, e colla continua presenza del 
Sig. N. N. ( se il cliente fosse stato pre- 
sente alla trattazione ) umilmente addi- 
mandante in confronto del Sig. N. N-, 
con T ordine delle Scritture . . ». . ( e 
qui si citano le Scritture , che formano la 
contestazione del Giudizio per parte del? at- 
tore) Giudizio a suo favore, come segue: 
Primo e qui seguono i capi di 

principale colle obbligazioni > e riserve ) . 

Il tutto per le ragioni dette , ed al- 
legate, protestata cadauna cosa in contra- 
rio . Salvo j e nelle spese . • 

Ed udito il Sig. N. N. Interveniente 
del Sig. N. N. col mezzo dell' Eccellente 
Avvocato, e colla continua presenza del 
Sig. N. N. (se il cliente fosse intervenuto 
alle dispute ), umilmente addiraandante in 
confronto del Sig. N. N. coli' ordine del- 
le sue Scritture ..'*.(# V" si citano le 
Scritture , che formano la contestazione del 
Giudizio per parte del reo ) Giudizio a 
suo favore come segue : 

Dal primo . . . . ( e qui ? insta f as- 
so- 
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soluzione, o licenza, o liberazione, ovvéro 
recezione de' capi di principale avversari , 
proponendo i suoi conversi nel modo seguen- 
te ) i e sarà per converso ( se te né sa- 
ranno ) deciso : "j ,S 
Primo . f : i 

Il tutto per le ragioni dette, ed aite- 
gate, protestata cadauna cosa in contr*. 
no . Salvo j e nelle spese. 

Fa d'uopo ancora osservare, che nell' 
estese, le parti, se crederanno a propo- 
sito , possono replicare a loro talento . 

$• In calce a quest' estese il Giù- Formula 
atee annota Ja sua Sentenza , la quale si **U*$m* 
chiama, partibus anditi s , ossia in contrada 1 " 1 **' 
dittono, per distinguerla dalla spedizione 
assente . Qi^ sta Sentenza in "seguito si 
pubblica , ed in tal modo la controversia 
passa in cosa giudicata . Ecco le solite 
formule dell» Sentenza partibus anditi s -, 
non che uella spedizione assente-/ 

Formula della Sentenza partibus auditis . 

Quali Parti udite col mezzo degli Ec- 
cellenti loro Avvocati,, vedute, lette, e 
maturamente considerate le Scritture tutte 
da ambe le Parti esibitemi , e le presenti 
estese, ed al tutto fatto ogni più ntaturo ti* 
flesso, premessa la legale ammonizione per 
rincontro delle rispettive allegazioni (seve 1 
i O z ne 
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fte fossero ) ; invocato il nome di Dio* 

dal quale ec. io infrascritto in ogni 

miglior modo sentenziando pronunzila 
«orma de* capi ... » ( se fossero molti ) 
dell' estesa del Sig. N. N. n. q. i. % lice»* 
ziando lo stésso Sig. N. N. n. q. i. dalli 
capi • ... di converso ( se ve ne saran- 
no}* e ciò come nella, estesa medesima ; 
il che sia a gloria di Dio . 

N. N. il Giudice , « 

Formula della Spedizione Assente. 

Addi ..... 

L'Illustrissimo Sig. Giudice .... in 
assenza del Sig. N. N. esistente in cita* 
zione per questa mattina ... , ad istan- 
za del Sig. N. N. , chiamato per N. N, 
Guardia , nè comparso nè esso , ne altri 
per lui , e così instando detto Sig. N- N. 

S. S. Illustrissima ha condannato > e 
condanna detto Sig. N. N. in tutto , e 
per tutto, come . . . . , e nelle spese. 

Questa propriamente è h formula del- 
la spedizione assente: quella della senv» 
plice contumacia condiste in due lettere , 
C. R. , che significano , contumace il reo . 
. Le parole, invocato il nome di Dio , da 
fui ec. , nelle Sentenze sotto state pre- 
serie 
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Scritte dalla Corr. TrivisaH cap. li n. 12. 
Stat. Venet. Anticamente nelle Sentenze^ 
partìbus auditis il Giudice enumerava, ad 
una, ad una le Scritture tutte, che gli 
erano state esibite . Queste sono le Sen* 
temè, che si chiamano in pratica, visis 
Scripturis * . , 

§. 60. Da quanto si è detto ( §. 6. Formai* 
trat.i e 70} . Teor. ) facilmente si può M 
ricavare ancora la formula dell' appella- Jf 9 **" 
zione. .Ecco la solita agli Offizj in Vi-"*' 
cenza. La formula in Venezia propria- 
mente non differisce da quetsa in altro , 
$e non che ivi vien estesa in lingua la- 
tin* 4 * f 

. Formula deW Appellazione , 

■ • 

Addì . >. 4 * é 

È comparso il % N. N. Intervenierf-- 
te del Sig. N. N. , e sentendosi grave- 
mente leso , ed aggravato, dalla tal qua! 
Sentenza < . . . ( ovvero se fosse contu- 
macia , od altro Atto ) , dalia tal qual con- 
tumacia . . . . , o mandato , o decreto , 
od altro Atto . . . . , seguita a favore 
del Sig. N. N. , e contro detto Sig. N. 
N. , insieme con tutte le cose annesse , 
connesse, antecedenti, susseguenti , ed 
m qualunque modo pregiudiziali, si è 

O 1 per- 



H4 

perciò dalla Sentenza stessa ( ovvero aL 
tro Atto ) con tutte le cose , come so- 
pra , appellato, ed appella avanti .... 
( come se dovesse la Causa andare a Vene- 
zia, avanti gl'Illustrissimi, ed Eccellen- 
tissimi Superiori ) come da Sentenza , 
( ovvero altro Atto ) con tutte le cose , 
come sopra, appellate, malamente, inde- 
bitamente , e con espresso disordine se- 
guità a grave danno, e pregiudizio del 
suddetto appellante e secondo la forma 
' della Scrittura da prodursi, ( se si voles- 
se frodur tosto la Scrittura, ossia libello 
appellatorio ). 

Se non si volesse appellare da tut- 
ta la Sentenza , si dirà : e ciò nella par- 
te .... , ed in tal caso V appellazione 
si chiama in parte & partibus . 
jfr ole §• 6 1 - U libello appellatorio, e la que- 
«ertftt-rela in via meramente civile, della qua- 
belto ap- j e secondo l'oggetto di quest'Opera trat- 
$ell:it °l„ tasi qui unicamente, altro non sono che » 
la Scrii- il primo una domanda di taglio delia 
ma di Sentenza apoellata, e la seconda una do- 
T lTchl manda di nullità dell' Atto , che si que- 

non eoe y. 

per h rela ( §. 704- 7°7- Teor. ) . In questi 
Querela, ^ tt i adunque non si debbono osservare re- 
Scrìtti gole diverse da quelle , che abbiamo esposto 
ra a di- ( §. 44. ) per la domanda : lo stesso si di- 
te*- ca della Scrittura di risposta al libello ap- 
pellatorio , e della Scrittura a difesa rap- 

por- 
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porto alle regole date per la Scrittura M 
risposta ( §. 4J*. ) . Chiamasi appunto, 
Scrittura a difesa nel ca$o di querela 
quella Scrittura, con cui la Parte quere- 
lata sostierte la validità dell' Atto quere* 
lato . U più delle volte per altro si es- 
pone la querela in via di supplica , seri, 
vendo vi in testa : llktstrisùmo Sig. Giù, 
dice . ed in fine, grazie In 

questo caso la querela dee esser sotto- 
scritta dal Giudice , e lo stile dee esser 
adattato alla supplica. r v- < \ 

Ecco alcuni esempj per illustrazione 
delle cose predette. 

Io mi servirò qui di esempj tratti da 
casi seguitile ne'quali la màssima con 
-essi decisa potrà essere di qualche uti- 
lità . 

Esempio di Scritture in Appellarne, \K 

D. Bortolo Chiarello l'ami* ±6%9. \Uì 
$o* Maggio con «no. testamento insti- 
itoti eredi le due uniche sue figlie Ango- 
la , e Manetta , la prima delle, quali al 
momento del testamento stesso era già 
jnaritata con dote da esso testatore co- 
stituitale di Duev 1000.5 l'altra ancora 
nubile trova vasi • ' Dopo fatto da esso 
.testatore, alle dette sue figlie un prele- ; 
gato di dote in beni descritti nel «uoi 

O 4 te-' 
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testamento , soggiungeva le «precise se- 
guenti paróle : 

Et perchè P intenzion, e volontà di 
detto testator è ferma, & irrevocabile , 
che la suddetta dote tutta, ut supra, as- 
segnata resti nelle predette sue figliuole 
& successori suoi legittimi < & naturali, 
& di legittimo matrimònio nati, & pro- 
creati, lascia però* ordina* & comanda, 
& vuole espressamente , che vertendo il 
caso che la detta donna Manetta sua fi- 
glia morisse senza figliuoli* & eredi, co- 
me di sopra, che iti tal caso nella sud- 
detta dote succedano, & succeder in tut- 
to, o in parte li figli, & eredi, & suc- 
cessori della suddetta madonna Agnola 
sua altra figliola secondo la disposizion , 
& ordinazion delle Leggi . 

Passando alla ^istituzione poi di ere- 
di: eredi universali instituiva il testato- 
re predetto le accennate sue due figlie 
con ltf seguenti precise parole: 

In tutti poi veramente gii altri suoi 
v beni . . . eredi ... le suddette madonna 
Agnola . .., e madonna Marietta , hora 
nubile, sorelle, tutte due sue figlie fem- 
mine egualmente, e con egual porzione 
fra loro due sorelle, & successori suoi, 
ut supra, con le dichiarazioni, & con- 
dizioni di sopra espresse, & specificate in 
tutto, & per tutto ec. 

Man- 
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Mancato di vita il Chiarello testato- 
re, la di lui facoltà passò metà per ca- 
dauna nelle due accennate sue figlie, P 
una delle quali, cioè Manetta, essendo 
morta senza discendenza, la facoltà tut- 
ta di detto testatore passò in vigor del- 
la sua testamentaria disposizione nell 
altra sua figliuola Angela. Dopo varie 
vicende essendo parte di detta facoltà 
pervenuta nel Sig. Antonio Gianicelli, 
in di lui confronto proposero li Bortolo 
Peretto, e LL. CC. Priante, tutti discen- 
denti dalla predetta Angela le loro istan- 
ze, sostenendo in linea di azione* unica- 
camente a loro competere azione, come 
successori di essa Angela , al fedecom- 
messo ordinato dal qu. Bortolo Chiarel- 
lo nel predetto suo testamento 1619. 

A fronte di tale istanza eccezionava il 
Sig. Gianicelli essere destituta, ed in- 
fondata V azione fedecommessaria sud- 
detta dal Peretto , e LL. CC. proposta . 
Dopo spedizione assente seguita innanzi 
al pubblico Rappresentante di Vicenza , 
fu col mezzo dell' interposta appellazio- 
ne per parte Gianicelli devoluta la Cau- 
sa al Serenissimo Consiglio di 40. C. N. 
innanzi cui pure seguì Spazzo assente di 
laudo a favore Peretto , e LL. CC. 

Lcco pertanto nell' accennato caso le 
due Scritture in appellazione dalie parti 

sum- 
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summentovate prodotte; P una dell' Ec- 
cellente Carlo Cordellina , cioè quella dei 
Gianicelli, P altra dell* Eccellente Anto- 
nio Lorenzom per parte Peretto , e LL. 
CC. , amendue Illustri Avvocati del Fo- 
ro Veneto. 

• 

. .« 

Scrittura Gianicelli. 

1785. f. Maggio. 
' i ■ . 

Quanto ingiusto, ed insostenibile è il 
tentativo meditato dal Sig, Bortolo Pe- 
retto qu. Carlo Antonio con la tal qual 
di lui Sentenza a Legge 8. Giugno 1782. 

, nonché dalle proqurate figure delii DD. 

t Pellegrin qu. Mattio , Giacomo qu. Gre- 
gorio, ed Antonio qu. Francesco, tutti 
Priante , assuntori di Giudizio con la po- 
sterior loro Sentenza a Legge primo Feb- 
braro prossimo passato, e runa, e l'al- 
tra praticate sopra il testamento 1619. 
50. Maggio del qu. Bortolo Chiarello , 
dirette a fabbricarsi una mal sognata , e 
peggio concepita azione fideicommissaria 
sopra detto testamento, ed a spogliare 
con tal titolo il Sig. Antonio Gianicelli 
de 1 beni con fàbbriche eh' egli possedè 
per giusti suoi titoli , rispettati , e rico- 
nosciuti per tanto tempo, altrettanto in- 
giusta , ed insostenibile sarà riconosciuta 

dal 
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dal Giudice di appellazione la tal qual 
Spedizione assente }-|« Marzo passato, 
fatta seguire da essi Peretto , e Priante 
assuntori avanti V Eccellentissimo pubbli- 
co Rappresentante di Vicenza , con cui 
si pretese, a fronte delle eccezioni giu- 
stamente contestate da esso Sig. Giani- 
celli , di far laudare esse SS. a LL. a nor- 
ma delle due Scritture 12. Decembre 
1782., e 9. Marzo , e relativo costituto 
26. Marzo prossimo passato presentate, 
e relativamente annotato da esso Peret- 
to , e LL, CC. Priante assuntori di Giu- 
dizio. 

Appellata perciò in seno di questo Ec- 
cellentissimo Magistrato detta Spedizione 
assente , umilmente implora il medesimo 
Sig. Gianicelli della stessa, previa intro- 
missione , un pienissimo Spazzo di Ta- 
glio , onde non si possi da detto Peret- 
to principale , e LL. CC. Priante assun- 
tori di Giudizio sostenere detta mal im- 
maginata , e peggio proposta azione fi- 
deicommissaria diretta agli indebiti in- 
giusti effetti con la medesima divisati , 
per quanto sarà considerato. Salvo ec. 



Scrii- 



Scrittura Peretto , $ LL. CC. 
178^ 19, Maggio. 

Quando sia sostenibile che li Sig. Bor- 
tolo Peretto , e consorti Priante non sta- 
no eredi , e successori della qu. Angela 
figlia del fu Bortolo Chiarello testator 
fideicómmittente 161 9., potrà esser* coni, 
tesa alli medesimi P azione al predetto 
fideicomraisso istituito a favorè delle di 
lai figlie, e loro figli, eredi, e successo- 
ri , come in detto testamento , sopra cui 
hanno essi Peretto , e Priafnte praticate 
te loro respettive Sentenze a Legge per 
sostenerci e difendere P azione predetta . 

Non è però concepibile ; * come il Sig. 
Antonia GiankeHi cogli iti perdetti da lui 
annotati voglia sostenere il taglio* di es- 
se Sentenze a Legge, e come possa lu- 
singarsi di contendere una sì evidente 
azione,, che articamente dipender de- 
ve dall'esame di esso testamento , uni- 
ca , e soia questione decidibile colle ri- 
serva Espresse da detti Consortf f*n dalla 
mal appellata Spedizione assente Mar- 
zo prossimo passata ammesse ì 

Ne valerà cerfarrìente ad esso Sig. Gia- 
nicelli P indebito forense studio della tal 
<|ual sua prodotta Scrittura al taglio di 



essa Spedizione coli* introduzione di spo- 
glio de' beni, e d'indebiti ingiusti effet- 
ti , studiando confondere coli 1 antedetta 
contestata questione di sola azione gli 
esami di fatto , e de' beni al detto ter 
stamento soggetti , che furono intiera- 
mente riservati , come non confondibili 
nel presente Giudizio. 

E però protestata, e contraddetta tale 
maliziosissima irregolar direzione con ogni 
vanissima diceria incompetentemente in- 
trusa in detta Scrittura , implorano essi 
consorti > previa V intromissione del pre- 
sente Eccellentissimo Magistrato , Giudi- 
7Ìo di laudo a loro favore di detta mal 
appellata spedizione , per V unico inno- 
cente giustissimo proposto effetto al lau- 
do delle loro Sentenze a Legge sopra il 
detto testamento , e colle pienissime ri- 
serve con detta Spedizione ammesse j per 
quanto sarà col chiaro confronto di det- 
to testamento considerato j salvo , e nel* 
le spese , 

Colla Scrittura pertanto in appellazio- 
ne il Sig. Gianicelli sosteneva il taglio 
della Spedizione assente seguita a favore 
delli Peretto , e Consorti , della quale 
questi nella loro Scrittura ne instavano 
il laudo. Fondava il Gianicelli la sua ec- 
cezione nel sostenere non esservi pel 
testamento 1619. del Chiarello alcuna 
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ordinazione fedecommessaria a favore di 
detti Peretto , e Consorti , ed in conse- 
guenza la vertenza riguardava unicamente 
un punto di ragione; il che conviene colle 
regole stabilite ( §. 704. Tear. epres. e §. 44. 
tf.Prat,). La massima poi decisa coli* ac- 
cennato Spazzo fu altra volta decisa con 
Spazzo P. A. di laudo del Serenissimo Con- 
siglio di 40. C. V. nell'anno 1777. il dì 11. 
Agosto di 27. e 7. tra li N. N. H. H. Albriz- 
zi, e consorti Roma sopra un punto simile 
di testamento di certa Polissena da Pa- 
renzo testatrice 1 6. 24. Luglio. 

Esempio di Querela , e di Scrittura 
* difesa . 

L' esempio presente è di querela cti 
testamento, e di codicillo in via mista , 
prodotta al Magistrato Eccellentissimo 
dell' Avvogaria, cui compete per le Leg- 
gi tale giurisdizione. Ciò non pertanto 
per la utilità del caso deciso lo ho pre- 
ferito ad ogni altro esempio. La quere- 
la, e la Scrittura a difesa nel processo irl 
via mista non diferiscono da quelle che si 
praticano in via meramente civile; men- 
tre la differenza di tali procedure consi- 
ste soltanto neir ordine degli altri Atti , 
e quindi T esempio presente può servir© 
d' illustrazione al caso proposto . Le que- 

re- 



relè di testamenti, o d'altre carte per 
illegalità meramente , ossia per mancan- 
za delle solennità prescritte dalle Leggi 
si propongono al Magistrato Eccellentis- 
simo de' Conservatori alle Leggi j ben- 
ché, per dir vero, si possano esse pro- 
porre a qualunque Offizio civile del no- 
stro Foro, come eziandio si pratica alcu- 
na volta. 

Alessandro Conventi Rosa qu. Gio. Ma- 
ria Conventi, detto Giacomo Rosa, fece 
il suo testamento nell'anno 1769- Lasciò 
egli con tale sua disposizione erede usu- 
fruttuaria, ed in parte proprietaria della 
sua facoltà la Sig. Margherita Giacorti 
sua consorte , sostituendo alla stessa le 
Signore Caterina Conventi, e Maddalena 
Conventi ambe sue -figliuole con perpe- 
tuo fedecommesso prima ne' maschj , poi 
nelle femmine . Mancato di vita Ales- 
sandro , e devolutasi per la Legge del di 
lui testamento la sua facoltà nefla mo- 
glie , insorse Antonio Conventi qu. Ste- 
fano del Territorio di Modena, e pretese 
che il testatore Alessandro Conventi fos- 
se gravato in forza di certe carte di testa- 
mento 17) f. 27. Settembre, e susseguen- 
te codicillo 29. detto, esistenti presso 
Niccolò Bclloni Nodaro di Veneta Auto- 
rità , in vigor delle quali a di lui favore 
fosse aperto il caso al fedecommesso per 

il 
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il qu. Gio: Maria Conventi , detto Gia- 
como Rosa, padre di Alessandro con es- 
se due carte ordinato. Praticata pertanto 
per parte di detto Antonio Conventi V an- 
no 1771. S. a L. sopra i detti testamento, 
e codicillo davanti il pubblico Rappresen- 
tante di Vicenza, seguì anche a di lui 
favore ivi spedizione assente, che appel- 
lata dalla moglie e dalle figlie del testa- 
tore Alessandro Conventi 9 le quali ulti- 
me assunto aveano il Giudizio pel loro 
interesse, fu portata la Causa al Consi- 
glio Serenissimo di 40. C. N. ove seguì 
Tanno 1775. il dì Settembre Spaz- 
zo assente di laudo delta spedizione se- 
guita nel Foro di Vicenza . Dopo tali 
Giudizj , prese in esame per detta Sig. 
Margherita Giaconi Conventi le due car- 
te di preteso testamento , e codicillo del 
qu. Gio: Maria Conventi, trovò essa que- 
ste mancanti delle solennità di rogito 
prescritte dalle Sovrane Leggi nel pro- 
posito , e dalla inveterata consuetudine 
inviolabilmente osservate . Mancava la 
estesa della consegna dei detti testamen- 
to , e codicillo del qu. Gio: Maria Con- 
venti, della indizione, e del luogo ove 
era stata fatta la consegna medesima, nè 
i testimonj v' aveano posto il giorno , il 
mese, e V anno . La estesa di essa con- 
degna era inoltre fatta trasversalmente so- 
pra 
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pra l' involucro, ossia camicia dell' una 
e dell'altra di esse due carte, contro la 
inveterata pratica Notariale. Nell'una, 
e nelf altra di queste due carte veder- 
si nel fine, scritta dal Notajo, prima la 
consegna, e poi sottoscritto il testatore, 
e i sette testimonjs in luogo di essere 
immediate sottoscritti alla estesa della 
consegna, come è la pratica costante, si 
vedevano essi descritti principiando nel- 
la facciata opposta alla detta estesa della 
accennata consegna, numerati uno, due, 
tre, quattro, cinque, sei, e sette, de' 
quali il sesto, ed il settimo erano in 
fianco della estesa medesima al rovescio. 
Inoltre nella facciata dell'estesa della 
consegna del codicillo non si vedeva al- 
cun testimonio sottoscritto, ma solamen- 
te nella facciata addietro erano descritti 
sette testimonj . Siccome poi la asser- 
zione di consegna era scritta nell'inter- 
no dei detti testamento, e codicillo , co- 
sì a detta asserzione di consegna non 
vedeasi essere stato presente alcun te- 
stimonio. Riflessibile ancora rendevasi , 
che nell'anno 17)9., tempo in cui fu 
fatta dal Cancelliere del Collegio de' 
Notaj di Vicenza la revisione, l'incon- 
tro, e il Bollo de' Protocolli del fu già 
Nodaro Niccolò Belloni , non vi era, 
come neppure al momento della quere- 



la, T estesa della consegna tanto del 
tesramento, quanto del codicillo accen- 
nati , e che allora solo vedeansi scritte 
con insolita forma nelle rispettive cami- 
cie , ossia involucri dei detti testamento, 
e codicillo. Col fondamento adunque di 
tali censure, dopo lo Spazzo assente di 
laudo del Consiglio Serenissimo di 40. 
C. N. a favor di Antonio Conventi, pro- 
pose la Sig. Margherita Giasoni * relitta 
qu. Alessandro Conventi Rosa , la sua 
querela sopra i detti testamento , e co- 
dicillo al Magistrato Eccellentissimo dell* 
Avvogaria . 

Difendevasi il Sig. Antonio Conventi 
dalla querela Giaconi* sostenendo che il 
testamento , ed il codicillò del qu. Gio: 
Maria Conventi non fossero altrimenti 
mancanti delle solennità prescritte dalla 
Statutaria Legge 16}}., unica attendibi- 
le nel proposito , e qualificando come 
mere cavillazoni , dopo i Giudizj segui- 
ti, le introduzioni avversarie di consue- 
tudine. Inoltre esso opponeva alle que- 
relanti la introduzione da esse fatta di 
testimonj di udito . Erano questi appun- 
to alcuni testimonj * i quali deponevano 
di avere udito nel mezza del Sig. Qua- 
dri deputato alle Acque il Nodaro Bel- 
Joni , il quale in tal' occasione avea loro 
fatto discorso di avere in un testamento , 
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e codicillo di . certo Rosa per imperizia 
omesso il rogito della consegna , a cui 
avea rimediato coli' apporre il rogito di 
detta consegna, dopo la revisione . Quin- 
di esso Sig. Antonio Conventi instava la 
licenza della querela Avversaria , ed il 
laudo delle due carte impugnate , e sus- 
seguiti Giudizj. 

Seguita essendo pertanto Tanno i77f. 
il dì 9. Maggio intromissione al Magi- 
strato Eccellentissimo dell' Avvogaria , e 
portata la Causa al Serenissimo Consiglio 
di 40. j seguì nell' anno stesso , il dì pri- 
mo Decembre * ivi Spazzo di taglio di 
24. , e lo. in due capi a favore della 
Sig. Margherita Giaconi Conventi Rosa > 
e contro Antonio Conventi . 

Ecco nell' accennato caso le due Scrit- 
ture di querela, e a difesa. 

Querela Giaconi Conventi Rosa (j). 

177). 7. Ottobre. 

Illustrissimo ed .Eccellentissimo Signor 
Avvogador di Comun. 

Per la provida santità delle Leggi re- 
sta permesso a cadauno prima di morire 
il poter disponere della propria facoltà * 

ma 

(3) Si avverte che queste Scritture si sono rap- 
portate senza alcuna alterazione. 
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ma ie Leggi stesse prescrivono anche le 
solennità, e quando queste tutte non 
vengano eseguite , restano illegali , ed 
inattendibili le disposizioni stesse. .Neil' 
anno 1769., prima di morire, fece la sua 
ultima disposizione il qu. Alessandro Con- 
venti Rosa qu. Gio: Maria Conventi, det- 
to Giacomo Rosa con F ordine di solen- 
ne suo testamento, lasciando erede usu- 
fVuttuaria , ed in parte proprietaria la 
Sig. Margherita Giaconi di lui consorte j 
sostituendo alla medesima le Sig. Catta- 
rina, e Maddalena sue figliuole con peu 
petuo fideicommisso , prima nei maschj, 
e poi nelle femmine. 

Quando credevano di godere la facoU 
tà del defonto marito , e padre , insorse 
Antonio Conventi, figliuolo del qu. Ste- 
fano del Territorio di Modena, con S. a 
L. 18. Novembre 1771. sopra pretesa 
carta di testamento I7JJ.> esistente ap- 
presso Niccolò Belloni Nodaro di Vene- 
ta Autorità in Grancona Territorio di Vi- 
cenza , del qu. Gio: Maria Conventi , det- 
to Giacomo Rosa, con la quale attaccò 
dette moglie, e figlie. Si sono esse po- 
ste alla difesa in prima istanza nel Foro 
di Vicenza , ed in appellazione al Con- 
siglio Serenissimo di 40- c - N. sopra spe- 
dizione assente seguita nel Foro stesso > 
ma presi in esame detta carta , non che 

un 
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lin susseguente codicillo hanno rilevato 
esser dette due carte illegali, insolenni, 
é mancanti del rogito prescritto dalle 
Leggi, e dall' inveterata consuetudine. 

Assistite dalle pubbliche Sovrane Leggi 
dette moglie i e figlie, ricorre detta Si- 
gnora Margherita Giaconi moglie per 
qualunque suo titolo, e rappresentanza 
come relita qu. Sig. Alessandro Conven- 
ti Rosa, all'autorità della Stola Eccellen- 
tissima Avvogaresca, Giudice di dette car- 
te illegali, ed insolenni, querelando det- 
to preteso testamento 27. Settembre, e 
codicillo 29. di detto mese 175 5*. come 
carte mancanti di requisiti voluti dalle 
Leggi, assieme con la spedizione assen- 
te 27. Agosto 1772. dell' Illustrissimo 
ed Eccellentissimo Sig. Podestà, e Vice 
Capitanio di Vicenza, e susseguente Spaz- 
zo assente ij. Settembne spirato, Giudi- 
ci seguiti colla base di dette illegali , ed 
insolenni disposizioni * perchè il tutto 
resti intromesso dall'autorità della Sto- 
la Eccellentissima Avvogaresca, e poscia 
levato dal mondo dalla Sovrana autorità 
del Consiglio abbia ad aver luogo la le- 
gale solenne disposizione del qu. Ales- 
sandro Conventi marito, e padre delle 
medesime , e qualunque altro effetto 9 
che fosse di Giustizia. Grazie ec. 
Questa querela era susseguita da una 

P 3 se- 
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serie di capitoli tendenti ad istabilire Je 
proposizioni di fatto enunziate antece- 
dentemente, e sul fondamento delle qua- 
li la querela stessa era appoggiata . Tali 
capitoli , parte erano soggiunti in calce 
alla querela stessa, parte in due aggiun- 
te di querela . È pratica ordinaria ap- 
punto di soggiungere i capitoli , ne' quali 
si propongono a provare le proposizioni 
di fatto , sulle quali fonda la querela , 
in una, o più separate Scritture, dette 
aggiunte di querela , benché non sia in- 
solito il soggiungere i capitoli medesimi 
in calce alla stessa querela, come ciò in 
parte vedesi praticato nelf accennata que- 
rela Giaconi Conventi Rosa . Del resto 
dall' unico esame dell' esempio presente 
si può vedere la realtà delle regole as- 
segnate per la querela ( §. 61. ). 

Scrittura a difesa del Signor /Intorno 

Conventi , N 

1774. Primo Febbraro M. V. 

Illustrissimo , ed Eccellentissimo Signor 
Avvogador di Comun . 

In un argomento di solennità , e le* 
galità dell' ultime testamentarie , e codi- 
pillari disposizioni del qu. Gio: Maria Con- 

yen- 
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venti, detto Giacomo Rosa , sarà certa- 
mente nel confronto , ed esame delle 
Leggi Statutarie di Vicenza riconosciuto 
affatto nuovo T assunto della querela del- 
la Signora Margherita Giaco ni relita , ed 
erede usufruttuaria del qu. Alessandro 
Conventi Rosa prodotta avanti la Stola 
Eccellentissima Avvogaresca , sopra la 
quale si è fatta assuntrice di Giudizio la 
Sig. Cattarina Conventi Capellari , coti 
cui ben conoscendo, che il testamento 
solenne 27. Settembre 1 7^ f . , e susse- 
guente codicillo 29. detto sono difesi 
dalla Legge predetta, perchè formati eoa 
tutte le solennità dalla Legge stessa pre- 
scritte, risultando mere cavillazoni le 
studiate introduzioni di mal allegata con- 
suetudine , si pretende di render inso- 
lenni esse disposizioni , e sortirne il ta- 
glio anche dello Spazzo Sovrano di lau-r 
do 13. Settembre 177$. 9 dopo un indi- 
cibile stancheggio seguito a favore del 
Sig. Antonio Conventi , con cui fu giu- 
dicato la vocazione , e caso al Hdeiconv 
ruisso con detto testamento , e codicillo 
ordinato . 

Ne fa prova maggiore della conoscenza 
del proprio torto il malizioso, e cavillo* 
so innesto riguardante il rogito del li pre- 
detti testamento , e codicillo , che eoa 
coviti di esempio si cerca di voler so- 

P 4 ste- 
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stenere col mal introdotto del Nodaro 
Niccolò Belloni quasi ottuagenario, che 
è pur querelato, fatto capitare nel mez- 
za del Sig. Domenico Quadri , e preteso 
porsi in essere con le deposizioni de* te- 
stimonj , che con osservabile modo com- 
pariscono nel luogo stesso , che oltre di 
esser per cadaun riguardo di ragione af- 
fatto inattendibile per distrugger l'azio- 
ne giudicata dell' innocente Antonio Con- 
venti , viene anche da incontrastabili do- 
cumenti redarguito , e convinto . 

Ora però, che col rispettabile Giudi- 
zio dell' Eccellentissimo Sig. Avvogador 
Diedo , fu esso Conventi assicurato, che 
ad onta di tal innesto possa il medesi- 
mo usar delle sue ragioni separatamente 
anche dal Nodaro Belloni suddetto , si 
accinge il medesimo alla sua ben valida . 
difesa, e siccome non può essere uè più 
manifesta l'insidia, e la delusione, nè 
più destituti gli assunti della predetta 
querela, così a salvezza della volontà del 
testatore fideicommittente , delle proprie 
azioni , e dello Spazzo . Sovrano di lau- 
do , umilmente implora Giudizio a suo 
favore a norma dei capi infrascritti . 

Primo. Con la licenza dell'infondata 
querela , ed aggiunta seguirà il laudo 
del testamento solenne 26. Settembre 
17})., e d'ella susseguente spedizione 

as- 



assente 27. Agosto 1773., e successivo 
Spazzo di laudo Settembre 1773. 
malamente impugnati , essendo detto te- 
stamento rogato con le solennità pre- 
scritte dalla Statutaria Legge della Cit- 
ta di Vicenza, e poscia dal medesimo 
Nodaro Niccolò Belloni pubblicato , pre- 
vio l'Atto del Giudice, che ne riconob- 
be la legalità , e ne ordinò T apertura , 
non potendo con alcuno delli mal in- 
trodotti pretesti , e cogli inattendibili 
attacchi nella materia di che si tratta, e 
con T insidioso innesto riguardante il 
rogito stesso , restar incenerito il testa- 
mento medesimo, e deluso il giudicato 
con il Sovrano Spazzo di laudo predet- 
to . Salvis ec. 

Secondo . Con la licenza come sopra 
implorata seguirà il laudo del susseguen- 
te Codicillo 29. detto anno , e mese , 
e delia spedizione , e Spazzo predetti , 
essendo pur questo come sopra incensu- 
rabile per cadami confronto. Salvis ec. 

Dall' esame pertanto del presente esem- 
pio risulta pure la realtà delle regole di 
sopra esposte per la Scrittura a difesa 
(S. 61. } . 

§. 62. Poiché T effetto della Sentenza Degli 
definitiva , o della non definitiva , ma f H e ]* e J 
non appellata, è o di giudicare all' atto- z i on£ £ 
re la proprietà d' una qualche cosa , o Gìutòc*> 
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<fob&;r- un'azione creditoria, o di liberare il reo 
tema ( j à j] e vessazioni dell 1 attore (§. 71 Teor.); 
*ciaun*a- quindi ;/ Giudizio pronuncii, che ci coni- 
none dì peta la proprietà d ì ima qualche cosa ; per 
Kà^oii ese & ll * re il giudicato basterà: u Un man- 
beta il dato di rilascio esecutivo della Sentenza 
reo. (§. 29.)* 2. quello di possesso 

Che se il Giudizio liberi il reo dalle vessa- 
zioni dell'* attore , per eseguire il giudicato 
basterà che /' attore desista dalla sua pre- 
tesa. Se poi la parte soccombente si oppo- 
nesse aW esecuzione del giudicato , allora si 
potranno impetrare lettere de' Veneti Ma- 
gistrati, che invigilano, acciocché i Giu- 
dizj debbano esser eseguiti ( §. 6p. 
Teor. ), e si faranno intimare quelle al- 
la parte inobbediente : in caso poi , che 
le lettere stesse fossero sprezzate , si pren- 
deranno lettere di obbedienza ; e per fi- 
ne si diverrà al lievo di pena , ed alla 
formazione di processo . La esecuzione 
de* Giudizj conformi è specialmente rac- 
comandata dalle Leggi agli Eccellentissi- 
mi Capi dell' Eccellentissimo Consiglio di 
X. ove si levano Ducali esecutive . Le 
Sentenze di laudo poi di Cause decise in 
seconda istanza ai Consigli , o Collegi 
debbono farsi eseguire ricorrendo al Giu- 
dice di prima istanza ( Stat. Venet. Leggi 
Civili, Parte 17 18. 27. Marzo ). 
Degli §, jfc il Giudizio definitivo , 0 non 

de- 
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definitivo , via non appellato , condannasse la cessarj 
parte soccombente al paramento delle spese ; f** {* 
perjarsi pagare di queste , converrà : i . prò- ^ spese 
durre con comparsa la modtda , ossia la no- e delle l<* 
ta di dette spese ( §. 24. ) j 2. notificare ™ w £ or * 
detta comparsa alla parte avversaria , ed 
intimarle, che opponga alla modula stess* 
( §. 28. 2. in quanto l'avversario ostas- 
se alla tassa , si otterrà Decreto per detta 
tassa , detto anticamente di taxetur mo- 
dula i 4. per fine il Giudice ammetterà 
quelle partite, che crederà convenienti , e 
rigetterà , o minorerà quelle , che gli 
sembreranno da rigettarsi , o da mino- 
rarsi y nel che consiste la tassa ( Jus Munte. 
Vicet. Lib. 2. tit. 7. n. 24. , e Leggi Sin die. 
Tom. 1. pag. 275*. Sìndic. 1699. n. 41. e 
42. ) : ma se verrà appellata la Senten- 
za, resterà perciò appellata anche la tas- 
sa stessa ( Jus Munte. Vicet. loco cit. ) . 
Conviene però osservare che le contu- 
macie che decretano tasse di spese non 
sono risolubili ( Leggi Sindic. Tom. 2. pag. 
194. Terminazione Pasqualigo 1749. CaviU 
lazioni n. 15. ) ; e che le spese si pagano 
dal soccombente al vincitore in porpor- 
zione de' capi decisi . Così se il Giudice , 
di quattro capi proposti dalP attore in 
confronto del reo, ne ammettesse due, 
e due ne rigettasse, in tal caso si fareb- 
be una compensazione di spese . Inoltre 

non 
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non si può progredire nel Ktiggto quarta 
do non si abbiano preventivamente pa- 
gate le spese , nel che consiste il senso 
del detto de' Pratici, che le spese pereun- 
ti impediscono qualunque ingresso della lite. 
Ecco le formule di questi Atti . 

i 

formula della Comparsa produttiva di 
modula di spese. 

Addì 4 m è • é 

E comparso il Sig. N. N. , Intervenien- 
te del Sig. N. N. , ed in confronto del 
Sig. N. N. ha prodotto una modula du- 
plice di spese, da esser tassata a favore 
di detto suo principale , e contro detto 
Sig. N. N. , la quale principia : Modula 
duplice j e termina per il giuramento in 
forma. Più ha prodotto i seguenti pro- 
cessi quella comprovanti , coir animo ec. 
ad hoc ec. < 

Un processo • • . * . 
t Altro . • . . 

{ e qui segue f enumerazione de* processi 
presentati ) . 

• i 

Anticamente l'attore presentava gH 
Atti tutti duplici , ad oggetto che il reo 

po- 
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potesse averne copia : osservandosi ciò 
presentemente soltanto nella modula del- 
le spese. Egli è per questo , che si di- 
ce nella comparsa di presentazione: mo~ 
àula duplice . 

formula della Notizia, ed Intimazione 
ad opporre alla modula di spese. 



Addì 



Previa notizia delle comparsa . . . . . 
di presentazione di modula di spese ad 
istanza del Sig. N. N. s'intima al Sig. 
N. N. , il dover, si & quatenus ec. , 
nel prossimo triduo a quella opporre : 
restando ad istanza, come sopra, oppo- 
sto , o non opposto , citato detto Sig. 
N. N. per il primo giorno giuridico , e 
di udienza dopo il triduo dal di della 
intimazione della presente avanti l' Illu- 
strissimo Sig. Giudice .... ad udire 
decretare la tassa della modula stessa» 
salve le opposizioni ; e così in sua con- 
tumacia ec. 

La formula del decreto di taxetur mo- 
dula, al caso , facilmente si ricaverà da 
quella del decreto in generale 



Tor- 
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Formula della Tassa di spese < 
Addì . - . . . 

Io infrascritto Nodaro al presente Of- 
fizio ho tassato la presente modula quan- 
to agli Atti di palazzo a ine spettanti , 
e la ho trovata ascendere alla somma di 

.lire compreso il mio onorario 

salvo errore di calcolo y vale - - . . . 

1 1'. N. N. il Nodaro- 

Addi . - . . * 

Tassando io infrascritto Giudice ... * 
la presente modula di spese quanto alle; 
partite degli Eccellenti Avvocato , e Pro- 
curatore al mio Offizio spettanti * la ho 

ridotta in lire * salvo error di 

calcolo i compreso il mio onorario ; di- 

CO .... * 

* 

" N. N. il Giudice. 

■ • * - « 

Addi . rf.i * - 

È comparso il Sig. N. ^ Interve- 
niente del Sig. N. No e giurò la pre* 
sente in forma. 

Con- 
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Convien osservare , che le partite di 
Avvocato , e d' Interveniente vengono 
tassate dal Giudice s quelle degli Offizj , 
dal Notajo ; e che la tassa" di module 
di spese di Sentenze dell' Éccellentissimo 
Podestà , non che dell' Eccellentissimo 
Capitanio, si fa per pratica dall'Illustrissi- 
mo Vicario Pretorio , per non abbassare 
a tali minutezze la dignità della pubblica 
Rappresentanza. La comparsa poi dell'In- 
terveniente a giurare la modula, spiega il 
significato delle parole finali della modu- 
la presentata, per il giuramento informa. 

§. 64.* Si chiama credilo privato quel- DeUe 
lo, che un privato ha verso d'un altro * arie 
privato : pubblico poi quello , che il 
Principe, o un qualche Corpo pubblico 
ha verso dei sudditi, come sono le col- 
te, le gravezze, i dazj, il campatico ec. 
(4} . Siccome però alcuni crediti priva- 

(4) Questa specie di crediti è soprammodo privi- 
legiata . Essi non possono esser sospesi con appel- 
lazioni senza previo deposito ( Stut. Venct. Leggi 
civili Farle 1662. 13. Gennaro , e leggi Sindic. 
Tom. 1. pag. 83. , e pag. 294. Sindic. 1699. ri. 
5. )• Per il Decreto 1697. tti Aprile, le contribu- 
zioni poi di sussidj, imposizioni, lanze, e colta 
Ducale, tasse di genti d'armi, alloggi di pubi- 
ci Rappresentanti , e milizie, argini di fiumi," e 
simili , non possono in verun modo esser so9pe- 
se , ma debbono esser prontamente pagate , non am- 
messo neppure il deposito, salve le ragioni delle 

Par- 




ti sono di natura tale, che non ammet- 
tono dilazioni nell' esecuzioni da prati- 
carsi pel .pagamento , senza grave inco- 
modo del creditore j altri per lo contra- 
rio possono sospendersi per qualche tem- 
po col rn^zzo di esecuzioni meno espe- 
dite , senza che il creditore stesso ne 
senta notabile pregiudizio; per questo i 
crediti si distinguono ancora in privilegia- 
ti , e non privilegiati . Ed essendoché s* 
avverano i requisiti de' crediti privilegia- 
ti ne crediti di affitto , parte , e decima (f) , 

non 

Parti. Convien non ostante osservare, che per il 
Decreto del? Eccellentissimo Settato 1691. 6. Ottobre 
debbono esser sollevati dall' esecuzioni per debiti 
pubblici coloro , che non possedono due campi , 
.quando però non sieno essi divisi in casa. 

(?) Rapporto alla decima convien osservare, che 
sono tenuti a pagarla tutti quelli , che sono soliti . 
È affine alla decima il quartese , eh* è la quarta par- 
te della decima , ossia la quarantesima dell' entrate , 
che si dee pagare alla Chiesa, 0 a chi da questa ne 
ha avuto causa. Per le Leggi Venete debbono pa- 
gare il quartese coloro, che sono soliti a pagarlo 
( Stat. Venet. Leggi civili Parte 1554. 21. Decent- 
bre), e da essi dee esser pagato in campagna ( Par- 
te i$66. 18. Alaggio ). Sono però esenti da deci- 
ma, e quartese i luoghi recinti di muro', di minor 
quantità di campi dieoi ( Parte 1*68. 13. Novem- 
bre ) . Queste due ultime Leggi furono ridotte ge- 
nerali colle Parti 1568. la. Novembre, e 1569. 29. 
Giugno. Sono eziandio eccettuati dalla decima i 
' beni novali, ossia que' terreni , ch'essendo infrutti- 

feri totalmente, sono stati ili seguito ridotti a col- 
tura ( Deliberazioni dell' Eccellentissimo Collegio 1586. 
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non che di mercedi , di sovvenzione , * di 
alimenti \ perciò tutti questi sono per le 
nostre Leggi crediti privilegiati ( Jus Mu- 
nicip. V r icet. Lib. 2. tit. 9. priuc. ) . Il » 
credito di pai' te è quello , che ha il pa- 
drone verso del suo lavoratore per la 
porzione dovutagli j quello di sovven- 
zione è il credito che ha T istesso pa- 
drone verso del suo lavoratore , o il 
locatore verso dell' affittirle per tutto 
ciò, che ha dato al lavoratore, o all' 
affittuale ad uso particolarmente di se- 
. niina, o di mantenimento. 

§. 6f. Dovendo il debitore pagare il Mfr 
suo debito al tempo dovuto ( §. 1 5 o, 
Teor.)i è manifesto, che mancando esso y m * 
il creditore potrà costringerlo col mezzo 
della Giustizia al pagamento . Ora tutti 
quegli Atti, col mézzo de' quali ii cre- 
ditore costringe colP autorità della Giu- 
stizia il debitore al pagamento del suo ' 
debito, si chiamano esecuzioni. Esse dun- 
que dovranno esser levate agli Offizj coni- 

pe- 

r 

f. Fchhmro} . Le differenze, che nascono per causa 
di quartesi , debbono esser giudicate in prima istan- 
za summariamentc dai Rettori delle Citta, e da altri 
Rettori del Territorio, le appellazioni de' quali Giu- 
dizi vanno secondo la disposizione delle Leggi (PùrU 
1566. 18. Maggio), Vengasi ancora a questo proposito 
il Giudizio 162 1. 5. Giugno tra alcuni l'vmuni, ed U 
iV. II. S. Pietro Pasqmligo. 

Q_ 
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petenti ( §. 6$f. e seg. Teor. ) . Quan- 
to si debba pagare per queste esecuzioni 
airOffizio, ed ai Ministri si può veder- 
lo nelle Leggi Sindic. Toni. 2. pag. ff. , 
e pag. Sindic. 1721., e Tom. }. pag. 
181. Sindic. 1772.: riguardo poi ai debi- 
ti pubblici vedansi le Leggi Sindic. Tom. 
2. petg. 346. Termi)!, de* Provveditori so- 
pra Camere 17 22. Marzo, e Tariffa 
178}. 12. Ottobre. Ma i comandadori 
debbono avere le loro mercedi , purché 
però abbiano fatto il loro dovere ( Leg*- 
gi Sindic, Tom. i.pag. f 6. Sindic. 1676.). 
Qui conviene osservare che se il debito- 
re fosse in seguito bandito con confisca- 
zione de' beni, il creditore per consegui- 
re il suo pagamento dovrà rivolgersi in 
confronto del Fisco , come successore di 
quello . Esso creditore per le Leggi in 
tal caso dee proporre la sua domanda 
dentro di un mese , che viene assegna- 
to con pubblico Proclama , col presenta- 
re in forma autentica i proprj titoli all' 
effetto di sostenere ciò che desidera ( Stat. 
Venet. Leggi crimin. Parte ifS*. 23. Gen- 
naro) . Questa comparsa si dice contrad- 
dizione, la quale dee essere annotata 
avanti lo spirare del mese , altrimenti V 
azione resta prescritta , nè può essere 
più esercitata senza sovrano permesso. 
DeWese-- §. 66. Per conseguire il pagamento di 
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Un credito privato noti prhilegiató convie- 
ne: i. citare a pagamento il debitore avan- 
ti il Giudice ( §. 26. ) ; 2. sopra la qual non prt- 
citazione, o ch'esso comparisce > o che rè-^P - " 
sta contumace ( 4. 6^4. IVcr. ). Se com- 
parisce , o che confessa , o che nega il 
debito ; se confessa , domandando dila- 
zione a pagare , sarà dal Giudice abilita- 
to secondo le circostanze; se poi lo ne- 
ga, si tratta la Causa ne' modi soliti . 
Se vieue condannato, o dopo la dilazio- 
ne concedutagli dal Giudice non paga; 
3. se gli commette d'ordine della Giu- 
stizia, che debba dar volontariamente 
pegno per il suo debito (§. 71 j. Teor. ): 
tal commissione, ossia mandato si chia- 
ma f egnor a ài volontà ; spirati tre giorni 
dopo la qual pegnora ; 4. il Giudice con 
suo mandato commette al debitore, che 
debba per forza dare pegno pel suo de- 
cito , il qual mandato si chiama pegnora 
per forza -, spirati quindici giorni in vil- 
la , e dieci in città dopo di questa ; f . 
il Giudice commette ordinariamente a 
quattro Baroderi , o più, ed al Cornali- 
dadore , che a forza assicurino 1 ne' beni 
del debitore , il qual mandato si chiama 
di tassa ( Jus Munic. Vicet. Libro novo 
Partium pag. 498. princ, e seg. Ordi- 
ni Sindic. per la regolazione dell' ese- 
cuzioni j e Termin. de* Conservatori 

Q_ 2 iùa6. 
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1646. 20. Febbrarq , e Leggi Sindia. 
Tom. E. pag. ^6. Sindic. 1676.). Coa- 
vien osservare per altro , che per le 
S indie. 16 zi. 24. Giugno Jus Munte. Vieti. 
Lib. twvo Partitim pag. 498. princ. , < 
seg.y i debitori inobbedienti non debbo- 
no essere ascoltati da alcun Giudice , se 
prima non avranno fatto rassicurazione 
per credito , e spese . 

Ecco le formule di questi Atri , eccetv 
tuato quella della citazione, che iti ge- 
nerale abbiamo di già esposta ( §. 26.). 

Formula delia Pegnora di volontà. . a 

Judex f . . . g 

I ' J \ ... : 

Commettemo ad un pubblico Coman- 
dadore , che ad istanza del Sig. N. N. 
per volontà pegnori il Sig. N. N. per L. 
i« . . , e spese ; e ciò stante . *y« {come , 
stante contumacia , se fosse stato contumace f 
stante termine volontario spirato , se avesse 
avuto la dilazione dal Giudice ec. ). 

Fa d'uopo osservare, che l'accusa so- 
pra questa pegnora si pone air Officio 
della Ragione {Jus Munic. Vicet. Lib. 1, 
tit. 6. ) . 
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• * 

formula della Pegnora per forza * 
Judex * 



* • • • • 



Commettemo ad un pubblico Cdrnan- 
dadore , e Barodero , che éi istanza del 
Sig. N. N. per forza pegnori il Sig. NV 
N. per L. < . . . , e spese j veduta Y 
accusa ec. t . j 

L' inobbedienza di queste pegnore;* 
essendo criminale, si pone al Malefi- 
co . . „ 

. ftowtf/a ir/ Mandato di tassa. 

Judex .... * 

Commettemo ad un pubblico Comfàrf- 
dadore, che tolto seco quattro Baroderi, 
ad istanza del Sig. N. N. vada alla casa 
del Sig. N. N., ed ivi assicuri mt 9 suoi 
beni, ed effetti per L. . . . , e spese > 
e per quelle della presente tassa 5 e ciò 
stante la inobbedienza posta il di .... 1 
in Maleflzio a carte ... ; sopra pegno- 
ra per forza. 

Le pegnore per volontà * e per forza, 
nonché il mandato di tassa non vengono 
sottoscritti dal Giudice i e cpnviene os- 
servare «he nei mandati di tassa * come 

Q-3 P«- 
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pure in quelli di rilascio oltre il solito 
rispettivo exequatur , ricercasi ancora la 
licenza del Kr. Pretorio, del Contesta- 
bile, e della fraglia de' Comandadori , 0 
Fantaccini rispettivamente . 
Del ter- §. 67. In generale Y Atto , con cui il 
minevo- Giudice» ad istanza della parte debitri- 
/w '*™'*e, concede a questa una determinata 
dilaziona per il pagamento del suo de- 
bito, si chiama termine volontario \ del 
quale ecco la formula . 

...-:!*..«*«-■• 
Termine volontario , . .1 

..Addì h • # f 

J^lllustrissirno.Sig. Giudice 

Nella Causa vertente tra jl Sig. N, 
N. da una, ed il Sig. N. N. dall' altra , 
e sopra la citazione ad istanza di detto 
Sig. N, N. per, assegnazione di termine 
congruo ec. 

Udite le parti, e cosi le medesimo 
concordando, ha confermate V esecusio» 
ni di detto Sig. N..N. , assegnando ter- 
mine a detto Sig. N. N. di . . . ., a 
fare il pagamento, così esso addjman- 
dando, e contentando, ed assumendo iti 
se Sentenza volontaria , e colle dovute 
rinunzie in forma, assolvendolo dalle 

spe- 



Digitized 



i+7 

spese del presente Atto , mentre in ter- 
mine soddisfaccia . 

§. 68. Del resto egli è evidente , che z)*Ua 
sopra il mandato di tassa , il Coniati dador eduzione 
dee o fare f effettiva assicurazione per il del c f~ 
credito, e per le spese, o riportare la rela- 4 ore . 
zione £ essergli stata mostrata la carta do- 
tale y o altro suffragio che avesse impetrato 
il debitore dalla Giustizia per non esser mo- 
lestato i o la violenza , se il debitore si fos- 
se opposto , ed avesse inibito ai Ministri con 
armi, od altro il poter fare f assicurazio- 
ne ; o di non aver trovato effetti portabili ,* 

0 finalmente la relazione di non aver trova- 
ti effetti di sorte alcuna, chiamata relazio- 
ne di nulla . Conviene per altro qui no- 
tare , che i Giudici non possono conce- 
dere suffragj ai debitori , perche que- 
sti sieno sollevati da una terza persona 
nelle esecuzioni contro di essi praticate 
( L*ggi Sindic. Tom, i. pag. f6. Ordini 
Inquisitorìali 1676.); ed inoltre, che se 
gli effetti fossero di peso grande, deb- 
bono i Comuni prestarvi ajuto di caval- 
li , e di carri per condurre alia Camera 

1 pegni ; oppure gli stessi effetti potran- 
no esser bollati ( Sindic. 1621. 24. Giu- 
gno, e Termiti, de" Conservatori 164(3. 20. 
Febbraro ) . 

§. 69. Se il Comandadore fa f effettiva P* caa 
assicurazione , si conducono: 1. i beni pre-" 

/-v .fari al 

Q- 4 » 
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c«so deli 1 si in assicurazione alla Camera a ciò de- 
tfettiva st i na ta , chiamata Camera de pegni priva- 
'"ti™ ra 'ti: dovej 2. spirati sessantaquattro gior- 
ni, si vendono al pubblico incanto: ed 
in seguito, }. con mandato del Giudice 
si leva il ricavato dai pegni stessi in pa- 
gamento del proprio credito , e spese . 
Che se il ricavato non fosse sufficiente: i. 
si fa una semplice intimazione per resto, 
col termine di giorni tre nella Città , e 
di otto nel Territorio - y e 2. passati i 
tre ovvero otto giorni rispettivamente, si 
manda di nuovo il mandato di tassa pel 
residuo ( Sindic. 1 62 1 . 24. Giugno , e Termin. 
de" Conservatori 1646. 20. Febbraro ) . Al 
caso di esecuzioni con trasporto di pegni , 
i Comandadori debbono riferire le loro 
esecuzioni nella Camera de* pegni , pre- 
sentando ancora i pegni medesimi tre 
giorni dopo V esecuzioni in Città, e tre 
giorni dopo che sono arrivati, se l'ese- 
cuzioni fossero state fatte in Territorio , 
in pena della perdita delle loro mercedi 
C Legg' Sindic. Tom. 1. pag. 72. Sindic. 
1676. )i nè possono essi porre i pegni 
sopra il S. Monte, o trattenerli presso 
di se , o restituirli al creditore , sotto 
pena criminale ( Leggi Sindic. Tom. 1. 
pag. 72. Sindic. 1676., e pag. 27>. Sindic. 
1699. ;/. 16.) i ma debbono essi conse- 
gnarli alla Camera , ed hanno da conse- 
gui- 



guire dal fa cassa le loro spese in raggua- 
glio di ciò, ch'entra nella pubblica cas- 
sa , e non del debito ( Leggi Siydic. Tom. 
2. pag. 239. Proclama de 1 RR. RR. 1736. 
2;. Settembre, e Leggi Sindic. Tom. 1- 
pag. 7 2. Sindic. 1676., e pag. 27 f. Sindic. 
16.994 n. 16. ) . I Comandadori non 
possono neppure far trasporto de' pe- 
gni senza la presenza del Meriga, o uo- 
mo di Comune ( Proclama cit. de' RR. 
RR. ) (6) , 

Ec- 

(6) Qui fe di mestieri osservare , che le principa- 
li Camere presso noi sono la Fiscale, nelb quale 
raccogliersi il danaro del Principe ; quella delle Gra- 
vezze , nella quale si riscuotono le pubbliche gra- 
vezze | e finalmente quella de y pegni , nella quale si 
portano i pegni tolti ai debitori col mezzo della 
Giustizia. Questa Camera t de' pegni pubblici, o pri- 
viti , secondo la diversità de' pegni medesimi . Per 
le Leggi , nella Camera de' pegni non si possono far 
partile, ossia fare , che il Massaro di quella si chia- 
mi il deposito, senza che attualmente sia stato ef- 
fettuato, quando pero non s' abbia la licenza in iscrit- 
to dai due Censori {/ut Mimic. Ficet. Lib. novo 
Partium Parte ìfoc*. 7. Aprile, pag. 44$. )• H tem- 
po, per cui durar possono queste partite, è di gior- 
ni 49. alla Cannerà de' pegni privati , e di giorni quin- 
dici a quella de' pegni pubblici ( Parte cit. n. 3. 
Il creditore per altro nelle partite di Camera non 
può abilitare il debitore oltre il tempo dalle Leggi 
stabilito, senza il consenso del Massaro; altrimenti 
il Massaro stesse s' intende liberato ( Leggi Sindic. 
Tom. 1. pag. 72. Sindic. i6}6. ). Quésti Massari non 
possono ricevere per loro provento che a proporzio- 
ne di quanto Ricaveranno dai pegni , che vénderan- 
no, 
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Ecco la formula del mandato per le- 
vare il ricavato dai pegni. 

Judex 

■ 

• . • •• « 

Essendo stati venduti al pubblico in- 
canto i pegni trasportati col mandato no- 

i stro 

no , quando però il ricalato non fosse maggiore del 
debito ; nel qual caso essi non possono ricevere nul- 
la del soprappiù ( luogo cit. ) . Gli stessi non pos- 
sono rilasciare i pegni ratti ad istanza di più credi- 
tori , se prima non saranno stati legittimamente le- 
vati tutti gì' impedimenti , che potessero esser appo- 
sti al deposito, in pena di dover pagar del proprio 
( luogo cit. )j e per conseguenza se U pegno, o la 
vendita fosse di effetto, sopra cut v'intervenisse ra- 
gione, ed azione della Camera Fiscale, si dovrà no- 
tificare il pegno stesso, o la vendita all'Avvocato 
Fiscale ( leggi Sindic. Tom. ^.pag. 172. e tegg. Sindic. 
177** )» Per la Parte 1689. 10. Gennaro i creditori 
per occasione di partite , pegni , 0 depositi sono 
obbligati nel termine di giorni venti, dopo finito il 
solito corso delle dette partite, e pegni, e dopo 
fatti i depositi, di aver effettivamente riscosso il 
tratto delle partite, pegni, e depositi medesimi, e 
in quanto fossero condizionatf , 0 condizionate far 
che i Massari stessi ne facciano l' effettivo deposito 
sul S. Monte di Pietà dentro il termine stesso di 
giorni venti } e non seguendo lo stesso deposito, o 
pagamento rispettivamente , non hanno , passato il 
detto tempo, più azione alcuna contro la Città, al 
caso, che il Massaro stesso andasse difettivo, o la 
di lai sicurtà, salvo però le loro ragioni contro il 
detto Massaro , e la sicurtà medesima ( Parte enunzia» 
tan. 1.) . Questa stessa Parte prescrive ancora alcune 
altre cose intorno U dovere de'Mass?ri f 
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stro di tassa de' di . . . . , ad istanza del 
Sig. N. N. , e contro il Sig. N. N., e 

fatto il deposito del ritratto al n 

nella Camera de' pegni privati di questa 
Città 5 perciò del suffragio nostro ricer- 
cati : 

" Commettemo al Sig. Massaro, che ve* 
duto il presente nostro debba dare , ed 
esborsare del corpo di quel deposito al 
Sig. N. N. L. . . . , ammontare del di 
lui credito, e spese; in pena di Due. . • 
, . , e maggiori ad arbitrio. In fede di 
die ec. i 

N. N. il Giudice. 

$. 70. Al caso poi di relazione di carta do- Che coca, 
tale: 1. s'intimerà alla moglie di doveri? . 
dentro un certo tempo effettuare xl suo va- caS o della 
limonio j 2. non ubbidendo essa, si leverà relazione 
un mandato dell* Eccellentissimo Podestà 
per poter progredire , ciò non ostante , $ 
V esecuzioni: ubbidendo, perfezionati gli «ira- 
Atti vadimoniali, si procederà contro il***- 
restante de' beni , se ve ne saranno. Ma 
$t la relazione fosse di suffragio del Giudi- 
ce conceduto al debitore , si citerà il debi- 
tore stesso avanti al Giudice , che ha 
conceduto questo suffragio ($.26.), per 
la rivocazione dello stesso, e si tratterà 
la Causa ne* modi soliti . 

Ecco le formule di questi Atti. 



, ;« i • . . • r 

•j Formula della Intimazione al caso M 
relazione di carta dotale. 

s 

« i J * « i r # * * - 

Avendo il Sig. N. N. sopra mandato 

di tassa per L eseguito .... ad 

istanza di me N. N , mostrato mandato 
4i non molestetur di sua moglie» ch'as- 
serisce di voler fere P assicurazione della 
sua dote; risolva, che resti intimato aU 
la stessa Sig. N. N. , che in triduo colla 
notizia in forma presenti nelPOffizio... 
con giuramento qualunque sorte di sua 
asserta dote» scima, ed ogni altra carta, 
niuna eccettuata , col dovere inoltre den- 
tro giorni .... dal dì della intimazio- 
ne della presente far P assicurazione del- 
la dote medesima in conformità delle 
Leggi j altrimenti , non ostante qualun- 
que suffragio , continuerò le mie esecu- 
zioni | il che sia eoa riserva sempre di 
procedere contro la persona del Sig. N. 
N. suo marito , e mio debitore » sal- 
ve ec« 



i-i , 



For- 
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Formula del Mandato fer eseguire mandato 
di tassa, non ostante carta dotale, ' 

* ' ^ Potestas y ". : 

Stante che la moglie del Sfg. N. N. 
non ha prodotto in Offizio la sua carta 
dotale, con che intende opporsi all' ese- 
cuzioni praticate dal Sig. N. N. , com* 
è stata personalmente intimata; del giu- 
sto suffragio nostro ricercati per parte , 
e nome>del detto Sig, N/ N. 

Commettemo , che F esecuzioni contro 
il detto Sig. N. N. debitore sieno ese- 
guite t non «ostante carta dotale , o altro 
suffragio ! anzi , venendo fatta opposi- . 
sione ai ministri, col chiudergli in fec- 
cia le porte , sieno esse aperte a viva 
forza, e fatta F assicurazione -, così ricer* 
cando gli effetti di Giustkia. In fede 
di che ec. 

I •» • •„* • . - • . » 

< •* . c v . . N. N. il Podestà, 

- Alcuna volta a quest* effetto la moglie 
impetra mandato di non molestetur, sten- 
te T assicurazione di dote da farsi, al 
quale equivale , riguardo ai mobili deserte 
ti nella carta dotale, il così chiamato cave 



pr&co } eh' è urt ordine? del Podestà ari-» 
notato sopra la carta dotale medesima , 
col quale commette , che noti abbiano 
ad esser appresi i mobili stessi. 

I suffragj , che ordinariamente il de- 
bitore potrebbe impetrare , sono o una 
fida, o una sospensione di esecuzioni. 

Eccone le formule - 

Formula del Cave praeco . 

• A mobilibus «ave prsco, A *•£ 
ris arbitrio Justiti» . 

Questo suffragio si leva all' Offi zio del 
Sigillo, e dee avere il Bollo pretorio, 
come tutti gli altri Atei dell' E<:celleiiti$r 
simo Podestà, ma non abbisogna di so 
pernione, , i,p/* 

: . ,. Formula del Salvo condotto < 

: . . : . t . ■ - ••• J . . ^ 

, Pote&tas . . •< . « . 

Libero, e salvo condotto facciamo, ed 
impartiamo per mesi .... al Sig. N. N. , 
di modo che non possa, durante questo 
termine, per qualunque debito esser ri- 
tenuto dai ministri nostri,- nè posto pri- 
gione ad istanza di qualsivoglia credito- 
re, sotto pena di Due. . . . oltre la nul- 
lità d'ogni Atto, ed attentato in contra* 



rio, e *K Due ... * ai ministri , che 
contraffacessero, e maggiori ad arbitrio . 
In fede di che ec- , 



N. N. il Podestà . 



Formula delta Sospensione di esecuzioni . 

Addì ..... 

L' Illustrissimo , ed Eccellentissimo Sig. 
Podestà . ... per giuste cause moventi 
P anùrio ..di S. E., ha sospeso tutte P 
esecuzioni, che da qualsivoglia creditore 
potessero esser trasmesse alla casa del 
Sig. N. N. per mesi « . . . prossimi ven- 
turi, purché non sì tratti di danaro pub" 
blico, e cosi ha comandato ec. 



- .u 



: > ' N. N. il Podestà . 

S. 71- Se poi il colnandadore portasse la cb e cota 
relazione criminale : 1. si fa registrare la re- si debba 
lazione medesima in MaJefizio , essendo a { 
questo nel numero de' delitti 5 e 2. in '"ZziL 
seguitò m forma processo contro i deliri- crimine 
queliti, acciocché Vengano puniti; ag- 
ogni modo si rinnovano i suffragj con-» 
tre i beni del «debitore con maggior nu- 
mero di 'Ministri , e si leva un mandato 
deJfc£cc*ilentissimo Podestà, con ^cui Si 

com- 



affi 

commette ai Comuni , che debbano dar 

ajuto di uomini, carri, ed animali) per- 
chè segua l'attuale assicurazione p$r il 
credito , e per le spese, toccando anche, 
se occorresse, campana a martello ( Jus 
Munte. Vicet. Libro novo Partium pag. 498. 
princ e seg. Ordini de Signori Sindici per 
la regolazione deW esecuzioni , e Lib. z. tit. 
9. «. 2. , e 7. ) , 

Ecco la formula di questo mandato . 

Mandato che commette agli Uomini di 
Cornioli „ che assistano ai comandadori . 
non ostante piobbedienyi . 

, . f • . ■ 

Potestas / 

» 

Veduta V inobbedienza commessa dal 
Sig. N. N. sopra l'esecuzioni contro di 
esso praticate per il Sig. N. N. creditore; 
del giusto suffragio nostro ricercati: 

Commettemo , che il mandato . • . . 
sia da un Comandadore con gli Offiziali 
.... eseguito , in pena a cadami inob- 
bediente di Due. . . . . , e. maggiori ad 
arbitrio , oltre la sospensione dalla cari- 
ca > commettendo inoltre ai Governatori 
del Comune di ... . di dover prestare 

ogni ajuto necessario in pena, 

in caso d' mobbedienza , di Due. . . . . 9 
C maggiori ad arbitrio j potendo assicu- 



/ 
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rare in cadauna sorte di beni , frutti, 
od altro, non ostante mandato di non 
molestetur .... con bollare .... per 
trattarsi di che si tratta . In fede di 
che ec. 

k 

N. N. il Podestà. 



$. 72. Al caso finalmente, che si ri- Che cos* 
portasse relazione di nulla, si procederà s Ì^ eh ^ a ' 
contro i beni stabili, 0 i diritti del debito- ™ 0 di 
re, se ve ne saranno , dovendo il credito- relazione 
re esser soddisfatto ( §. 71 j. Teor. ) . *"*r 
In difetto si farà porre il debitore in pri- 
gione . L' atto con cui si fa porre alcuno 
in prigione col mezzo della Giustizia 
si chiama retenzione personale, del qua- 
le ecco la formula . 

Potestas 

Commettemo ad un pubblico Coman- 
dadore , che per li ministri della Cor- 
te nostra, come per gli altri uffiziali, 
faccia personalmente ritenere N. N. , 
ad istanza del Sig. N. N. suo creditore 

di L , e quello ponere prigione, 

dalla quale non possa uscire, se prima 
non avrà soddisfatto esso Sig. N. N. del l 
detto suo credito con le spese, e per 
quelle della presente retenzione 5 e ciò 

R stan- 
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stante la relazione , . . . come appare 
dagli Atti 



.... 



N. N. il Podestà. 

Se alcuno facesse fuggire un debitore 
retento per -debiti civili, sarebbe tenuto 
al pagamento del debito in sua speziali- 
tà, ed inoltre alla pena criminale ( Stat. 
Venet. Leggi cr imiti. Parte 1 f2$. 13 . Mar- 
zo , e i$6i* 11. Febbraro ) . Con vien pe- 
rò sapere, che questi debitori non pos- 
sono esser ritenuti quattro giorni avan- 
ci , e tre giorni dopo la Domenica di 
S. Corona ( Jits Munic, Vicet. Uh. 2. tit. 
2. n. t* 0 1 n è il carcerato può per un' 
altra causa pecuniaria esser detenuto più 
oltre nelle carceri; ma conviene porlo 
prima in libertà, e poi nuovamente car- 
cerarlo (Jtts, Munic. Vicet. Lib. 2. tit. 9. 

4. ) . Per somma poi minore di Due. 
15*. non può praticarsi esecuzione alcuna 
nella persona del debitore ; ne si può ri- 
tenerlo nel pubblico Palazzo per somma 
minore di Due. 200. (Stat. Venet. Leggi ci- 
vili Parte 1 676. I 9. Aprile). Questi debito- 
ri non si possono neppur prendere nelle 
Chiese, o nella loro casa ( Jus Munic. Vicet. 
Uh 2. tit. 9. 11. 5*. ), nè si possono far incar- 
cerare per debiti privati le donne , i pieggi, 
od altri intercessori, il padre,- e la madre 

(luo- 
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( luogo cit. tu 6. , e Stat. Venet. Lib. 6. 
cap. 70. ) . Qualunque debitore poi, che 
fosse stato nelle carceri per un mese 
continuo , e fosse miserabile , dee aver 
dal creditore per alimento soldi otto il 
giorno; la cognizione della qual miseria 
dee esser fatta dalf Illustrissimo Vicario 
coir appello ali* Eccellentissimo Podestà . 
Che se per giorni otto il debitore rite- 
nuto non avrà conseguito il suddetto ali- 
mento i s'intenderà quello liberato {Leg- 
gi Sind. Tom. l<pag. 189. Sind. 1676.) (7). 

§•7$. Il credito si chiama esigibile se Del cre- 
il debitore può dare ciò, che dee; ine- d %, e " m À 

..... r . • > i« gibtie,ed> 

sigibtle per lo contrario s egli sta non i„ es igi- 
solvendo : al caso dunque di relazione di bile, 
nulla , e che il debitore non abbia beni sta- 

bi- 

(7) Pel Diritto Romano il debitore in questo ca- 
so , onde evitare la incarcerazione , poteva Fare la 
cessione de' suoi beni o in Giudizio, od anche stra- 
giudizialmente , come col mezzo di lettera ai suoi 
creditori ( toto tit. D. de cess. bon. , £ff C. qui bon. 
ced. poss. ) . Di una tale cessione di beni parla il 
Diritto nostro Municipale ( Jus Munte. Vicct. Lib. 
4. 100. ), ove ne descrive eziandio le formalità. 
(Questo benefizio , conceduto anticamente dalle nostre 
Leggi ai debitori, era in uso ancora in molte Città 
delia Lombardia in vigore degli Statuti loro Muni- 
cipali i ma un tal mezzo liberava bensì il debitore 
dalla prigionia, ma non dal debito. Dimanieracchè 
se il debitore in seguito avesse fatto degli svantag- 
gi , coi quali pagar potesse il suo debito , egli ne 
era tenuto . 

R 2 
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bili , o diritti da potersi prendere in pa- 
gamento , // credito si rende inesigibile . 
Che cosa §• 74. Che se i Comandadori man casse- 
si debba ro a [ [ Qro dovere (§. 68.3» egli è chiaro, 

coniali * cne 5 * V otr * procederi contro di essi . In 
dadori questo caso dunque si praticherà: 1. una 
>xancas- semplice intimazione contro gli stessi j 
Uro do- 2 ' ^ mandato di tassa ( Leggi Sindic, Tom. 
vere. I. pag. 56. Sindic. 1676. ). 
Defletè- §• 7S- P er conseguire il pagamento di 
cuzioni un credito privato privilegiato si procede : 
1. con un mandato del Giudice senza 

sane per ... ... 

licrediti alcuna previa citazione , con cui egli 
privati commette il sequestro , che si chiama 
gUU* se( l uestro > e questo o contro la persona 
del debitore soltanto, o contro i suoi 
beni tanto esistenti in casa sua propria , 
quanto presso terze persone, e partico- 
larmente contro V entrate del debitore 
esistenti in campagna, le quali si se- 
questrano presso il Decano del luogo , 
il quale ha T obbligazione di conservar- 
le per un mese prossimo, purché gli 
si e no mostrate ad omlum . Il sequestro 
praticato alla persona del debitore sem- 
plicemente si chiama personale > quello 
praticalo sopra le di lui cose, reale, os- 
sia intromissione > 2, se si avrà praticato 
sequestro personale, passati dieci giorni 
in Città, e quindici in Villa, si pratiche- 
rà il mandato di tassa : che se si avesse 
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praticato la introrhisslone, dentro di un 
mese il creditore farà citare il debito- 
te per P ammissione del sequestrò, chia- 
mata pronunzia del sequestro , e lo farà 
pronunziare o in contumacia, o in con- 
tradditorio Giudizio ( §. 65*4. Teor. ) 5 
seguita la pronunzia del sequestro, si 
leverà un mandato, perchè vengano con- 
dotti i beni sequestrati alla Camera de' 
pegni privati * dove ; 4. spirati sessanta- 
quattro giorni , si vendono al pubblico 
incanto, e si leva col mezzo di uil 
mandato il ricavato dai pegni suddetti 
( Jus Munte. Vicet % Lib. 2. tìt. 9. pine. , 
e w. 8., Termin. in contradditorio tra Cit- 
tà e Territorio 1^67.29. Aprile, ed Atti 
relativi , e Leggi Sindic. 1621. 24. Giu- 
gno, e Leggi Sin die. Tom. 2. pag. ]$o. 
Termin. de' RR. RR. de Reggimenti 166G. 
21. Agosto n. 2.). Convien osservare, 
che il sequestro in campagna dee esse* 
praticato un mese avanti Ja maturità dell' 
entrate (Jus Munic. Vicet.Lib. 1. tìt. ti* 
n. 34. ) ; e che i sequestri sopraccen- 
nati sono inappellabili, e solo si può 
instarne la rivocazione avanti al Giudi- 
ce, che gli ha rilasciati ( Leggi Sindic. 
Tom. 1. pag.2js. Sindic. 1699. n. 24* ); 
e che inoltre il sequestratalo, fatta che 
abbia Ja consegna, non può più essere 
molestato (Sto*. Venet. Lik ì.cap.66.). 

R 3 Ec- 
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Ecco le formule di questi Atti." 

■ 

Formula del Sequestro personale. 

Judex 

, Ad istanza del Sig. N. N. creditore 

dal Sig. N. N. di L per affitti 

( o altro ) corsi ; nè sapendo ec. , com- 
metterne il sequestro in forma j veruni ec. 

Questi sequestri non vengono sotto- 
scritti dal Giudice, e la loro, inobbe- 
dienza , essendo criminale , va posta in, 
Malefizio . 

» 

Formula del Sequestro in campagna . 
Judex 

Ad istanza del Sig. N. N. creditore 

dal Sig. N. N. di L per . . . . ( e 

qui si espone /' origine del credito ) , e spe- 
se,* nè sapendo ec. ; 

Commettemo, che restino sequestrati 
presso , e nelle mani delli Decano , e 
Governatori del Comune di ... , ogni, 
e qualunque sorte di frutti . . . ( e qui 
si descrivono i frutti , come uva , fieno , 
sorgo ec. ) del predetto Sig. N. N. , e 
che ad oculum saranno dimostrati . In 
pena, in caso d' inobbedienza , di Du- 
ca- 
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cati . . . , e maggiori ad arbitrio . Iti fe- 
de di che ec. 

N. N. il Giudice. 

Da questa formula facilmente si. potrà 
dedurre quella del sequestro in mano di 
terze persone , diverse dal Decano. 

Formula della Citazione pei- prommva 
del sequestro , 

Ad istanza del Sig*. N. N, sarà cita- 
to il Sig. N. N. a vedere esser pro- 
nunziato ad esecuzione il sequestro con- 
tro di esso trasmesso sotto li ... 9 in 
Atti . . . . , e così in sua contumacia j 
salvo ec 

Formula del Mandato esecutivo per la 
condotta degli effetti sequestrati f 

Judex 

Esecutivamente alla pronunzia . . . . 
seguita a favore del Sig. N. N. in At- 
ti ... , e contro il Sig. N. N. 5 con 
cui restò pronunziato ad esecuzione il 
sequestro .... : del giusto suffragio 
nostro ricercati per parte , e nome di 
< detto Sig. N. N. 

R 4 Com- 



Commettemo .... (e qui si espone a 
chi sia àftetta la commissione ) , che nel 
termine di giorni tre dal dì dell'inti- 
mazione del presente debba aver quelli 
condotti alla Camera de' pegni privati di 
questa Città: in pena,, in ceso d' inob- 
bedienza x di Due. . . . , e maggiori ad 
arbitrio , e ciò per gli effetti di Giusti- 
zia • In fede di che ec. 

N. N. il Giudice. 

Scoli» §. 76. Se il debitore comparisce sopra la 
delie cose citazione per pronuncia, e se in contrad- 
Um et ~ ditorio Giudizio nascessero difficoltà , di 
modo che dentro il mese dal giorno della 
esecuzione del sequestro non fosse pronun- 
ziato lo stesso, ma continuasse il litigio -, 
allora si farà un intimazione al Decano, 
perchè conservi i beni sequestrati; men- 
tre pel Diritto nostro Municipale il se- 
questro, non pronunciato dentro di un 
mese, svanisce, ed il sequestratario resta 
libero dall' obbligo di conservare, e con- 
durre i beni presso di lui sequestrati 
( Jus Munte, Vicèt. Lib. z. tit. 9. w. 8. ) . 
Ecco la formula di quest'intimazione. 
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Intimazione al Decano, perchè custodisca i 
frutti presso di Ita sequestrati. 

Ad istanza del Sig. N. N. resta inti- 
mato al Decano del Comune di . . . , 
che debba custodire i frutti nelle sue ma- 
ni sequestrati di ragione del Sig. N. N. , 
ad istanza del Sig. N« N. * per dovere a 
tempo debito far la condotta alla Came- 
ra j e ciò fino ad altro ordine della Giu- 
stizia , sotto pena di pagar del proprio , 
ed altre maggiori ad arbitrio ; salvo ec. 

§. 77. Che se sopra la intromissione dì ala* 
avesse il debitore fatto praticare gli Atti «* im P f» 
vadimoniali , 0 mostrato altro suffragio del Tj^JJ^j 1 
Giudice > allora converrà operare nello sfes- rimeij . 
so modo che s* è spiegato in simil caso par- 
landò del mandato di tassa ( §. 70. ). Si 
poi il debitore si opponesse al sequestro , ed 
impedisse al Decano il porre sotto la sua 
custodia gli effetti sequestrati , in tal caso, 
oltre la formazione di processo criminale: 
I. esso Decano annoterà una comparsa, 
in cui riferirà questo fatto ( §. ); 2. 
si leverà un mandato dell' Eccellentissi- 
mo Podestà , perchè i beni sequestrati 
vengano posti sotto la di lui custodia , 
con ingiungere al caso obbligo di ajuto 
ai Comuni , in guisa simile a quella , 

di 
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di cui si è detto parlando del mandato 
di tassa (§. 71. )• Che se il Decano non 
conducesse alla Camera gli effetti sequestrati 
nel termine Ai giorni tre , prescrittigli dal 
mandato > in tal caso si manderà al De- 
cano stesso: 1. una pegnora per forza, 
acciocché o paghi, o conduca alla Came- 
ra gli eflètti sequestrati ; ed in seguito j 
2. se gli manderà il mandato di tassa per 
il credito , e per le spese . Convien peraltro 
sapere , che il Decano resta liberato, se 
nel termine di giorni tre avrà denunzia- 
to T impedimento , o l'asportazione a 
lui fatta degli effetti sequestrati ( Stndic. 
1621. 24. Giugno ). Se poi il Decano si 
rendesse non solvendo , con relazione di 
nulla, o con carta dotale , s' intima; x. 
ai Governatori del Comune , perchè pa- 
ghino j il che essi non facendo; 2. si 
manda un mandato di tassa contro del Co- 
mune stesso per il credito, e per le spese 
C Jus Munic. Vicet. Lib. j. tit. 28. n. 4?, >• 
Ma se il ricavato dagli effetti sequestrati non 
josse sufficiente pel credito e per le spese , 
si farà: 1, una semplice intimazione per 
resto nel termine di giorni tre in Città, 
e di otto in Territorio 5 e %, passato il qual 
tempo , si manderà il mandato ài tassa 
pel residuo credito, il che ha luogo ge- 
neralmente ognivolta che le assicurazio- 
ni anteriori non sono sufficienti per il 

cre- 
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credito , e per le spese , come similmen- 
te abbiamo osservato ( §. 69. ). 
Ecco le formule di questi Atti . 

Formula della Comparsa del Decano per 

beni vietati. 

t 

Addi ...... 

È comparso N. N. , Decano del Comu- 
ne di e sequestratario de' beni del 
Sig. N. N. ad istanza del Sig. N. N. ; 
ed ha esposto essersi sotto li ... . con- 
ferito in campagna per ricevere i frutti 
presso di lui sequestrati , èd alla sua cu- 
stodia consegnati, ed aver trovato . . .. 
che si oppose , . . . , ne permise, che 
facesse T uffizio suo : per il che insta es- 
ser dalla Giustizia liberato ec. 

« 

Formula del Mandato per assicurare in 
caso che fosse stato opposto al 
sequestro . 

Potestas ..... 

Attesa P esposizione fatta dal 

Decano sequestratario de' frutti 

de' beni del Sig. N. N. ad istanza del 
Sig. N. N. , colla qual esposizione rap- 
presenta essersi il detto Sig. N. N. op- 

po- 
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posto al sequestro * ne voluto permette* 
re , eh' esso Decano faccia V uffizio suo 
col raccogliere detti frutti ; del giusto 
suffragio nostro ricercati per parte , e no- 
me di detto Sig. N. N. 

Comraettemo ad un pubblico Conian- 
dadore, che, tolti seco quanti uomini fa- 
rà bisogno , si porti così in campagna , 
come in ogni luogo , ove si troveranno 
frutti , ed effetti del debitore , e da quelli 
ne levi tanta quantità * che sia bastante per 
il credito di detto Sig. N. N. di L. e 
per le spese > anzi occorrendo levar frutti , 
che fossero pendenti , debba quelli far 
raccogliere coir assistenza di esso Coman- 
dadore, e possa venderli al luogo solito 
di pubblico incanto , col deliberarli al più 
offerente: ed in caso , ohe si trovassero 
effetti mobili alla casa del debitore * suffi- 
cienti per la somma del credito, debba- 
no in quelli assicurare con darli in Ca- 
mera , in pena di Due. . . . - al debi- 
tore, ed a qualunque altro ch'osasse op- 
porsi all' esecuzione del presente : anzi 
sotto la stessa pena debba il Comune, 
somministrare ajuto di uomini, animali, 
e carri , tanto per la raccolta , quantp 
per la condotta de* frutti medesimi, con 
le dovute mercedi. In fede di che ec. 

N. N. il Podestà. 

§. 78. 



Digitized by 



i6j 

§.78. Siccome il sequestro vien pra- SumU 
ttcato per la sicurezza del credito ( 5. *J™ 
75". ), cosi egli è chiaro, che si potrà recmse ^ 
procedere da qualunque altro creditore con- 1™*°* 
tro del debitore per via di sequestro , ben- 
che il credito non sia privilegiato, purché wn sia 
il creditore stesso giuri sospetto di fuga il privili- 
debitore, e che non posseda beni stabili nel- • 
la Città , 0 nel suo distretto . Cessando 
peraltro la ragione di questo sequestro, 
quando il debitore provi alla Giustizia , che 
possedè beni stabili, oppure quando assegni 
un idonea pieggieria, in tutti questi casi 
egli potrà far rivocare il sequestro ( Jus 
Munic. Vicet. Libro 2. tit. 9. n. 8., e 
Sindic. 1621.24. Giugno). Potendo inol- 
tre insorgere 'alcuni casi, nei quali, at- 
teso le circostanze singolari, convenga 
il sequestro in materie non privilegiate i 
quantunque non vi sia sospetto di fuga, 
e quantunque il debitore posseda beni 
stabili : perciò P Eccellentissimo Podestà, e 
V Illustrissimo Vicario potranno secondo le 
circostanze in qualunque caso commettere il 
sequestro per giusta causa da definirsi dal 
loro arbitrio (Jus Munic. Vicet. Lib. 2, 
tit. 9. n. 8. ) . 

§. 79. La intromissione inventariata^^ 
dal Comandadore con affissione del bollo s ^ m e 
di S. Marco , si chiama bollo . Ordinaria- s tro co». 
mente però si dà questo -nome all' introm- • 

mis- 
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missione inventariata in tal modo dal co-- 
mandadore degli effetti esistenti in casa del 
debitore . // bollo adunque ha uso ogni 
volta che si può temere , che gli effetti se- 
questrati possano venir trafugati, od occul- 
tati. Il sequestro poi conceduto unica- 
mente per cauzione del credito, o di 
una pendenza si chiama cauzionale; ed 
in opposizione a questo , quello con cui 
s'intende la consecuzione attuale del pa- 
gamento del proprio credito ,• sequestro a 
pagamento. Adunque col sequestro cauzio- 
nale non s'intende, che la semplice cauzio- 
ne del proprio credito ed in conseguenza 
esso ha luogo ogni volta che si potesse ra- 
gionevolmente temere , che il nostro credito 
fosse in , pericolo di perdersi , quando col 
mezzo della Giustizia non si arrestino gli 
effetti del debitore. Quindi se avendo in- 
cominciato una pendenza si potesse te- 
mere, che il debitore non fosse per adem- 
pire al giudicato in caso, che restasse 
soccombente , come per essere di già 
avanzato in età, ed i suoi beni gravati 
di fedecommesso, pel quale si potesse 
dubitare una ripudia della di lui eredi- 
ti se non si arrestino <sol mezzo della 
Giustizia i di lui effetti; in tutti questi 
casi si potrà praticare il cauzionale stante 
la detta pendenza. Rapporto al bollo, 
la d uopo avvertire, eh' esso si dee pra- 

ti- 
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ticare con tutta la cautela , quando trat- 
tisi di Dita mercantile ,* poiché, mettendo- 
si col mezzo di quello la Dita stessa in 
mala fede, potrebbe il debitore protesta- 
re al creditore l'emenda de' danni, ed 
interessi cagionati per tal causa, quando 
quegli mostrasse, che al momento del 
bollo era Dita cantante, e sussistente. 
Ecco le formule di questi due sequestri < 
r 

Formula del Bollo . 
Judex ..... 

« ■ * * 

Ad istanza del Sig. N. N., creditore 
del Sig. N. N. di L. .... j nè sapen- 
do ec. i 

Commettemo ad un pubblico Coman- 
dadore, che ad istanza come sopra por- 
tarsi debba .:. . . , ed ivi intrometti , 
sequestri , bolli , ed inventarti ogni qua- 
lità di effetti del detto Sig. N. N. suo 
debitore. In pena a cadami inobbedien- 
te, o che in qualunque modo ostasse 

ai presente , di Due , e maggiori 

ad arbitrio, oltre il proceder crimmal- 
raente per la frattura del bollo . In fe- 
de di che ec. 

N. N. il Giudice. 

For- 
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Formula del Sequestro cauzionale. 

» 

Judex 

> 

Stante . . . . ( e qui si narra la causa 
di questo sequestro, come stante domanda 
avanti di noi , e Tribunal nostro tra il 
Sig. N. N. da una , ed il Sig. N. N. dall' 
altra) , del giusto suffragio nostro ricerca- 
ti per parte e nome di detto Sig. N. N.; 

Commettemo , che a di lui cauzione 
restino intromessi, ed arrestati presso ... 
C <? qui si descrive presso a chi debbano re- 
star intromesse le rendite, se affittali , co- 
loni , livellar j ec. ) tutti li frutti . . . ( e 
qui pure si descrive la qualità de 9 frutti, e 
rate, come uve, sorgo, fieno, e cadaun' 
altra sorte di rendite, entrate maturate, 
e da maturarsi , non che le rate di af- 
fitti i , e de' livelli spettanti a detto Sig. N. 
NJ da starvi il tutto fino ad altro ordi- 
ne nostro , e per esser date a chi sarà di 
ragione , e Giustizia . In pena a cadaun 

sequestratario inobbediente di Due , e 

maggiori ad arbitrio , oltre 1* essere astret- 
to alla doppia prestazione, o pagamento 
rispettivamente. In fede di che ec. 

N. N. il Giudice. 
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Di questa specie d'intromissioni, quan- 
do sono stante pendenza , non fa d' uo- 
po instarne la pronunzia , dipendendo 
questa dalla pendenza medesima. 

§. 80. Per quanto riguarda il credito Alt ™ 
di mercedi , si potrà procedere ancora nel™^£ t 
modo seguente : cioè, i- si praticherà un* per il 
ammonizione al debitore , perchè dentro creiita 
otto giorni debba pagare il suo debito ; d ^. nterce ' 
spirato il qual tempo, 2. se gli manderà 
un' intimazione in triduo » e ]. spirati i 
tre giorni , il mandato di tassa ( Leggi 0 
Sindic. Tom. 1. pag. 294. Sindic. 1699, 
p. 10. ) (8). 

Ecco le formule di questi Atti . 

(8) Convien osservare, che il modo, con cui si 
procede per conseguire il pagamento de' crediti pub- 
blici , è simile al sopraesposto , essendo stati del tut- 
to aboliti i Mandati , detti di cavalcata , che una vol- 
ta si usavano ( Leggi Sindic. Tom, i. pag. 294. 
Sindic. 1699. »• io. ). In questo caso però l'ese- 
cuzioni circa i dazj debbono esser fttte dai Fan- 
ti dell' Eccellentissimo Capitario ; quelle delle col-' 
te , gravezze, • sussidj indifferentemente dai Co- 
mandadori dell' Eccellentissimo Podestà, o dai Fan- 
ti dell' Eccellentissimo Capitanio ( Jus Munic. Vicet. 
Zib.novo Partium, Parte 1564. 4. Gennaro pag. 420.). 
Convien inoltre osservare , che nell' esecuzioni per 
debiti pubblici i Capitani di Campagna, 0 i suoi 
Offiziali non possono ricever soldo da' debitori sotto 
verùn titolo,' o pretesto di pagamento di quanto 
debbono , 0 di spese ad essoloro dovute ( Leggi Sindic. 
Tom. 2. ProcUma de' RR. RR. 1736. 23. Settembre)* 



*74* 



Formula delt Ammonizione per mercedi » 

Essendo io N. N. creditore dal Sig. N. 

N. di L per mie mercedi .... 

non manco pertanto di ammonire lo stes- 
so, onde dentro gli otto giorni dal dì 
della esecuzione della presente abbia ad 
avermi soddisfatto , altrimenti procederò 
com* e di Giustizia j salvo ec. 



Formula deW Intimazione per mercedi . 

* • 

Ad istanza del Sig. N. M. sarà intima- 
mato al Sig. N. N. che nei termine di 
giorni tre prossimi debba averlo soddis- 
fatto di L per mercedi; altrimen- 
ti esso termine spirato , se gli protesta , 
stante precorsa ammonizione, che si pro- 
cederà contro di lui, e de' suoi beni col 
mandato di tassa, a tutti suoi danni, e 
spese j salvo ec. 
Quali §• 81. Siccome però tende al bene 
cose non della Nazione , che i coloni non veriga- 
Ì22£ no disturbati dall'Agricoltura, la quale 
mettere, presta i generi di prima necessità per la 
• a h sufficienza della vita, eh' è uno de' priiu 
> rCT "k- cipah fini- della Società ( §. 972. N. ); 
quindi per le Leggi non si possono seque- 
strare, nò apprendere con mandato di tassa 
le cose inservienti aW Agricoltura > quando 

non 
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non si abbia Un ordine speciale del Giudice , 
o quando il credito non fosse per gravezze 
della Città , o per colte de* Comuni ( Jus 
Munic. Vicet. Lib. 2. tit. 14. princ. , e 
Lib. 4. tit. 44. , Stat. Venet. Parte 1461. 
lo. Ottobre, e 1602. 12. Ottobre, e Duca- 
le 145*8. 7. Decembre); né per simili ra- 
gioni si possono apprendere con esecuzioni 
per debiti il letto , e le cose a questo ap- 
partenenti (Sindic. 1621. 24. Giugno j. 
Per privilegio speciale non si possono 
neppure intromettere i donativi, salarj, e 
simili dati dal Pubblico ( Stat. Venet. Leg- 
gi civili Parte 1599. l ì- Luglio ) . La proi- 
bizione però della intromissione 1 di ani- 
mali bovini non si dee estendere ai so- 
prannumerarj al lavoro de' beni ( Ducale 
s cit. I4f 8. 7. Decembre ) . 

§. 82. E giacché il modo stabilito dal- 
le Leggi di procedere pe" crediti privile-™?^ 
giiiti è per favorire questo genere di ere- giaH si 
diti, come abbiamo veduto ( §. 64. ) , posstt 
è Manifesto , che per «li stessi si potrà p Z° c ,? e ~ 

f * 0 r t e ne mo- 

procedere ancora a nostro talento nel modo di stabi- 
stabilito pe" crediti non privilegiati ( $. 1 } 1 . P e% 

Teór. ) . no :; £*■ 

§. 8$. Alcune volte dall' Eccellentissi- ve sol* 
mo Podestà, o Capitatilo vengono spedi- in 
ti de' soldati al debitore a spese di que-'""** 
sto, per indurlo al pagamento, e quelli 
si chiamano soldati in tassa : essi per le 

S 2 Leg- 



. " 
Leggi non possono esigere dai Comuni f 
o dal loro Esatore più di soldi 24. al 
giorno , e non più di dodici dai particolari 
( Leggi Sitidic. Tom. 3. pag. 22. Sindic? 

Betta §. 84. Non trovando il creditore di 
Tenuta, q^q pagarsi sopra i beni mobili del de- 
bitore , potrà esso procedere contro i beni 
stabili di questo, o contro i di lui diritti 
col mezzo della tenuta ( §. 7 1 ?- Teor.). 
Dovendo per altro riconoscere la Giusti- 
zia, se la tenuta abbia luogo j quindi è 
che per apprendere i beni stabili del debito- 
re in pagamento colla tenuta , conviene : l f 
ottenere un decreto di assegno de* beni del 
i debitore in pagamento, che si notificherà 
' al medesimo ( §. $4. 2. procedere con 
citazione per elezione di stimatori > 3. le- 
vare un mandato contro gli stimatori stes- 
si, perchè facciano le stime, i quali in 
seguito ; 4. con comparsa le. riferiranno > 
f. ottenere un mandato esecutivo di ri- 
lascio , 6. quello di possesso ; 7. si tasse- 
ranno le spese ( §. 6}. ) , e si otterrà fi- 
nalmente il mandato di escorporazione per 
il credito, e per le spese ( §. 39. ) . Ma se 
2 beni appresi in pagamento fossero uguali , 0 
minori del credito, e spesa in questo caso 
si osserverà lo stesso , che abbiamo accennato 
parlando dell' assicurazione di dote ( §. $ 8. ) . 
£li Atti necessarj a perfezionare la tenu- 
ta 
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ta, si chiamano Atti tenutari . Egli è pe- 
rò evidente, che non v è' £ uopo di de- 
creto di assegno , ne di procedere contro i 
beni mobili del debitore 5 se il Giudice con 
stia Sentenza ci avrà assegnato tanti beni 
stabili del debitore , quanti corrispondano 
per saziare /' intero debito , salva /' azione 
al debitore di esborsare il danaro . Da al- 
cuni , tu coerenza al Diritto nostro Mu- 
nicipale , si prende ancora la cedi da tenu- 
taria, eh' è un mandato del Giudice, con 
cui commette la tenuta. La cedula tenu- 
taria vien susseguita da tre stridazioni , 
una sulla piazza del luogo, in cui sono 
situati i beni; l'altra alla casa del debi- 
tore ; e V ultima sulle scale dei Palazzo 
della Ragione , onde riconoscere, se al- 
tri creditori avessero azione di preferen- 
za . Alla cedala tenutaria dee succedere 
la elezione degli stimatori , come si è 
detto di sopra , e poi il creditore leva 
il decreto di assegno in pagamento, che 
chiamasi anche retentio in solutum, ed in 
seguito gli alcri Atti di rilascio , possesso , 
tassa di spese, ed escorporazione. Queste 
cedule, unitamente alla riferta del Coman- 
dadore circa il possesso, e le stridei come 
pure il decreto di assegno in pagamento si 
pongono poi iti Atti Notariali , lo che 
forma il tkolo Giudiziario del creditore 
sopra i beni appresi in pagamento . Og- 
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gi 9 attesa la notificazione , la cedula te-* 
liucaria è divenuta di nessuna necessità ; 
quindi il più delie volte viene oromessa, 
Se i periti andassero discordi , il Giudi- 
ce ha il diritto d'eleggere il terzo: se 
poi le parti non convenissero tra loro 
riguardo alla nomina de 7 due periti, uno 
per parte , il debitore , ed il creditore 
ne nomineranno tre per ciascheduno , dai 
quali ne verrà tratto a sorte uno per 
parte . Potrà ancora il debitore dentro 
tre mesi far seguire una restima , ma a 
sue spese, e coli' assenso della Giustizia 
( Jus Afituic. Vicet. Lib. novo Partiwn pag. 
498. in fine, Ordini Ae Sig. Sindici per lei 
regolazione AeW esecuzioni ) . Convien sa- 
pere, che per le Sindicali chi si sentisse 
aggravato potrà sopra il decreto di asse- 
gno in pagamento addurre delle proprie 
ragioni innanzi al Giudice di prima istan- 
za y ma dentro d'un mese dal giorno del 
decreto Ja Causa dee esser contestata 
( Leggi Sindic. Tom. 1. pag. 27). Sin die. 
J 699. ». 25*. ). Che se si trattasse di co- 
sa incorporale , come d' un qualche dirit- 
to, in questo caso dopo il decreto di as- 
segno in pagamento del capitale di livel- 
lo , od altro corrispondente al credito , e 
spese, basterà praticare un mandato de re- 
cognoscenAo contro del livellano , od altra 
persona obbligata alla corrisponsione ver- 
so 
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so del debitore , senza gli altri Atti ri- 
guardatiti il possesso delie cose corpora- 
li. Conviene ancora osservare, che nella 
imputazione de' pagamenti di un capitale 
fruttante i beni appresi in tenuta pri- 
ma s' imputano in pagamento de' frutti , 
e poi del capitale . 

Ecco le formule della cedula tenutaria; 
e del decreto di assegno in pagamento : 
le altre sono simili a quelle dell' assicu- 
razione di dote ( §. $8. ) . 

Formula della Cedula tenutaria , 

. . . i 

Judex 

i 

( Si narri la decozione , o notoria , o 
sopra le personali esecuzioni contro il debi- 
tore ) . 

Commettendo ad un pubblico Coman- 
dadore , che servatis servandis , dia te- 
nuta," e corporai possesso, o quasi al 

Sig. N. N. per L , e spese, nei 

beni, e contro i beni di cadauna sorte, 
furono del Sig. N. N. ( ovvero ) ne' qui 
sottoregistrati beni ( ed in tal caso si de- 
scriveranno essi in calze alla cedula ) ♦ 
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Formula del Decreto di assegno in 
pagamento . 

Addì ..... 

L'Illustrissimo Sig. Giudice . * . . 

Udita la richiesta dei Sig. N. N. In- 
terveniente del Sig. N. N., umilmente 
addimandante doversi decretare stanti le 
cose, e come stanno * 0 massime la no- 
toria decozione del Sig. N. N. ( se di 
già fosse notoriamente decotto ) ( ovvero ) 
(stante Ja relazione ....), che resti- 
no assegnati in pagamento delle sotto- 
scritte partite di credito * tanti delli sot- 
toscritti beni, quanti in ordine alle sti- 
me da farsi sieno sufficienti all'adempi- 
mento delle partite stesse 5 
.» Onde S. S. Illustrissima , invocato il 
nome di Dio , dal quale ec, ha termi- 
nato, e terminando decretato secondo 
cjò , eh' è stato richiesto . . * 

Dando al suddetto Sig. N. N. ad ap- 
prendere , e conseguire tanti delli sotto- 
scritti beni, quanti sieno sufficienti alla 
soddisfazione, delle seguenti partite di 
credito .... Interponendo sopra le cose 
premesse la sua autorità, e Giudizial de- 
creto . In fede di che ec. 

Se- 



* 



Seguono le partite di credito * 

té • é • m é 
2. 4 • • • 4 

# 

Seguono i beni 4 
> I. • • • é é. 

2. .... 4 

3. Ogni altra sorte di beni obnossj , 
ed obbligati, ovunque posti, ed esisten- 
ti fino alia totale soddisfazione del sopra- 
esposto credito. 

Presenti ..... 

N. N- il Giudice. 

§. 8f. Se il debitore fosse decotto , tklJk* 
avesse altro , che delle azioni 5 in tal caso crtto di 
f arannosi assegnare dalla Giustizia con de- a ^f n ° a 
creto in pagamento queste azioni medesime , 2l0n ,- &/ 
e si progredirà in seguito aW esercizio del- debitore, 
le stesse col/ titolo di creditore* effettuando 
gli Atti tenutarj per il credito , e per le 
spese, conseguiti che /' abbiano i beni. 

Ecco la formula di questo Decreto . 

. Addì . . 4 . i 

Avanti T Illustrissimo Sig. Giudice \ 

È comparso il Sig. N. N. Incervenien- \ 
te del Sig. N. N. , ed ha esposto a S. 

S. 



S. Illustrissima ( e qui si narra il credito , 
la decozione del debitore , la mancanza de* 
beni stabili in di lui possesso , e le di lui 
azioni in confronto di terze persone ) ; che 
perciò il suddetto esponente ha fatto ri- 
verente istanza a S.S. Illustrissima, che 
si compiaccia di dargli in tenuta le azioni 
competenti al detto Sig. N. N., onde 
poterle col titolo di creditore esercitare 
contro chiunque, e contro qualunque 
sorta di beni in qualunque modo oblili- 
gati ; 

La qual istanza da S. S. Illustrissima 
intesa come giusta» e ragionevole: ha 
quella ammessa , invocato il nome di 
{ Dio, dal quale ec. 

Dando in tenuta, ed in pagamento al 
sopraddetto Sig. N. N. esponente le 
azioni predette, per l'effetto suddetto , 
ed in tutto com' è stato addimandato . 
Interponendo sopra le cose suespresse la 
sua autorità , e Giudizial decreto . la fe- 
de di che ec. 

Presenti 

N. N. il Giudice. 

Degli §• 86. Non conviene confondere la 
Atti ne- tenuta coli' azione , che compete al di- 
TalTfol rettar *° contro T enfiteuta , quando que- 
jw*c«-sti decade issojure dal diritto enfiteutico 
dcftza pel non pagamento per due anni suc- 

ces- 
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cessivi, o per l'alienazione del fondo MPeujL 
livellato senza il permesso del diretta- SSi^ 
rio , o per qualunque altra condizione enfienti* 
resolutoria inserita nel contratto enfiteli- c0 • 
tico ( §. 422. Teor. ): col mezzo della 
tenuta si esercita un' azione ad rem ( §. 
71 ZVor. ) j nel caso dell' enfiteusi, per 
lo contrario , si vendica un diritto in re 
( §. 128. Teor. ). Per la qual cosa , 
quando V enfiteuta decade dal diritto enfiteu- 
tico pel non pagamento dell'annuo canone 
per due anni successivi 0 per P alienazio- 
ne del fondo livellato senza permesso del 
direttario , basterà ottenere: 1. un man- 
dato di rilascio ( $. 28. ) ; 2. in seguito 
quello di possesso ( $. cit. ) : che se que- 
sto sia per qualunque altra condizione re- 
solutoria, converrà prima proporre la de- 
cadenza dal diritto enfìteutico , e giudi- 
cata che sia , praticare in seguito gli 
Atti sopraccennati . Per quanto riguar- , 
da poi 1 frutti , e le spese del fondo dati- 
vo , essendo queste nel numero de' cre- 
diti ( $. 240. Teor. ) si procederà né* so- 
liti modi. 

§. 87. Siccome però il creditore nella Deibenc- 
tenuta è necessitato a fare una compera fi z \° rffi 

1 . i*i 1 • quinto, e 

contro sua voglia , essendo il suo credi- ^ eUa \ m 
to di danaro , e non di beni stabili , i vacua- 
quali alcuna volta potrebbero non con- 

1. 1 . _. la tettu* 

venirgli j per questo le Leggi pennettono, t(it 

db' 
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ci? egli prenda in pagamelo i beni del sud 
debitore per un quinto meno del valore ri- 
levato dalle stima questo diritto si chia- 
ma benefizio del quinto ( Jus Munic. Vicet. 
Lib. novo Partium pag. 498. in fine , 
Ordini de' Sig. Sindici per la regolazio- 
ne deli' esecuzioni ) . Potendo peraltro 
il debitore liberarsi dal debito col paga- 
mento attuale 5 e d' altra parte non aven- 
do il creditore altro diritto , che quello 
del suo credito in danaro , quindi è che 
per le Leggi il debitore dentro tre anni 
può ricuperare i beni intentatigli , col pa- 
gamento del suo debito ( Jus Munic. Vicet. 
luogo cit. ) . Qiiando il debitore ricupe- 
ra i beni dal. creditore intenutati , esbor- 
sando nel tempo determinato dalla Leg- 
ge l'importare del proprio debito, si di- 
ce eh' esso evacua la tenuta: la tenuta dun- 
que si può evacuare dentro tre armi. 
Che cosa §. 88. Del resto egli è evidente , che 
%y? bb s* Seit iehìt0Ye si opponesse agli Atti tenutari 
cT fosse con violenza, essendo questo un delitto, 
stato op- si potrebbe procedere contro di esso criminal- 
^ Attive inen * e e inverebbe rinnovare l'esecuzioni 
mttlrì ' con ma W or numero di ministri ( Jus Mu- 
nic. Vicet. Lib. 2. tit. 9. n. 3. ) . 
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vilegiati , 82. non privile- o suo Vicario, 30. quali 
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l'eredità ripudiata, 42. co- restituzione in intiero, ivi. 
me vengano in tal caso pa- di taxetur modula, 63 
gati, ivi Depennazione, chi cita per essa 

diviene l'attore, 45. in Ve- 
D nezia, come ordinariamente 

ciò si faccia, ivi 
JLJAnni, modo di rilevarli, Determinazioni dannose, si 
49. modo di procedere per debbono escludere dalle for- 
quelli dati in Campagna, 48 nuile, ivi. necessarie, su- 
Dantes , 30 peritole , ivi. superflue , si 

Data prescritta dalla Legge, 24 debbono escludere dalle for- 
gio degli istrumcnti , ivi mule, ivi. utili, . ivi 
Debitore, come pel Diritto Ro- Domanda , sue regole , 44. 
mano potesse evitare l'in- quali Atti alcuna volta deb- 
carecrazione , n. 7. come per bano precedere, ivi. in ca- 
le nostre Leggi Municipali , s ° di conversi in un'azione 
ivi. cosa debba farsi se fos- di credito , di decadenza da 
se decotto, nè avesse altro livello enHteutico , d'ingros- 
che delle azioni, 85. pena satura, 45 
di chi facesse fuggire un Dominio , come si conosca quan- 
debitore retento, 72 to alcuno abbia in esso, 13 

Debitori, quando e per quali Dote, si può provare con ca- 
cause non possano essere pitolo , 37. quali persone 

T sia- 
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siano ammesse a tal pro- 
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vi 



ivi 
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te, 38 

- - - di compromesso de jure 
tantum , 2 2 

- - - del contratto, ivi. della 
contumacia, 59 
del costituto, 32. di ac- 
cettazione d' un' eredità , 4°- 
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Digitized by Google 



quanto tempo debba essere 
fatto per le Leggi , e da chi, 
42. suo effetto, ivi. di su- 
bordinazione, 41. come si 
faccia, dentro quanto tempo 
debba essere fatto, e da chi f 
42. suo effetto, ivi 
Giuramento di credulità, suo 
effetto , $7 



AMpedimenti a contrarre ri- 
guardo alle cose , alle per- 
sone , come si possano le- 
vare, 21 

Indizione, prescritta dalla Leg- 
ge, 22 

Ingrossatori , qual pena possa- 
no infligere, n. z 

Inibitoria , 2S 

InterpeUazioni , Atti necessari 
per darle, 57. loro formu- 
le , ivi 

Interrogazioni generali, parti- 
colari, 52 

Intim azione , sue Formule , spe- 
cie , ed uso , 27 

Intromissione , 7?. cosa debba 
farsi, se il debitore avesse 
fatto praticare Atti vadimo- 
niali , o altro suffragio , 77 

Istrumenti de' massimi , de' me- 
dj, de' minimi, 24 



29$ 

za, quando si debba otte- 
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tassa, cosa ricerchino oltre 
l' exequatur , 66 
Mandato, formule, specie ed 
uso, 28. di escorporazione, 
37. suo uso, 38. inibitorio, 
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mule,' ed uso, 35 Notai, loro mercedi, 24. deb- 
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* R 

/ fe»m" e ri S; ti **i °< 

quante 'stime si possano in uff 'f l °>nl°' m ""JE 

questo domandare , 37 . cosa ^bVfar i " U 'questi c 

prescrivano in questo caso . iTT- A 

le Leggi Venete, ivi. cosa r . ' 0<I f r 

si debba fere, te ibenifos- rC * ole » . . _ . f 

sero in aliena giurisdizio- R J^P tscenza \. comc SI P rovi » 6 * 
ne 8»w«wwu^ Restituzione di dote , cosa per 

Partite, n. 6. come possano D * ssa b^*» |9 
farsi loro durata, ivi * e entl ° in solut ! ,m ' 84 
Pazzia, come si provi, 54 ff™ personale, 7 z 
regno™ per forza, 66. inobbe- RtC JT Cbt Sperali , particola- 

dienza , ove si ponga, ivi. D . ' * 
«„« „uL„~ „„ 11 !L • Riconvenzione, 4$; 
non abbisogna di sottoscn- D . ; V ' 
«r.*«r. 0 ^«1 • • ■• Risposta, regole, 4^. in caso 

zione del Giudice, ivi. di • • 1 ih .. 

« j\ . * : di decadenza dal livello en- 

. volontà, ivi. accusa, ove si "7 . . 

ponga, ivi. non abbisogna T^ZtZ' 

di sottoscrizione del Giudi- 1VU 1,1 C3S0 d " i > r0SS3t - ": 

/»#» . ra , ivi 

ce , ivi 

Prodigalità, come si provi , 54 , S 

Pronunzia del sequestro, 75. co- p 

sa debba farsi , se nascesse- ò Crìttura a difesa , esempio , 
ro difficoltà, 76 regole, 61. di risposta, re- 

Pratica delle Leggi , 1. suo fon- gole, ivi 

Scriu 
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Scritture in appellazione , esem- 
pio, 61. regolatore , regole 
loro , 46 

Sentenza , espressioni in essa 
prescritte dalla Legge, 59. 
in contraddittorio , ivi. a 
Legge , sue formule , sp :zie , 
ed uso, 31. d' un 1 eredità 
intestata, di un contratto, 
di un testamento, ivi. par- 
tibus auditis, visti scriptu- 
r$s s 59 

Sentenze di laudo decise ai Con- 
sigli , 0 Collegi ove debba- 
no farsi eseguire, 62 

Sequestratalo , fatta ia consegna 
non può essere molestato , 75 

Sequestri , non sono appellabi- 
li , ivi 

Sequestro, ivi. cosa debba far- 
si, se il debitore s' oppones- 
se , 0 se il Decano non 00 ri- 
ducesse alla Camera gli ef- 
fetti, 0 si rendesse non sol- 
vendo, 0 finalmente se il ri- 
cavato dagli effetti non fosse 
sufficiente , 77. quando con 
esso si possa procedere, ben- 
ché il credito non sia privi- 
legiato , 78. non pronunziato 
dentro d'un mese svanisce, 
76. in campagna dee essere 
praticato un mese inanzi la 
maturità, 75. cauzionale, 79. 
suo fine , e quando abbia 
luogo , ivi. a pagamento , ivi. 
stante pendenza, ivi. perso- 
nale, ivi. non abbisogna di 
sottoscrizione del Giudice, 
75. sua inobbedienza ove si 
ponga , ivi. reale , ivi. stante 



*3f 

pendenza, non abbisogna di 
citazione per pronunzia , 79 

SMati in tassa, 83. cosa pos- 
sano esigere , ivi 

Sottofrizione a nome di chi non 
sa 'scrivere, come debba far- 
si, 2Z 

Spese , se possa progredirsi sen- 
za il pagamento di esse, 63. 
con qual ragguaglio si pa- 
ghino , ivi 

Stride, S£ 



J. Assa d* industria , di traffi- 
co, 1?. delle spese, Atti per 
essa necessari , 63. e sue for- 
mule , ivi 
Tenuta, se il debitore possa 
sopra il decreto di assegno 
in pagamento addurre delle 
proprie ragioni, 84. se il 
debitore possa in essa far 
seguire restima, ivi. quando- 
in essa non vi sia d' uopo 
di decreto d' assegno , nè di 
procedere contro i beni mo- 
bili , ivi. evacuarla , 87. quan- 
do si possa, ivi. come in es- 
sa abbiano ad imputarsi i 
pagamenti, 84. se i Periti 
andassero in essa discordi # 
cosa debba farsi , ivi*, come 
si proceda, ivi 
Termine volontario, 67 
Testamento per breviario, ri- 
levazione in solenne, ossia 
pubblica forma, come si fac- 
cia, 

Testimoni negli istrumcnti ba- 
sta 
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sta, che siano asseriti pre- ture è utile soltanto , ivi 
senti dal Notajo , a 2. lo- Traslato , 15 
xo sottoscrizione nelle scrit- 
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Errori. 



pag. 16. lin. 9. Lib. 1. cap. 39. 
34. lin. 17. non passi 
179. lin. 27. delle porzio- 
ni agnatizie , 
184. lin. 6. delle porzio- 
ni agnatizie. 
18$. lin. s. Francesca. 



18 j. lin. ib. defunto. 



CORREZIONI. 
Tomo I. Parte IL 

Lib. 3. cap. 4*. 
p<w« 

di due terze parti. 



185- lin. Mi presentas- 
sero . 



«47. lin. 2?. egli è ? uni' 
co Giudice 

249. lin. 17. è il Giudice 
superiore 

250. Ufi. 30 Vicario 
255. not. 100. lin. io. Ec- 
cellentissimo 

259. Un. 12. e poscia le 
fa registrare in un Li- 
bro a ciò destinato, 
chiamato Vacchetta , 
in cui vi fa scrivere 
anche le responsive, 



di due terze parti. 

Francesca, ma Paolo . co- 
me maschio in pari gra- 
do, falcidierà a France- 
sca due terze parti. 

defunto, ma unicamente 
quello della mascolinità 
in parità di grado , pre- 
diletta dalla Legge Mu- 
nicipale in mancanza di 
agnati maschj , oppure 
in esistenza di questi , 
ma fuori del terzo gra- 
do di computazione ca- 
nonica. 

presentassero, salvo l'ac- 
cennata predilezione ai 
maschj cognati in parità 
di grado colle femmine. 

egli è ancor* Giudice 

è il superiore 

Vicario Pretorio 
Illustrissimo 

e poscia si fanno esse re- 
gistrare, o ponere in 
filza, quando hanno luo- 
go le risponsivc, e si 
fanno ancora descrive- 
re in un Libro a ciò *le- 
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quando hanno luo- 
go. , 



pag. 282. lin. 26. sopra lette- 
re di Venezia. 
289. lin. 12. li comanda, 
dori 

294. lin. 7. esecuzione 
finisce 

325. lin. 29. Causasi chia- 
ma 

335. lin. 4. Vicario V.G., 

336. Un. 1. Causa , la 
quale 

364. lin. 30. civile 
364. lin. 31. canonica 481 



stiaato, esistente nella 
Camera degli Illustrissi- 
mi Sig. Deputati , chia. 
mato Vacchetta , quando 
però sono degli Ecccl- 
lentissimi Auditori. 

sopra lettere di Venezia, 
od anche per impetrarle . 

gli officiali 

esecuzione, eccettuato pe- 
rò le Prefettizie , finisce 
Causa ai Consigli, e Col- 
legi si chiama 
Vicario , 

Causa, tranne le Prefetti- 
zie , la quale 
civile, 481. 
canonica 483. 



Tomo IL 



pag. 34. lin. ir. Istromeuto , 
71. lin. 20. obbligando 
ioi. not. 2. lin. 8. i Giu- 
dici Console 
130. post. §. 35. lin. 3. let- 
tera 

136. lin. 20. (§. cit. ) . 
171. lin. 3. a ad 
lin. 28. che, 
lin. 15. obbligazioni 
lin. Tear. 
lin. 6. iV<rf, 
post. $• 70. lin. 1, 
coca 



178. 
210. 
222. 
225. 

•SI- 



Istrumento , 
obbligandosi 
il Giudice 

lettere 

( $. 

o ad 

, che 
obbiezioni 
Teor. 
Prat. 

cosa 
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